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i e ospiti alla tribuna delle assise di o nel secondo giorno dei lavori 

Una forza riformatric e e di govern o 
Sull'alternativ a serrato e ricco dibattit o congressuale 

e giornata di dialogo tra le forze democratiche 
o parlato i segretari politici di tutt i i partit i e gruppi democratici - Solo la C ha i dei quindici interventi dei delegati: crisi economica e sociale, prospettiva di governo, 

lotte sociali, movimenti, schieramenti politici , sindacato, istituzioni, , donne, giovani, rinnovamento del partit o - Al lavoro le commissioni politica, statutaria e elettorale 

O — Novità: questa 
parola aveva riempito le pro-
gnosi della vigili a sul nostro 
Congresso. Poi osservatori 
precipitosi l'hanno cassata fin 
dalla prima giornata, affidan-
dosi al giuoco delle interpre-
tazioni e a quello del pregiudi-
zio. , alla sua seconda gior-
nata, l'assise di o ha 
davvero tolto ogni spazio alle 
visioni arbitrarie : la novità è 
salita in tutta la sua evidenza, 
anche esteriore, sul proscenio 
dando immagine a qualcosa 
che non ha precedenti. e 
piani si sono compenetrati: 
quello del dibattit o nostro sul-
la proposta nostra di alterna-
tiva e di cambiamento, e quel-
lo di un vasto dialogo (fatto di 
attenzione reale, di rispetto, 
spesso di vero confronto) tra 
tanta parte delle forze demo-
cratiche e il . 

Si potrebbe parlare di un 
balzo di civilt à politica, che di 
per  sé sottolinea l'aprirs i di 
una fase inedita della vicenda 
nazionale. a Craxi a Spadoli-
ni a Zanone, da o a -
gri , dal presidente del Parla-
mento europeo al segretario 
dell'Associazione dei magi-
strati : tanti interlocutori , 
buona parte dei quali mai s'e-
rano affacciati ad una nostra 
tribuna , hanno dato vita ad un 
fatto politico, non ari un rit o 
diplomatico. o l'epoca 
degli steccati è alle nostre 
spalle; e viene da domandare 
se ciò non sia anche dovuto 
all'altr a e ancor  più sostan-
ziosa novità: quella della na-
stra proposta politica, cosi 
coerente con la logica schiet-
ta di una vera democrazia 
senza lacci e pregiudiziali. 

l Congresso ha percepito, e 
poi riversato nel suo dibattit o 
la corposa politicit à di questi 
interventi esterni. Come na-
scondersi che l'intervent o del 
compagno Craxi è entrato nel 
circolo della discussione, of-
frendo un'occasione più diret-
ta di dialogo e di domande? Al 
centro di questo ragionare 
collettivo ci sono le ragioni, le 
condizioni, 1 protagonisti, i 
contenuti dell'alternativa. E 
fin d'ora è in moto un mecca-
nismo destinato a cambiare il 
quadro politico. E' la prima 
considerazione svolta da Al-
fredo m la novità è nel 
fatto che con questo congres-
so finisce una lunga storia, il 
PC  varca una soglia e si offre 
al paese non più soltanto co-
me fattore democratico ma 
come forza riformatric e e di 
governo. l terreno del con-
front o cambia, quali che siano 
le risposte immediate degli 
altr i E alla prova sono tutte 
le forze di progresso. Noi, i so-
cialisti. le sinistre europee — 
dice n — abbiamo un 
appuntamento: come passare 
da politiche di ridistribuzion e 
del surplus a strategie capaci 
dì orientare la crescita in un 
senso qualitativamente nuo-
vo, con riform e grosse. Porre 
le basi di un nuovo confronto a 
sinistra significa in sostanza 
tr e cose: riconoscere che non 
sono equivalenti l'alleanza 
con la C e la convergenza a 
sinistra; ricercare i contenuti 
e i processi capaci di restitui-
r e all'insieme della sinistra 
un ruolo propulsivo e di cam-
biamento; cambiare noi stessi 
al livello dei nuovi compiti. 

l nocciolo della questione 
del rapporto fra comunisti e 
socialisti, ricorrent e in molti 
interventi , è espresso con lu-
cida sintesi in parole che ab-
biamo ritrovato  sia nel dele-
gato r  di Genova, 
Parodi che in o : 

a cosa è sicura, compagni 
socialisti: una politica di ri -
forme con la C non si fa!». 
Chi può farla, e come? Sentia-
mo ancora a Nucleo fon-
damentale dell'alleanza al-
ternativa devono essere le 
forze della sinistra politica, 
che sappiano battere vie ori-
ginali e che sappiano darsi 

n programma compiuto, di 
proposte e di scelte precise 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

MILANO — La strett a di mano fra Berlingue r e Crax i prim a del discors o del segretari o socialist a 

Seconda giornata, ieri, dei lavori dei congresso comunista. Alla 
tribun a sì sono susseguiti i rappresentanti delle forze politiche 
democratiche: Craxi, Spadolini, , , Zanone, Gozzini, 
Pannella, Galante Garrone, Capanna, Sotgiu e Tamone. o 
parlato ai congressisti il presidente del Parlamento europeo Piet 

t e il segretario generale dell'Associazione nazionale ma-
gistrati , Adolfo Oeria d'Argentine. 
 delegati al congresso che hanno preso la parola ieri sono stati 

quindici : Angelini, Frisullo, Elena , , Fumagalli, 
) naz, Parodi, Chiti , a . Ferrandi, i , 

, Bassolino, a e . a delegazione toscana ha 
intanto lanciato ieri una sottoscrizione straordinari a per  far 
front e alle spese del congresso, ed ha versato la somma di un 
milione e mezzo. Nel giro di poche ore l'appello è stato raccolto 
da molte altre delegazioni e da singoli compagni. 
Oggi il congresso tiene tre sedute: al mattino e al pomeriggio per 
il dibattito , e in notturna, riservata ai delegati. 
A A 3 — e prime riunion i delle commissioni congressua-
li (di Fausto , cosa scrivono i giornali italiani (di Ugo Ba-
duel) e «Cero anch'io» di Sergio Staino. 
A A 4 — Cosa dicono le delegate (di a Paolozzi), il 
congresso sulla stampa estera (servizi da Bonn, Parigi e , 
il saluto di Beria d'Argentine. 

E E 5, 6, 7 — Gli interventi dei rappresentanti dei 
partit i democratici e dei delegati al congresso. 

E E 8, 9,10 — e delegazioni estere presenti e altr i 
messaggi dei partit i comunisti, socialisti e dei movimenti di 
liberazione. 

Dankert : sinistr e 
unit e per costruir e 
una nuov a Europ a 

l presidente del Parlamento europeo, il socialista olandese 
Plet , ha parlato ieri alla tribun a del nostro Congres* 
so. È stata una presenza eccezionale per  una sede politica 
quale quella del congresso di un grande partit o comunista, 
un fatto senza precedenti nella storia delle istituzioni euro-
pee. t lo ha spiegato con la sua volontà di testimoniare 
sul contribut o «attivo ed efficace» del PC  alla vita del Parla-
mento europeo. a la ragione della sua presenza al Congres-
so l'ha motivata anche con la sua fiducia, in quanto «uomo di 
sinistra», nel dialogo, nella cooperazione e nell'unit à fra tutt e 
le forze della sinistra europea, fr a tutt i quelli che credono 
nella costruzione dell'Europa come «terza via». Una costru-
zione a cui ha invitat o i comunisti italiani a partecipare insie-
me a tutt a la sinistra, perché «senza la sinistra non si può fare 
l'Europa». Al termine del suo intervento, Piet t ha 
incontrato 11 compagno Berlinguer. Al colloquio, al quale ha 
partecipato anche il compagno Pajetta, sono stati affrontat i 1 
temi della sicurezza e della pace n Europa. A PAG. 3 

Si è riapert o 
il discors o 

nella sinistr a 
Nell'intervento di Craxi alcune premesse 
Problemi politici concreti e interrogativ i 

O — Non si è dovuto 
attendere il ventiseiesimo 
congresso nazionale del PC
— cioè, in termini di tempo, 
qualche decennio — perche 
arrivasse il famoso momento 
di una ripresa del dialogo nel-
la sinistra italiana. o Por-
mica ha avuto torto: è stato 
smentito — e propri o dalla 
tribun a del , non del 
XXV  congresso — dal capo 
del propri o partito . Non è 
certamente il solo ad essere 
stato còlto in contropiede. 
Una parte della stampa ha 
subito la stessa sorte, perché 
parecchia gente aveva scom-

messo fin dall'inizi o sul tavo-
lo sbagliato, puntando tutt a 
la posta sulla totale e defini-
tiva incomunicabilità tr a i 

i separati» comunisti e 
socialisti. 

l colloquio, invece, si ria-
pre. Ne hanno posto le pre-
messe da un lato Enrico Ber-
linguer  con la sua relazione, 
dall'altr o Bettino Craxi col 
discorso di ieri mattina. Sia 
chiaro: si tratt a di un inizio. 
non di una conclusione. a il 
fatto è avvenuto. E «fa noti-
zia». E in giuoco una scelta 
che riguarda la prospettiva 
politica delle grandi forze 

storiche che compongono la 
sinistra italiana. a novità 
sta nel fatto che Craxi non 
solo ammette l'ipotesi di un 
-nuovo corso di convergenza, 
di unione e di lotta comune» 
per la sinistra, ma soggiunge 
di avvertir e che siamo 'or-
mai incamminati verso un 
bivio che si profila come 
prossimo» anche se egli giu-
dica 'confuso e indefinito» 
l'avvenire che dovrebbe a-
prirsi , sul terreno del sociali-
smo, dinanzi alle forze pro-
gressiste e di sinistra. 

Nelle prime reazioni all'in -
tervento congressuale del se-
gretario socialista si mescola-
no (e questa è una riprova) 
l'interesse dei settori della si-
nistra tradizionale del PS  e 
l'imbarazzo e anche la sor-
presa dei democristiani pre-
senti. i ha dato un 
giudizio positivo sulla scelta 
di Craxi: *ln  questo inter-
vento — ha detto — c'è sicu-
ramente un passo avanti 
verso situazioni politiche 
nuove, che potrebbero anche 
emergere dal congresso e i 

Candiano Falasch i 
(Segue in ultima) 

De Mita non parla 
al Palasport : veto 
della destr a de? 

a lo «giustifica» con «l'assenza di 
novità» - Commenti di Bianco e Granelli 

O — «No, no, il  segretario della  non parlerà al 
Congresso comunista. Ne abbiamo discusso.  era in-
certo: ma, alla fine, il  nostro giudizio è stato che dalla relazio-
ne di Berlinguer non sia emerso nessun elemento di novità, 
che potesse farci dire qualcosa di utile.  ce ne staremo 
zitti». o , vice-segretario della , parla in 
modo secco e conciso, quasi ad accreditare l'immagine effi-
cìentistìca che di lui diffondono i mass-media. Circola la voce 
che, in verità. e a fosse intenzionato a prendere la parola, 
rompendo una pluridecennale tradizione di silenzio: ma che i 

i capi*  della , consultati per  telefono, si siano in 
maggioranza pronunciati contro. n ogni caso, ieri mattina il 
leader  democristiano non era più al Palasport, e da quello che 

a dice si può dedurre che a lui personalmente vada 
bene così. 

Per  farsi un'idea chiara e precìsa dell'impatt o che il Con* 

(Segue in ultima) Antoni o Capraric a 

O — a convenzione 
insiste nel raggrupparl i sotto 
la veloce etichetta di «partit i 
laici». a si è visto ieri, con 
larghezza di prove, quanto 
poco senso abbia la traduzio-
ne sul terreno politico di que-
sto connotato ideologico ori-
ginario. Giovanni Spadolini, 
Valerio Zanone e Pietro -
go hanno disegnato ieri, dalla 
tribun a del congresso, i profi -
li di tr e partit i che la propo-
sta dell'alternativ a democra-
tica mette — per  così dire — 
davanti a uno specchio: e così 
li spinge a riconoscere, per  se 
stessi e per  gli altri , la diver-
sità dei possibili approdi po-
litici .  alternativa, quando 
» sarà possibile nella cniarez-
za delle intese politiche*, è 
3er o uno sbocco al qua-
e il  non intende sot-

trarsi . l liberale Zanone, ov-
viamente, pensa il contrario. 
E il repubblicano Spadolini 
sottolinea la permanente di-
sponibilità del  al
go con il  ma un dialogo 
non alternativista». 

Si ripercuotono queste di-
versità nelle valutazionipoli-
tiche del medio periodo? Ve-
diamo di capirlo fuori dall'uf -
ficialità  dei discorsi pronun-

I partit i «laici » 
non stann o 
alla finestr a 

Spadolini, o e Zanone sull'alternativa: 
emergono differenze e punti di contatto 

Fé 

ciati dal podio. Pietro o 
dice chiaro che non ci sono da 
aspettarsi mutamenti su un 
arco di pochi mesi: 'Questo 
governo deve andare avan-
ti», aggiunge per  essere anco-
ra più chiaro. «Possono es-
serci delle modificazioni, ma 
anzitutto se il  cambia le 
sue posizioni, assumendo V 
atteggiamento di responsa-
bilità proprio di un partito 
di governo.  ripeto, non c'è 
da parte nostra nessuna pre-
clusione ideologica, ma quali 
sono le scelte su cui possia-
mo trovare l'accordo?
spetto alla relazione di Ber-

linguer le distanze politiche 
rimangono notevoli». 

o giudica il discorso di 
Craxi , che lo aveva preceduto 
di una mezz'ora, una prova di 
'disponibilità al dialogo, pe-
rò sempre su uno sfondo di 
medio e lungo periodo». Spa-
dolini , lì a due passi, la pensa 
allo stesso modo. a per  un 
altr o dirigente repubblicano, 
che esige l'anonimato, il di-
scorso del segretario sociali-
sta non è nemmeno questo: 

an. e. 
(Segue in ultima) 

n Costarica, prima tappa del viaggio, ha visto il presidente e i vescovi 

* arriv a in Nicaragu a 
Sei giustiziati in Guatemala, nonostante il «no» del pontefice - «  popoli devono decidere senza interferenze» 

l nostro inviato 
SAN JOSÉ — i n Costari-
ca, oggi in Nicaragua. l Pa-
pa affronta da stamane la fa-
se più delicata della sua visi-
ta n Centroamerica. a 
giornata di ieri è stata turba-
ta dalle notizie provenienti 
dal Guatemala dove all'alba 
sono stati giustiziati dal re-
gime di s t sei gio-
vani guerriglier i per  i quali 

Nell'intern o 

: 
i 

ma non per 
spionaggio» 

o innocente, ho fotogra-
fato le basi militar i ma non 

o farl o per  spionag-
gio». Paolo Farsetti si è dife-
so così al processo di Sofia in 
cui è imputato e alla 
Trevlsln. l funzionarlo -
bole ha detto che sono state 
sopravvalutate le dichiara-
zioni della donna. A PAG. 2 

Giovanni Paolo  aveva 
chiesto la grazia. a scelta 
del governo guatemalteco di 
procedere all'esecuzione a 
pochi giorni dalla visita del 
Papa è stata definita «incre-
dibile» dal Nunzio apostolico 
in Guatemala . Quilici . 

a parte sua il portavoce 
della Santa Sede padre -
meo Panatoli ha dichiarato 
che -il Santo Padre, nelPap-

Arrestato 
fratello del 
vicesindaco 
di Torino 

Nuovi clamorosi sviluppi 
a della magi-

stratur a torinese. i sera è 
stato arrestato Nanni Biff i 
Gentile, fratell o del vtcensln-
daco socialista. i di 
reato che si affaccia è quella 
di corruzione. È stato inter-
rogato anche  segretario 
cittadino della . A PAG 2 

prendere la drammatica ina-
spettata ed incredibil e noti-
zia, ha manifestato tutt a la 
sua più profonda tristezza, 
tanto più che si trova alla vi-
gili a delta sua visita già pro-
grammata in quel Paese». E 
non si esclude qui che la visi-
ta possa saltare. 

n questo clima ha ac-
quistato un rilievo particola-
re il discorso pronunciato 

Potenza, 
a 17 anni 

uccide 
il padre 

Giuseppe Trtvigno , di 17 an-
ni, con una tormentata sto-
ria  alle spalle, ha ammazzato 
11 padre, un bracciante agri-
colo, n un centro a 45 . 
da Potenza. «Non voleva far-
mi emigrare», ha detto il ra-
gazzo; ma la storia rivela 
drammatiche carenze delle 
istituzioni . A PAG. 11 

dal Papa secondo cui i popoli 
dell'Americ a Centrale devo-
no essere messi in condizio-
ne di risolvere i loro gravi 
problemi n un clima di dia-
logo e senza interferenze e-
steme e la Chiesa deve fare 
la sua parte perché siano su-
perate le attuali tensioni e 
divisioni e soprattutto sia al-
lontanata la minaccia di una 
guerra». 

 i 
ministri 
dei non 
allineati 

Aperta a New i la confe-
renza del ministr i degli este-
ri  del non allineati, in prepa-
razione del vertice di dome-
nica. Jugoslavia e Nicaragua 
sono stati chiamati a presie-
dere rispettivamente la com-
missione politica e quella c-
conomica. A PAG. 13 

Giovanni Paolo  si è così 
rivolto  al presidente del Co-
starica, s Albert o , 
che lo ha ricevuto ieri nella 
casa presidenziale dopo a-
verlo accolto mercoledì sera 
all'arriv o all'aeroporto e lo 
ha ripetuto n un discorso ri-

Alcest e Santin i 
(Segue in ultima) 

Petrolio , 
nessun 
accordo 

a a 
Scarsi risultati  dalla riunio-
ne » che otto Paesi 
produttor i di petrolio hanno 
tenuto a a sulle que-
stioni della riduzione del 
prezzo e del livell i di produ-
zione. S  prepara un mini-
vertice in Svizzera ma la cre-
dibilit à del cartello Opec è 
sempre minore. A PAG. 13 

SAN JOSc — (I corte o papal e tr a d-_-» ali di foll a 

Suicida con la moglie 
lo scrittore r 

L'autor e di «Buio a mezzogiorno » vivev a a Londr a 
Era stat o condannat o a mort e dal franchism o 

n terr a una bottigliett a vuota che conteneva barbituric i e lì 
vicino, seduti su due poltrone, come se dormissero, Arthu r 

r  e sua moglie Cynthla. Così, n un appartamento nel 
cuore di a sono stati trovati mort i 11 notissimo -
tuale e scrittor e ungherese e la sua compagna. Arthu r -
stler, autore di «Buio a mezzogiorno», era nato a Budapest nel 
1905. a sua è stata una vita avventurosa che lo ha portato da 
un lato all'altr o del mondo nel pieno degli sconvolgimenti 
segnati dalla guerra di Spagna (fu condannato a morte dal 
franchismo), dal procesi di a negli anni Tre tita. r 
si era iscritt o nel *29 al partit o comunista tedesco ma poi 
diventò un e anticomunista. a 40 anni viveva a 

. A PAG. 24  —mteto d» Antonio Brondi  un*  rtfU—lena <
Armtnl o i rotnante e a iwnoglwno». 
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Uno scorci o del palasport : i l settor e dei delegat i 

O — Una delle voci 
più autorevoli
politica, quella del presiden-
te del parlamento di Stra-
sburgo, ha parlato ieri dalla 
tribuna del congresso dei co-
munisti italiani.
Dankert. socialista olandese, 
eletto alla massima carica 
parlamentare
comunitaria nel gennaio del 
1932, dopo una appassionata 
battaglia politica che vide 
convergere sul suo nome 11 
voto determinante dei comu-
nisti, ha voluto parlare qui, 
al congresso del maggior 
partito comunista
pa occidentale, compiendo 
un gesto così eccezionale nel-
la storia della sua altissima 
carica e dell'istituzione'che 
rappresenta? 

Dankert lo ha spiegato 
nelle prime battute del suo 
discorso, nel tardo pomerig-
gio di ieri, di fronte a una sa-
ia attenta e curiosa.  sono 
il  presidente del
europeo, un'assemblea de-
mocratica in cui si esprimo-
no tutte le forze politiche dei 
dicci paesi della Comunità. 

 mi sarei avvalso di que-
sta funzione oggi, se non per 
testimoniare sul contributo 
attivo ed efficace che il  vo-
stro partito porta a questa i-
stituzione.  nostro
mento perderebbe molto del-
la sua rappresentatività e dei 
suoi legami con strati impor-
tanti della società, senza la 
partecipazione dei -
men i italiani che io salico 
qui.  io sono anche un uo-
mo di sinistra, e credo nelle 
virtù del dialogo e della coo-
perazione fra le diverse for-
mazioni che hanno come 
preoccupazione primordiale, 
in questo periodo di muta-
zioni, di impedire che il  cam-
biamento avvenga a danno 
dei più deboli... Su questo 
piano, e il  vostro documento 
congressuale lo conferma, io 
credo veramente nella possi-
bilità di un lavoro comune. 
Questa ricerca non è facile, 
ma è necessaria.  sono qui, 
sono salito a questa tribuna, 
perché credo al valore dei 
nostri sforzi comuni'. 

Obiettivo di questi sforzi è 
far uscire  dalla crisi 
che colpisce sia le regioni di 
più antica industrializzazio-
ne che le regioni mediterra-
nee, dalle fragili  strutture a-
gncole, che rischiano oggi di 
dnentare 'focolai di dispera-
zione-. La crisi è generalizza-
ta, si estende al terzo mondo 
e ai paesi  ap-
profondisce le ineguaglianze 
e le ingiustizie. Jl
to di Strasburgo consacra la 
maggior parte del suo tempo 
a e di questi proble-
mi, «e io posso assicurarvi — 
ha detto Dankert — che tro-

L'intervent o 
del president e 
del Parlament o 
di Strasburg o 

Piet Danker t 

vo spesso in prima fila in 
questi dibattiti parlamentari 
comunisti italiani'. 

Afa i dibattiti non bastano 
più. Che fare per dare un 
senso, una funzione a questa 

 a questo
to al quale i cittadini hanno 
dato il  loro voto? Se è vero 
che oggi 'la dimensione eu-
ropea e lo spazio necessario 
al cambiamento', allora è 
vero anche che il
to europeo ha un ruolo es-
senziale per rovesciare le 
tendenze 'naturali' a sacrifi-
care gli interessi dei più de-
boli e dei meno favoriti. 

'La a lacuna — sostie-
ne Dankert con forza — re-
sta il  vuoto di potere politico 
a livellodella costruzione eu-
ropea, l'insufficienza di di-
spositivi tsituzionalf che to-
glie forza e incisixità all'ini-
ziativa, ai programmi, alie 
intenzioni, che prua di iden-
tità la costruzione comuni-
taria. 

 omaggio ad Altiero 
Spinelli, l'europeista senza 
tentennamenti che conduce 
la sua battaglia a Strasburgo 
come indipendente nel grup-
po comunista, Dankert arri-
va, a questo punto, alla con-

l PC  forza 
«attiva ed 
efficace» 

per  la Comunità 
, 

cooperazione, 
unità fra le forze 

di progresso 
«Senza le 
sinistre 

non si fa 
l'Europa» 

clusione politica del suo ra-
gionamento. *Anch'io — af-
ferma — credo
"terza via", o "terza forza"; 
ma occorre darle il  modo di 
concretizzare le sue politi-
che.  è a questo 'compito 
comune» che il  presidente del 
parlamento europeo ha vo-
luto invitare i comunisti ita-
liani. di qui, 'dalla tribuna di 
un gronde partito operaio, 
del partito che fu quello di 
un grandissimo europeo, di 
un grande parlamentare di 
Strasburgo, di Giorgio A-
mendola...  degni del-
la sua eredità, dimostrando-
ci tutti insieme di continuare 
questa lotta perla nostra
ropa.  più umana, 

 più giusta. Senza 
la sinistra non si può farlo: 

L'applauso che saluta que-
ste parole dimostra che il 
Congresso ha capito il  mes-
saggio: un messaggio di uni-
tà già operante, sulla strada 
ardua ma feconda della co-
struzione di quel socialismo 
dal volto europeo, su cui i co-
munisti italiani si sono im-
pegnati senza possibilità di 
memo. 

Vera Vegett i 
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Si discuton o gli emendament i 
Tra i temi principali democrazia nel partito 

politica estera, questione femminile, economia 
O — l dibattit o con-

gressuale si trasferir à nel 
pomeriggio di domenica 
sulle formulazioni del docu-
mento politico-programma-
tico, già passato al vaglio 
del congressi federali, e su-
gli emendamenti al testo 
approvato dal Comitato 
centrale uscente. Sui punti 
più rilevanti , il confronto di 
giudizi si tradurr à in una 
serie di votazioni, che prece-
deranno l'elezione dei nuovi 
organismo dirigenti . 

l problema è quello di 
consentire al congresso di 
concentrarsi sul'e scelte es-
senziali di indirizz o evitan-
do una dispersione su minu-
ziosi dettagli di testo. Si 
tratta , dunque, di risponde-
re anche a quesiti tecnici, in 
qualche modo nuovi rispet-
to ai precedenti congressi, 
garantendo la più libera 
manifestazione della volon-
tà dei delegati. 

a commissione politica 
si è messa già al lavoro per 
sciogliere tali quesiti, oltr e 
che per  esprimere il propri o 
parere sul documento nel 
complesso e sulle modifiche 
proposte. Un lavoro non fa-
cile poiché vi sono ben 600 
emendamenti approvati nei 
congressi federali, ai quali 
se ne sono aggiunti altr i 
presentati alla presidenza 
nella mattinata di ieri (era 
stato fissato il termine delle 
13). Tr a questi ultimi , figu-
rano quelli sull'esaurimento 
della «spinta propulsiva* 
dell'esperienza del sociali-
smo caratterizzata dal mo-
dello sovietico, che il com-
pagno Armando Cossutta 
ripropon e al Congresso na-
zionale nel testo originario . 
Cossutta e Cappelloni han-
no presentato un nuovo e-
mendamento che si limit a a 
sopprimere la frase sulla 

a propulsiva» -
do allo stesso tema, bisogna 
ricordar e che il congresso 
sarà chiamato a pronun-
ciarsi sugli emendamenti 
della Federazione di , 
che affaccia giudizi analo-
ghi per  alcuni versi a quelli 
di Cappelloni e Cossutta, e 
della Federazione di Vicen-
za, che ha soppresso la for-
mula sull'esaurimento della 
«spìnta propulsiva», (si dice 
che è conclusa una fase del-
l'esperienza del socialismo 
caratterizzata dal modello 
sovietico) ma poi non si di-
scosta sostanzialmente dal-
la linea del documento del 
CC. 

Quali orientamenti emer-
gono nella commissione po-
litica? a commissione si è 
riunit a ieri alle 21 ed è anda-
ta avanti sino a tarda ora. 
Una nuova riunione è previ-
sta per  domani. Un breve in-
contro preliminar e c'era 
stato mercoledì, dedicato e-
sclusivamente alle questio-
ni procedurali, e alla nomi-
na di quattr o gruppi di lavo-
ro, divisi per  blocchi temati-
ci: politica estera, problemi 
del partito , scelte economi-
che. questione femminile. 

Per  dare un'idea del modo 
in cui si procede, diremo che 
ci si muove su due binari per 
c\ ìtare farraginose ripeti-
zioni. semplificare e rendere 
il più possìbile chiare le vo-
tazioni. 

a una parte, la commis-
sione dovrà esprimere un 
parere su quegli emenda-

Si devono vagliare le 600 modifiche suggerite dai congressi 
federali e quelle presentate ieri, tra gli altri , dal compagno Cossutta 

a questione del rapporto fra Comitato Centrale e e 
menti che si contrappongo-
no o sono alternativ i rispet-
to agli indirizz i di fondo del 
documento e riferir e al con-
gresso che sarà chiamato a 
votare. Questo è. ad esem-
pio, il caso degli emenda-
menti Cossutta o di quelli 
che chiedono l'uscita -
tali a dalla NATO. 

Ci sono poi gli emenda-
menti — e sono la grande 
maggioranza — che si muo-
vono sulla linea del docu-
mento, ma con apporti so-
stanziali o precisazioni rile-
vanti. Tr a questi, figurano 
gli emendamenti sulla de-
mocrazia nel partit o (una 

sessantina), sulla politica e-
stera, sull'economia e sulla 
questione femminile. Si 
tratta , spesso, di proposte 
che hanno lo stesso intento, 
anche se formulat e in modo 
diverso nei rispettiv i con-
gressi federali. a commis-
sione politica, attraverso 
una consultazione con i de-
legati delle singole federa-
zioni, cercherà di raccoglie-
re la sostanza di tali modifi -
che predisponendo, quando 
sarà possibile, un testo u-
nificato sul quale poi il con-
gresso potrà pronunciarsi. 

Ci sono, infine, numerosi 

emendamenti integrativ i o 
formal i che si ha intenzione 
di affidar e — se il congresso 
sarà d'accordo — alla reda-
zione definitiv a del testo, di 
cui garantirebbe il nuovo 
Comitato centrale. 

l dibattit o nella commis-
sione politica si trova dun-
que in una fase preliminare. 

Su alcuni punti si inco-
minciano appena a delinea-
re le proposte che probabil-
mente giungeranno al con-
gresso. Sono state messe a 
fuoco le questioni del parti -
to sollevate in numerosi 
congressi federali, che con-

cernono il ruolo degli orga-
nismi eletti rispetto a quelli 
esecutivi, quindi il ruolo del 
CC e delle sue commissioni 
rispetto alla , le 
forme di consultazione del 
partito , la pubblicit à del di-
battito . Si tratt a di una ma-
teria delicata e complessa, 
che riguard a tutt o il proces-
so di formazione delle deci-
sioni nel partit o e le garan-
zie di democraticità della 
sua vita interna. 

o prevalen-
te sembra quello di rendere 
più circostanziata ed espli-
cita la linea del documento 

O / Sergio Stoino 
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congressuale e di sviluppare 
alcune norme statutarie, già 
fortemente innovative, ap-
provate dal precedente con-
gresso. Sono state prese in 
esame le ipotesi che emer-
gono da un confronto delle 
esigenze affacciate in nu-
merosi emendamenti. C'è 
una prim a esigenza di fissa-
re il criteri o che, quando si 
rendono necessari muta-
menti della lìnea politica 
stabilit a dal congresso, le 
decisioni, oltr e ad essere as-
sunte dal Comitato centra-
le, siano sottoposte ad una 
consultazione del partito . Si 
dovrebbe inoltr e precisare 
che, qualora nella e 
o negli organismi esecutivi 
ai diversi livelli , si verifichi -
no divergenze non risolte su 
questioni politiche rilevanti , 
esse devono essere portate 
rapidamente all'esame del 
CC o dei rispettiv i organi e-
letti dai congressi, ai quali 
spetta naturalmente decide-
re. 

Gli organismi esecutivi, 
nel momento in cui formu-
lano le loro proposte agli or-
ganismi espressi dai con-
gressi, dovrebbero rendere 
esplicite le diverse ipotesi 
attraverso le quali si è giunti 
a una determinata scelta. Si 
dovrebbero poi estendere e 
precisare le funzioni delle 
commissioni del CC. -
razione di fondo è quella di 
favorir e la circolazione delle 
idee, la pubblicit à del con-
front o che si svolge nel par-
tito , anche per  evitare la cri -
stallizzazione delle posizio-
ni. 

C'è un altr o punto impor-
tante — la questione fem-
minil e — sul quale sembra 
ci sia un sostanziale consen-
so. Si dovrebbe proporr e al 
congresso l'assunzione nel 
documento di quegli emen-
damenti che vogliono preci-
sare come le donne non sia-
no degli «alleati», ma «sog-
getti costitutivi» di una poli-
tica di alternativa democra-
tica. n altr e parole, le don-
ne, i loro movimenti non af-
facciano solo domande nuo-
ve, ma propongono una 
riorganizzazione generale 
della società, quindi un 

o modo di fare politi -
ca» e un nuovo rapport o an-
che all'intern o del partito . 
Questa precisazione, dicia-
mo così, teorica ha una inci-
denza attuale. Significa, in-
tanto, contrastare le politi -
che che per  affrontar e la cri -
si tendono a confermare (o 
ripristinare ) il tradizionale 
melo subalterno delle don-
ne. Ci sono emendamenti 
che partendo da qui conte-
stano alcuni contenuti del 
recente accordo sindacale. 

Si è infin e avviato un di-
battit o sulle questioni di po-
litic a estera in relazione ad 
un gruppo di emendamenti 
nei quali affiorano esigenze 
in qualche modo riconduci-
bil i ai nuovi movimenti per 
la pace e il disarmo. Si do-
vrebbe, pur  tenendo ferme 
le scelte generali del docu-
mento, dare maggiore risal-
to a certi temi — le zone de-
nuclearizzate, l'assetto del 

, la fame nel 
mondo — riconoscendo, in 
sostanza, i quei movimenti 
anche una capacità di pro-
posta politica. 

Fausto a 

Parla Berlingue r 
ma il «politologo » 
ascolt a se stess o 

Un po' di faziosità, qualche schizofrenia e molte 
bizzarrìe nei commenti di stampa - Quello «strappo» 

che qualcuno non vede -  «delusi> 

O — Quasi tutt i delusi, addirittur a 
interdett i per  tanta pochezza di analisi .e di 
proposta, i commentatori che i si sono ci-
mentati sui giornali con il discorso di Berlin-
guer. a — ecco un prim o punto — non sì 
capisce se delusi per  l'alternativ a che 1 comu-
nisti propongono o perché nella relazione in-
troduttiv a non si propone Alcuna alternativa. 

I» 

Si rischia lo «strabismo del lettore» a sfo-
gliare i giornali di ieri . a il tema: dall'al -
ternativa al risanamento» afferma perento-
rio  il ; «Berlinguer  senza alterna-
tiva» (t non si capisce se è lui che l'alternativ a 
non ce l'ha o se non c'è alternativa a lui stes-
so) conferma «24 Ore»; ma ecco invece il 

» per  il quale «Berlinguer  sostie 

ne l'alternativa»; e il e della Sera» che 
titol a «Berlinguer  così l'alternativa»; mentre 

» a con chi?») e il 
» l PC  per  l'alternativa , ma co-

me?-) restano perplessi. 
i dunque sul tema del contendere,

commentatori sembrano però quasi tutt i d* 
accordo su un fatto: Berlinguer, il PC  «han-
no deluso». Anche Fausto e a è «deluso», 
e sembra ignorare il monito che Scalfari stes-
so aveva lanciato pi eventivamente, giorni fa, 
dalle colonne del suo giornale: si e voluto 
creare un clima artificioso di «suspense», ave-
va scritto, solo per  potere dir e poi più facil-
mente che si è delusi. 

 cuore di tutt i i commenti è comunque 
questo: il PC  non fa fare un passo all'alter -
nativa, forse in realtà non la vuole. E così si 
ribalt a semplicemente - dopo lo strabismo, 
l'altr o fenomeno ottico, detto di «fata -
na» — la realtà. A leggere quei commenti 
sembra che oggi tutt i  partiti . PS  in testa, 
fossero lì pronti a muovere sulla via dell'al-
ternativa e che si stesse attendendo solo il 
PC  che invece — sciagura inopinata — è 
mancato all'appuntamento. Tutt i i tasselli 
sono lì pronti , ma c'è «un tassello mancante»: 
il PC  di Berlinguer. 

n è emerso quell'elemento trascinante 
che potrebbe fare uscire l'alternativ a dal lim-
bo dell'opposizione» secondo e ; «Un 
sovrano immobile, come prigionier o del suo 
orgoglio» Berlinguer  secondo Pansa; «No, 
non si può davvero dir e che Berlinguer  abbia 
spalancato alcuna finestra» Questa volta 
Berlinguer  ha cambiato addirittur a il titol o 

del Congresso: dall'alternativ a per  il rinno-
vamento all'impegno per  il risanamento» 
fantastica Pintor, quasi che si possa rinnova-
re ciò che non è risanato; «Grossa delusione» 
lamenta il «Giornale»; l segretario comuni-
sta non si è messo», è lo sconsolato commen-
to di Piazzesi sulla «Stampa». «Più che di al-
ternativa sarebbe meglio parlar e di egemo-
nia» scrive bizzarramente Zucconi sul -
no» aggiungendo naturalmente che «chi spe-
rava in novità sensazionali rimarr à deluso». 

Novità sensazionali? Berlinguer  poteva di-
re almeno — sembrano intendere molti — 
quale organigramma governativo aveva in 
testa. 

Con saggezza di antico e buon esperto di 
congressi. Alfonso Nadeo sul «Corriere della 
Sera» osserva: «Ce sempre una quota di delu-
sione nell'esito di attese troppo a lungo colti-
vate, sollecitate e quindi enfatizzate fino al 
limit e del paradossale*  e aggiunge dando ul-
terior e prova di prudenza e di pazienza: «Col-
pa forse di chi ha caricato la propri a attesa di 
esigenze (o insofferenze) che una relazione 
introduttiv a nonpoteva (e forse non doveva, 
perché spetta al Congresso fornir e indicazio-
ni di linea ai futur i dirigent i del partito ) sod-
disfare senza condizionare l'andamento e la 
libert à del dibattito». E questa replica vale 
anche per  Pintora cui la relazione fa venire in 
mente i versi leopardiani «Vaghe stelle...». 

E i commentatori si pestano spesso i piedi. 
Così ad esempio per  Pansa «neppure al con-
gresso democristiano dell'Eur , Craxi aveva 
ricevuto sberle così secche» e per  Zucconi «a 
Craxi più graffi che baci», mentre per  Piazze-

si Berlinguer  «si è limitat o a rivolgere a Cra-
xi, in termini educati, i riliev i tante volte e-
spressi con accenti polemici». Niente di male, 
per  carità, semplici diversità di opinioni, ma 
certo bizzarre schizofrenie visto che il discor-
so era uno solo e piuttosto difficil e era cadere 
in lettur e così lontane fra di loro. 

E così del resto quasi per  ogni tema della 
relazione. Più grave certo quando la contrad-
dizione è nello stesso articolo. Come è capita-
to a e a che parla prim a di una sorta di 
«guevarismo ammodernato» per  certi accenti 
del discorso e dice poi che Berlinguer  ha par-
lato «il linguaggio della socialdemocrazia eu-
ropea» (sia pure, precisa «dei suoi settori più 
emotivi»). 

Singolare poi la vicenda dello «strappo*. 
Per  Pintor  sta qui il passo indietr o più evi-
dente del rapport o Berlinguer  dato che ha 
perfino modificato il termine sull'esauri-
mento della spinta propulsiva della -
zione d'Ottobre, parlando solo di «modello 
sovietico» (ciò che «si sospettava fin dall'otta -
vo congresso»). Pintor  non si è accorto che 
propri o la dizione usata da Berlinguer  è quel-
la contenuta nel documento congressuale del 
PC  e che su di essa si è discusso e votato per 
un mese e più negli oltr e cento congressi di 
Federazione. l resto per  la » 
(sia e a che Pansa) lo «strappo» è una 
realtà compiuta e Berlinguer  ne avrebbe par-
lato quasi con noia. 

Non diciamo poi del «catastrofismo». Pan-
sa rispolvera tutt o il suo lessico antropologi-
co e lombrosiano per  descriverci volto, cur-
vatura e passo da penlten .lere, cupo profeta 

di sciagure, quacchero, vescovo trist e di Ber-
linguer. Bocca si dimentica degli accenti al-
larmat i di Gianni Agnelli, di recente, sulla 
crisi attuale del sistema capitalistico occi-
dentale per  levare uno dei suoi inni più fidei-
stici e dogmatici alla «civiltà industriale, so-
cietà industriale, che non vivono senza 1 flus-
si finanziari,  informativi , concorrenziali in-
ventati dal capitalismo» che «si fortific a di 
contraddizioni». E così per  esorcizzare la «u-
topia» di Berlinguer  si finisce per  descrivere 11 
capitalismo come il «paradiso terrestre rea-
lizzato*. 

Anche il *  lamenta  toni «ca-
tastrofici» di Berlinguer, quasi «un'apocaly-
pse now» dice, ma dimentica — insieme agli 
altr i — che non si sono certo spenti gli echi di 
chi chiamava gli operai ai «sacrifici straordi-
nari» che occorrono per  salvare la patri a dal 
baratr o (Fanfani al recente Consiglio nazio-
nale de non è sembrato poco catastrofico, pur 
essendo a capo del governo). 

Singolarmente tutt i har..-o taciuto sulle 
proposte concretissime, ve! o nucleo coerente 
di una politica di risanarr  ento economico e 
finanziario  e , contenute nel rap-
porto. Fa eccezione «Paese Sera» e cose, 
l'alternativa» ) e un titolett o di «24 Ore*  sulla 
imposta patrimoniale. 

Un po' poco nel panorama generale: ma le 
cose, la crisi (che è latto molto pragmatico), 11 
modo di venirne fuori concretamente, non 
interessano poi molto i cultor i del geroglifici 
della politologia «pura*. 

Ugo8adu H 
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Una delegat a «tranquilla» ? 
O — È vero, le donne 

ci sono, delegate in questo se-
dicesimo Congresso. Qualcu-
no, nelle scorse settimane, a-
veva temuto per  loro. -
ri numericamente ai compa-
gni nel partito , vuoi vedere 
che l'uso di certi strumenti 
della democrazia, come il vo-
to segreto, avrebbe finito  per 
penalizzarle? Oh, non per 
cattiva volontà; più sempli-
cemente per  scarsa attenzio-
ne, per  dimenticanza. 

, voto segreto o voto 
palese, non ci sono stati stra-
volgimenti. Alessandra Pel-
lacini, venti anni, di Brescia: 

 noi è andata bene. Sono 
state votate tutte quelle che 
era giusto fossero delegate-. 
E Carla Toffano, di Torino: 

 donne hanno votato le 
donne. Anche senza una tra-
sposizione meccanica, si so-
no reciprocamente sostenu-
te: Antica solidarietà fem-
minile. 'Con in più il  (atto 
che all'interno del partito ci 
fidiamo luna dell'altra:
pende forse dal loro modo di 
lavorare, dalla serietà con cui 
si preparano al dibattito , dal-
la fatica che gli costa fare po-
litica . n fondo, le ore per  la 
politica le strappano a quelle 
della vita quotidiana: il tem-
po della politica se lo conqui-
stano ogni giorno. 

Comunque, obietterà qual-
che irriducihile , se le donne 
sono state elette delegate, di-
penderà forse dal fatto che 
sono più «tranquille! , che del-
la linea politica non discuto-
no attraverso piccole, impal-
pabili alleanze e rottur e rapi-

a io sono 
stata eletta 
perché lotto 

contro 
la camorra» 
Segreto o palese, il voto non 

ha discriminato le donne. n sala 
221 compagne (il 20 per  cento) Due giovan i delegat e al Congress o 

dissime: dipenderà, insom-
ma, dal fatto che le donne 
non creano problemi. -
ché! a verità, per  Clelia 

. di Pinerolo, dipende 
tutt a dalla forza con cui le 
donne si sono misurate sui 
temi concreti. «Così è caduta 
quella diffidenza che proba-
bilmente il  partito nutriva 
verso chi sembrava rivendi-
care in termini astratti la 
propria specificità». 

Però questo partit o ogni 
tanto non capisce o finge di 
non sentire. A , rac-

conta a Paglia, 26 anni, 
«i compagni sono stati ri-
chiamati perché nelle sezio-
ni di nomi delle donne ne u-
scivano troppo pochi'. a 
servono ancora «garanzie», 
«sostegno», «protezione»? -/o 
sono stata votata, dice Sveva 
Ferraioli , diciotto anni, di Sa-
lerno, come riconoscimento 
del lavoro che ho svolto nella 
lotta contro la camorra. Al 
Congresso discutevano da 
quattro ere di alternativa 
democratica e costo del lavo-
ro; sono intervenuta, ho par-

lato delle donne, dei giovani, 
della nostra esistenza, di 
quello che.incontriamo tutti 
i giorni: E stata eletta. 

Eccola, la «forza autentica 
del partito»: 221 delegate su 
1109, il 20,2',0. A differenza 
del quindicesimo Congresso, 
maggiore è la presenza delle 
donne che portavano avanti 
temi specifici, che si muovo-
no nei Comitati di gestione, 
che sono nei Consigli di circo-
scrizione. n questi anni si è 
modificata la composizione 
sociale; se le delegate all'altr o 

Congresso erano in maggio-
ranza casalinghe, oggi sono 
insegnanti, impiegate, ope-
raie. a quanto più crescono 
le responsabilità po!itiche{ 
maggiore si fa la selezione.
ingresso nelle Segreterie di 
federazione non e semplice 
per  le donne: soprattutto se 
si tratt a di federazioni ope-
raie. e sensibilità e 
volenteroso riconoscimento 
della presenza delle donne, 
senza dubbio, ma la salita di-
venta più ripid a man mano 
che ci si inerpica. 

«/ compagni, secondo Ti-
ziana Bartoletti , 26 anni, di 
Pistoia, riconoscono a parole 
la centralità della questione 
femminile, però lasciano le 
donne a parlare di sé, della 
propria condizione-. Gloria 

, di a Spezia 
 più caro dei ma-

schi se vogliamo che le nostre 
capacità siano valorizzate-. 

i responsabilità, fati-
ca doppia. Sennò ti delegano 
i servizi sociali, 1*8 marzo, 1' 
organizzazione del Festival. 
«A/a noi, si arrabbia a 
Paglia, dobbiamo impuntar-
ci, essere prepotenti. Tanto 
non ci regala e non ci deve 
regalare niente nessuno-. 
Solo così, pensa anche Anna 

a Bonifazi, di Taranto, 
'romperemo quel muro di 
gomma che si erige nelle se-
zioni di fronte alle tematiche 
delle donne-. 

E se, evitando «la competi-
tivit à con l'uomo», immagi-
nassimo per  un attimo il nu-
mero delle delegate pari o su-
periore a quello dei delegati? 

 tutto diverso — di-
ce Tiziana Bartolett i —,
sciremmo a collcgarc passo 
passo i problemi di portata 
generale con le questioni le-
gate all'individuo-. a Sve-
va Ferraioli , saggissima nei 
suoi diciott'anni : 'Gli  uomini 
comincerebbero a parlare 
della questione maschile e_di 
come è pesante la loro vita 
personale: E così tutt o rico-
mincerebbe daccapo. 

Letizia Paolozzi 

L'esigenz a 
di una politic a 
della giustizi a 

«È un bisogno collettivo», ha detto Beria d'Argentine, 
presidente dell'  Associazione nazionale 

magistrati, portando il saluto ai Congresso 

O — Al congresso del 
Partit o comunista italiano 
sono presenti numerose per-
sonalità della cultura, della 
scienza e dell'arte. i ha 
preso la parola, per  portare il 
saluto e l'auguri o di successo 
ai lavori congressuali, il prof. 
Adolfo Beria d'Argentine, 
presidente della Associazio-
ne Nazionale dei . 
Egli ha sottolineato l'esigen-
za di una politica della giù* 
stizia che vada incontro ad 
un bisogno collettivo che 
può essere bcddisfatto solo 
per  l'impegno delle grandi 
forze democratiche e soprat-
tutt o delle classi lavoratrici . 
l presidente dell'associazio-

ne dei magistrati ha rilevato 
la positiva convergenza del 

, delle componenti de-
mocratiche politiche e socia-
li con la magistratura; «ele-
mento decisivo del successo 
nella lotta contro il terrori -
smo» e ha affermato che al-

tr e struttur e criminali , più 
pericolose del terrorismo, 
devono essere sconfitte at-
traverso quella stessa mobi-
litazione di massa che ha in-
fetto duri colpi alle brigate 
rosse e nere. o 
non solo a mafia e camorra, 
ma anche a quella imponen-
te «criminalit à degli affari 
che tende al potere occulto o 
di loggia». 

l presidente dei magistra-
ti italiani ha richiamato le 
dichiarazioni di Berlinguer 
sulla necessità di uno «svi-
luppo quantitativ o delle ri -
sorse di personale e di attrez-
zature della giustizia per 
combattere l fenomeni della 
criminalit à organizzata, di 
una nuova cultur a e una in-
novazione qualitativ a dell' 
amministrazione giudiziari a 
perché diventi garante delle 
regole del gioco della società 
nel suo complesso» e ha ri -
cordato come i magistrati 

assassinati dalla mafia e dal 
terrorist i siano stati propri o 
quelli che più credevano nel-
la società italiana e «più era-
no attenti ai suoi meccani-
smi di evoluzione». 

Beria d'Argentin e ha 
quindi aggiunto che la giu-
stizia non e tutt a nella legge, 
perché le leggi sono sempre 
codificazioni di giustizie pre-
cedenti. Per  questo la giusti-
zia non deve essere di «pochi 
per  pochi, ma di tutt i per  tut-
ti». e dei magi-
strati ha tratt o forza da que-
ste idee guida per  ritrovar e 
una propri a unità». 

l prof. Beria ha concluso 
il suo intervento perorando 
la piena attuazione della Co-
stituzione nata dalla -
stenza, per e che l po-
teri occulti travolgano le re-
gole del nostro sistema de-
mocratico, perché «la nostra 

a viva solo di con-
troll o democratico, che è il 
controllo esercitato da tutt i i 
cittadin i alla luce del sole». 

Una vedut a d'insiem e del parterr e e dell e gradinat e del palazzo dell o spor t di Milano,  dove ier i nel dibattit o sono intervenut i quindic i delegat i al XVI Congress o 

Prim i echi all'ester o all'apertur a del congress o 
Ampio rilievo politico 
sulla stampa francese 

o una consuetudine tutt i i giornali dedicano 
grande spazio al dibattit o dei comunisti italiani 

l nostro corrispondente 
 — a e il ri -

lievo con cui stampa e televi-
sione francese hanno riferit o 
e commentato ieri l'apertur a 
del XV  Congresso del PC  e 
il rapporto di Berlinguer 
hanno confermato l'interes-
se politico che l'avvenimento 
suscita in Francia, rompen-
do in questo caso una con-
suetudine che fa sì che in ge-
nerale ben poco spazio venga 
dedicato agli affari e alle 
questioni italiane. 

Tutt i i giornali , dal-
S al «Figaro», dal 

» al «Quotidlen de Pa-
ris*  a , riassumo-
no le grandi linee del rappor-
to di Berlinguer  centrando 
essenzialmente la loro atten-
zione sulle posizioni che l'e-
ditorialist a di e » 
riassume in tr e capisaldi 
principali : conferma delle di-
stanze prese «da lungo tem-
po» nei confronti del «model-
lo del socialismo reale»; riaf -
fermazione delle tesi del PC
sull'equilibri o dei missili in 
Europa occidentale che «rag-

Sungono quelle della » 
desca; l'esigenza di un im-

pegno di comunisti e sociali-
sti italiani per  migliorar e le 
loro relazioni in vista di una 
alternativa alla C e al suo 
sistema di potere. 

Nella sua prim a pagina, 
con l'editorial e quotidiana-
mente dedicato al fatti -
nazionali più sallenti, il 
maggiore quotidiano france-
se sottolinea quella che ritie -
ne la «posizione mediana» di 
Berlinguer. i aspetti in-
temazionali coglie, come di-
cevamo, la riconferma del 

distacco dai modelli dell'Est 
e la e di un 
volto italiano»; la netta con-
ferma della condanna dell" 
invasione dell'Afghanistan e 
delia politica di potenza e !o 
scarso peso dato da Bcrhr -
guer  alle tesi di Cossutta e 
dei » giudicando 
che il segretario del PC  ab-

 TG dimenticano 
il presidente 

del Parlamento 
europeo 

Niente da dire, per una volta 
— e ne siamo ben lieti — sin 
servizi che i telegiornali delle 
due reti hanno dedicato al no-
stro Congresso mercoledì e ieri. 
Soddisfatti per la obiettività 
che andavamo rilevando, sta-
vamo per allentare la nostra a-
bituale e vigile attenzione.
questo in effetti non possiamo 
permettercelo.  mattina, 
nei a m a dei due TG della 
prima serata, quelli di maggio-
re ascolto, non è stata data 
nemmeno notizia dell'inter-
vento del presidente del
mento europeo  che ha 
portato un saluto — e fra l'al-
tro per nulla formale ma forte-
mente politico — al nostro 
Congresso. Una  un po' 
pesante per la TV di Stato. 
Speriamo che si sia trattato so-
lo di una svista 

Un invit o «ti colleghi te!e\isi-
vi: non allentino nemmeno loro 
la necessaria, permanente, \i-
gile attenzione. 

bia voluto significare con 
questo atteggiamento che 1* 
affare -era stato gonfiato dai 
commentatori ben al di là 
del suo peso reale . 

Quanto alla questione dei 
missili. e » rileva so-
prattutt o l'approvazione del-
le proposte di Andropov che 
interpret a tuttavi a in manie-
ra quanto meno arbitraria . 
Cosi -squalificata in Asia per 
i mezzi che usa. la politica di 
potenza - riceve-
rebbe. secondo il giornale. 

o si tratt a dell'Euro -
pa. una approvazione espli-
cita pari alia minaccia». a 
cosa pare al giornale tanto 
più rimarchevole poiché 

e la SP  tedesca». 
l giornale si interroga poi 

su quello che, a suo avviso. 
sarebbe ancora in dubbio a 
proposito del massaggio ri -
volto da Berlinguer  ai socia-
listi . a discussione sulle di-
vergenze per  avviare pro-
spettive di insieme è l'alter -
nativa democratica, questa 
unione della sinistra che do-
vrebbe sostituirsi al compro-
messo storico?». n ogni caso 

e » conclude che se 
Berlinguer  «ha potuto per-
mettersi un rapporto così 
classico, così ispirato da una 
linea mediana, è perchè in 
seno al gruppo dirigente egli 
gode di un sostegno sul quale 
si è fatta l'unita». E 11 suo 
rapporto, «così bilanciato e 
moderato», esprimerebbe «la 
base stessa di un compro-
messo sulle frontier e dell'au-
tonoimia di un partit o co-
munista occidentale». 

Franco Fabian i 

n prima pagina sui giornali 
tedeschi Berlinguer  e il PC

Commenti e corrispondenze dedicano particolare attenzione alle questio-
ni che riguardano la politica internazionale e al tema della terza via 

l nostro inviato 
BONN — Un'ampia corri -
spondenza in prim a pagina e 
il più important e dei com-
menti quotidiani dedicato al-
l'argomento sulla -Fran-
kfurte r  Allgemeine Zeitung», 
il più autorevole giornale te-
desco-federale, testimoniano 
il grande interesse con cui la 
stampa della T regue il 
congresso del .  quoti-
diani usciti ieri mattina ri-
portavano ampi brani della 
relazione con cui Berlinguer 
ha aperto i lavori e quadri 
riassuntivi dei temi che sa-
ranno al centro del dibattito . 
Prevalente, comprensibil-
mente, l'interesse per  gli a-
spetti intemazionali, ma 
spazio nelle corrispondenze 
trovano anche i temi della 
battaglia politica interna, la 

proposta della alternativa 
democratica, i rapport i con il 
PS  e la , le questioni che 
attengono alla democrazia 
interna del partito . 

a «Frankfurte r  Allgemei-
ne Zeitung» apre il suo com-
mento (dal titol o «Ancora 
lontani dalla riva») richia-
mando la sostanza delle cri -
tiche del PC  al socialismo 
reale. a questo, aggiunge il 
giornale, «non significa che i 
comunisti italiani nel con-
flitt o tr a est e ovest siano 
passati dalla parte occiden-
tale». 

a la ferma oppo-
sizione del PC  «al riarmo 
della NATO», la «Frankfur -
ter» riporta  le critich e di Ber-
linguer  all'intervent o sovie-
tico in Afghanistan, soste-

nendo però che «l'equidi-
stanza tr a est e ovest» sareb-
be soltanto «apparente». l 
giornale ritiene di dover  cri -
ticare anche il fatto che ri -
fiutando sia «il socialismo 
secondo il modello del blocco 
orientale» sia la socialdemo-
crazia, il PC  proponga 

a che è una terza co-
sa». Cosa che, secondo il gior-
nale, «rimane nella nebbia». 

Un lungo commento in 
prim a pagina, all'apertur a 
del congresso comunista ita-
liano dedica anche il «Gene-
ral Anzeiger». quotidiano 
molto vicino alle posizioni 
dei liberali di Genscher. l 
giornale prende atto delle 
prese di distanza del PC  dal-
le esperienze del «socialismo 
reale», ma sostiene che anco-

ra non è stato sciolto il nodo 
del contrasto tr a la volontà 
di agire in un sistema plura-
listico e l'esistenza di «strut-
tur e di partit o leniniste». 

Più concretamente atten-
ta alle questioni politiche la 

e Zeitung». la 
quale riferisce delle proposte 
di governo dei comunisti e 
dell'attesa delle risposte che 
verranno dalle altr e forze, 
soprattutto del . 

«Berlinguer  critic a la logi-
ca dei blocchi», titol a la 

r . 
quotidiano assai vicino alla 

, e «Berlinguer: impedire 
il riarmo» suona invece il ti -
tolo che dedica al congresso 
dei PC  la filodemocristiana 
«Welt». 

p. SO. 

Come ne ha dato 
notizi a l'agenzi a 
sovietic a «Tass» 
A — l servizio dell'a-

genzia sovietica » dedi-
cato alla relazione di Berlin-
guer  si sofferma in modo 
particolar e sulla parte dedi-
cata alle questioni interna-
zionali ed alla lotta per  la pa-
ce. Qui viene messa in evi-
denza l'affermazione secon-
do la quale la situazione at-
tuale (il perìcolo rappresen-
tato dalle armi di distruzione 

di massa) costringe l'inter a 
umanità, tutt i  popoli e gli 
Stati a lavorare per  questo o-
biettivo prioritario . Si sotto-
linea inoltr e la ferma denun-
cia, contenuta nella relazio-
ne, della politica del presi-
dente , politica che 
rappresenta una minaccia 
per  l'indipendenza dei popoli 
e la sovranità degli Stati. 
compresi gli alleati europei 

degli USA. a «Tass» conti-
nua dicendo che, secondo 
Berlinguer, la lotta per la pa-
ce non si identifica con quel-
la contro l'imperialism o 

é anche la politica dei 
paesi socialisti genera a volte 
tensioni, ivi comprese ten-
sioni tr a gli stessi paesi so-
cialisti». a lotta per  la pace, 

, sarebbe oggi affida-
ta, secondo Berlinguer, «alle 
forze che non accettano la 
divisione del mondo in bloc-
chi politic i ed ideologici con-
trapposti». a sovieti-
ca sottolinea a questo punto 
l'apprezzamento che il segre-
tari o del PC  ha fatto delle 
recenti e e proposte 

di pace del segretario gene-
rale del PCUS Andropov. 

o e dei temi 
di politica interna, e dopo a-
ver  messo in evidenza l'af-
fermazione iniziale di Ber-
linguer  secondo la quale «o-
gni nostro sforzo deve essere 
concentrato nel tentativo di 
superare la grave crisi che 
attanaglia il Paese», la «Tass» 
sostiene che gli obiettivi in-
dicati si riducono ad una «so-
luzione parziale» di questi 
problemi, colltgando a que-
sto giudizio l'affermazione 
secondo la quale «  comunisti 
non chiederebbero di meglio 
che di misurarsi con un serio 
e consistente socialismo ri -
formista di stampo europeo». 

l saluto delle 
Comunità israelitiche 

O — e delle Comunità israelitiche italiane 
ha inviato al XV  Congresso un messaggio, a firm a della 
sua presidente, Tulli a Zevi, in cui è detto fra l'altr o che 
«nella consapevolzza che i valori della a si perpe-
tuano nella lotta comune contro il terrorismo, il pregiudi-
zio, l'intolleranza , le discriminazioni, auspica che il con-
gresso si esprima in chiari termini per  il rispetto dei diritt i 
umani e delle libert à civili , soprattutto da parte dei paesi 
firmatar i dell'Att o finale della Conferenza di . Si 
contano a centinaia i messaggi e i telegrammi di saluto e di 
augurio, da parte di singole personalità, di enti, istituzioni 
elettive e associazioni che vengono via via letti dalla presi-
denza nella sala del congresso. 

i 
al Congresso 

O — Numerosissimi continuano a giungere i mes-
saggi di augurio e di saluto al Congresso da parte di vecchi 
dirigent i e militanti , di personalità della politica e della 
cultura , di esponenti di organizzazioni e di istituzioni . Tr a 
questi, hanno scritto il presidente della Corte costituzionele, 

o Elia; il capo del Servizio informazioni e sicurezza 
militar e (Sismi), gen. Nlnetto ; il comandante della 
divisione dei carabinieri Pastrengo di ; l'industrial e 

o Pirelli ; il presidente dello , Nino Novacco; il 
direttor e generale della Banca , Antonio Fazio; lo 
storico Giorgio Candeloro; il presidente della commissione 
Sanità della Camera, Giacinto Urso; l poeta o ; il 
magistrato di o Calabria, Vincenzo ; il rettor e 
dell'Universit à di Pavia, Albert o Gigli Berzolari. e 
Giuli o Einaudi ha telegrafato auspicando che «la profondit à 
dibattit o 16° Congresso consenta lo sviluppo delle linee e-
merse nei congressi provincial i per  il rinnovamento del par-
tit o e della società italiana». Particolarmente significativo il 
messaggio di Alfonso , il quale dice: l mio letto 
di ospedale vi saluto compagni, e riconfermo mia profonda 
adesione e mia immutata e vecchissima convinzione, dai 
tempi dell'Ordin e nuovo, nella lotta per  il socialismo, unica 
alternativa per  dare al mondo pace, lavoro e giustizia». Toc-
canti espressioni sono contenute anche nella lettera di uno 
dei fondatori del partit o in Sardegna, il compagno Antonio 
Polano. Un telegramma d'auguri ha pure inviato il compa-
gno Giambattista Santhià, una delle figur e più prestigiose 
del movimento operaio torinese. 

a sottoscrizione 
per  le spese congressuali 

O — a delegazione della Toscana è stata la prim a 
— con il versamento di un milione e mezzo — ad aprir e la 
sottoscrizione per  far  front e alle spese del Congresso. Anche 
questa è una tradizione che si rinnova ad ogni assise nazio-
nale del , e che riconferma il carattere di grande orga-
nizzatone democratica e di massa del nostro partito . Altr e 
delegazioni hanno prontamente accolto l'appello. Tra que-
ste le delegazioni di Pavia (300 mila), di Enna (200 mila), di 

a e Terni (mezzo milione ciascuna), di Perugia che 
ha versato un milione. a segnalare il gesto significativo 
della compagna Giovanna Ciusani, che ha versato la som-
ma di un milione e mezzo da ripartir e per  le spese congres-
suali, per  il Fronte democratico rivoluzionario  del Salvador. 
per P e per  il Comitato di solidarietà con il Cile. l 
canto suo il gruppo regionale comunista della a 
ha stanziato un milione di lir e per  contribuir e al rafforza-
mento del partit o nel Sud attraverso la costituzione di bi-
blioteche di base presso sezioni territorial i e circoli della 

. 

l calendario 
dei lavori 

OGG  — e ore 9 alle 13 seduta pubblica; dalle ore 16 alle 
20 seduta pubblica; alle ore 21 seduta riservata ai delegati. 

 — e ore 9 alle 13 seduta pubblica; alle ore 12 
Cesare i celebrerà Carlo x nel 100° anniversario 
della morte; dalle ore 16 alle 19 seduta pubblica; alle ore 
19,30 riunion i delle Commissioni. 

A — e ore 9 alle 13 seduta pubblica; le conclu-
sioni del compagno Enrico Berlinguer  sul 1° punto all*o.d.g. 
inizeranno alle ore 11. e ore 15 seduta pubblica: si vote-
ranno la relazione sulla verifica dei poteri, il documento 
politico, gli emendamenti, le modidiche dello statuto. Al 
termine della seduta pubblica avrà inizio la seduta riservata 
ai delegati.  delegati saranno impegnati per  una eventuale 
seduta a loro riservata lunedi 7 marzo, con inizio alle ore 9, 
se i lavori del Congresso non potessero terminar e nella sera-
ta di domenica 6 marzo. 
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a prima 
giornata 
di dibattit o 
politico 
Giordan o 
Angelin i 
sindac o di Ravenna 

Al centro del dibattit o a 
a e in -

gna — ha esordito Giordano 
Angelini, sindaco di -
na — c'è stata la questione 
dell'alternativa . Ci siamo 
chiesti se ci troviamo di fron-
te a un obiettivo da raggiun-
gere di colpo o a un processo 
da costruire. E abbiamo ri -
sposto sforzandoci di preci-
sare quale contribut o dare 
da questa regione alla defini-
zione di scelte programmati-
che. alla costruzione di con-
vergenze politiche, a una 
mobilitazione di forze che 
tendono a modifiche sostan-
ziali nell'economia, nella so-
cietà, nello Stato. 

Uno dei terreni sui quali 
nella nostra regione occorre 
lavorare è quello dell'am-
biente. Nella nostra regione 
il degrado ambientale ha 
raggiunto livell i di notevole 
gravità: basta pensare all'in -
quinamento atmosferico, al-

l'eutrofizzazione dell'Adria -
tico, all'abbassamento del 
suolo (in 20 anni in alcune 
zone di a è sceso di 
un metro), all'erosione delle 
coste. l degrado ambientale 
si unisce alla crisi che inve-
ste l'industria , l'agricoltura . 

a crisi investe oggi una re-
gione che ha raggiunto tra-
guardi important i e che ora 
deve misurarsi con problemi 
come la droga, gli anziani, 1' 
emarginazione, i bisogni ali-
mentati dall'esigenza di una 
nuova qualità della vita e 
dello sviluppo. Per  questo 
crisi economica e crisi am-
bientale sono due facce della 
stessa medaglia. Perché par-
lare dell'Adriatic o è parlare 
dello sviluppo distorto del 
nostro paese (gli squilibr i 
nord-sud, lo sperpero delle 
risorse) il rischio di una rot-
tur a irreparabil e nel rappor-
to uomo-natura. 

Su questo abbiamo lavora-
lo per  rispondere alla sfida 
della crisi insieme ai compa-
gni socialisti, con i quali nel-
la nostra regione c'è una lun-
ga storia di collaborazione, 
con la consapevolezza che bi-
sogna intervenir e già dentro 
la crisi per  un futur o diverso. 
Fare avanzare uno sviluppo 
qualitativamente diverso al 
centro del quale sta la valo-
rizzazione dell'ambiente, uti -

lizzando le possibilità offerte 
dalla rivoluzione tecnico-
scientifica. È un compito dif-
ficile, che richiede mobilita-
zione, capacità di lotta e di 
proposta politica come si è e-
spressa nella manifestazione 
contro la droga, nella propo-
sta di nuove e più larghe 
maggioranze al governo de-
gli enti locali di , , 

, . in un rapporto di 
sfida democratica con la , 
non per  costruire l'alternati -
va al comune o alla regione, 
ma per  rispondere meglio al 
compiti nuovi che ci si pon-
gono in un processo per  l'al -
ternativa. Tutt o questo si-
gnifica anche per  noi l'ag-
giornamento della nostra 
cultur a di governo: l'am-
biente deve essere collocato 
al centro di una politica di 
sviluppo di tipo nuovo come 
componente essenziale. 

Attorn o a questo tema cre-
scono nuovi movimenti, ma-
tur a una coscienza più con-
sapevole, l'esigenza di una 
crescita cultural e e politica. 

i come quella 
contro la droga a , 
iniziativ e come quella di 
Cervia dove abbiamo propo-
sto la «Carta dei diritt i dell' 
ambiente», dimostrano la 
possibilità di creare una 
nuova partecipazione che 
spinga al rinnovamento del-

I resocont i son o curat i da Brun o Enriotti . Vanj a Ferretti , Giorgi o Frasc a Polare , Edoar -
do Gardumi , Ino Iselli , Diego Landi , Albert o Leiss . Bianc a Mazzoni , Antoni o Mereu . 
Matild e Passa , Mari o Passi , Orest e Pivetta , Marc o Sappin o e Brun o Ugolini . 

le stesse , al cam-
biamento della politica. Non 
dimentichiamo che propri o 
in questi ultim i tempi il go-
verno ha sferrato un attacco 
agli enti locali, sottraendo 
loro non solo risorse econo-
miche, ma possibilità di inci-
dere sulla qualità della vita, 
in un disegno centralistico 
che punta a ridurr e i margini 
di decentramento, di demo-
crazia e di libertà. 

Alessandr o 
Frisull o 
segretari o PCI Lecce 

Trovo molto giusto — ha 
affermato Sandro Frisullo, 

segretario della Federazione 
di e — il nesso stabilito 
dal compagno Berlinguer  tra 
i problemi e le questioni a-
perte del o e la 
possibilità stessa di afferma-
re una prospettiva di alter-
nativa democratica per  il 
Paese. l Sud sempre più si 
allontana dal resto -
lia in termini di crescita so-
ciale e civile, nel complesso 
viene tagliato fuori da una 
politica di riconversione e di 
ristrutturazion e dell'appara-
to produttiv o nazionale. n 
Puglia ciò significa mettere 
in discussione i punti alti 
dello sviluppo, la crisi inve-
ste la stessa produzione agri-
cola, colpisce grandi, medie e 
piccole aziende. l -
giorno potrà superare la sua 
dipendenza solo se la crisi è 
vista come occasione per  ri -
definir e i termini complessi-
vi dello sviluppo dell'econo-
mia italiana, solo se si punte-

rà sulle eae grandi risorse 
per  colmare lo scarto di pro-
duttivit à rispetto al Centro 
Nord. 

l riscatto a sta 
molto nel riscatto del -
giorno, nella nostra capacità 
di spezzare un tipo di svilup-
po subalterno intimamente 
intrecciato a un sistema di 
potere. Questa è l'occasione, 
la scommessa decisiva per  1' 
affermarsi delle prospettive 
stesse dell'alternativ a demo-
cratica. C'è da chiedersi se 
c'è sufficiente consapevolez-
za di ciò. Una cosa è certa: è 
diffusa la consapevolezza 
che la polìtica dell'alternati -
va può in effetti costituire u-
n'occasione per  rinnovare la 
nostra battaglia meridiona-
listica a patto che l'alternati -
va non si riduca a una for-
muletta, ma abbia invece la 
capacità di rivolgersi a una 
straordinari a ampiezza di 
interlocutori , di possibili 

, avendo nelle 
masse cattoliche un interlo-
cutore fondamentale. C'è il 
rischio che l'alternativ a si ri -
duca a uno slogan lasciando 
il partit o in uno stato di atte-
sa e di passività, che potreb-
be condurlo all'isolamento, e 
che si presenti il pericolo di 
una prosecuzione di logiche 
e metodi nei rapport i politici 
che furono propr i del perio-
do delle intese. Solo legando 
la nostra prospettiva politica 
allo sviluppo di un movi-
mento unitari o delle masse 
che abbia caratteri nuovi per 
lo schieramento delle forze 
sociali e per  la qualità degli 
obiettivi , noi riusciremo nel 
Sud a superare atteggiamen-
ti di passività e di increduli -
tà. 

n Puglia stanno esplo-
dendo le contraddizioni tr a 
le e di modernità e di 
rinnovamento di cui il PS
tende a farsi portator e e il 
perdurar e di logiche e meto-

di del centro-sinistra. Nono-
stante la crisi il blocco di po-
tere della C tiene ancora e 
noi dobbiamo sforzarci di 
comprendere a fondo le ra-
gioni di questo fatto. a C 
riesce ancora, attraverso 1' 
occupazione dello Stato, ad 
esercitare un controllo dall' 
alto delle masse. Ciò deve 
spingerci a una più salda 
consapevolezza circa l'asso-
luta necessità di praticare 1' 
alternativa come un proces-
so da costruire sul terreno 
sociale non meno che su 
quello politico e istituziona-
le, a partir e dai bisogni im-
mediati e di prospettiva dei 
vari ceti sociali. 

Oggi si pongono problemi 
qualitativamente nuovi per 
lo sviluppo delle forze pro-
duttive, di qui la necessità 
che la nostra politica di al-
ternativa sia volta non solo a 
colpire la linea conservatrice 
della C ma ciò che essa è 
come organizzazione e strut -

tur a del potere. o 
fondamentale che ci siamo 
posti nel congresso di Fede-
razione non e quindi quello 
di spostate frange sociali ma 
grandi masse d'ispirazione 
cattolica sul terreno del 
cambiamento necessario. 
Ciò è possibile anche perché 
sono evidenti segni di un de-
clino della capacità di ege-
monia cultural e della , 
perché anche in Puglia si fa 
più acuto il divari o tr a biso-
gni di lavoro qualificato, tr a 
domande nuove di cultur a e 
il persistere di una grave si-
tuazione di crisi economica e 
sociale e civile che frustr a e 
mortific a queste aspirazioni. 

a politica di alternativa de-
ve avere quindi il massimo di 
chiarezza e di limpidezza di 
front e alle masse popolari e 
alle forze progressiste del 
Sud: si tratta , di rompere il 
sistema di potere de, di far 
crescere la prospettiva di 
una sinistra di governo. 

 discorsi pronunciati dai dirìgenti degli altr i partit i 
Bettino 
Craxi 
segretari o del PSI 

l saluto di cui sono porta-
tore — ha detto il compagno 
Bettino Craxi, segretario del 
PS  — non sarà né di circo-
stanza né di rito .  rapport i 
tr a i nostri partit i non sono 
buoni o non sono come forse 
potrebbero essere. Esiste tut-
tavia tra di noi una concreta 
area di collaborazione, assai 
vasta in diversi campi, che 
vive e si sviluppa e che, ben-
ché attraversata da tensioni 
e contrasti non sempre com-
ponibili . abbiamo sempre 
cercato di preservare. Ciò è 
avvenuto in considerazione 
della sua oggettiva impor-
tanza e qualità, sia perché 
posta in relazione con la vo-
lontà di mantenere aperte le 
vie di un diverso avvenire 
della sinistra italiana. 

Tale avvenire appare an-
cora confuso ed indefinito. 
Tuttavia , anche nei momen-
ti di più aspra polemica noi 
non abbiamo mai cessato di 
giudicare l'ipotesi di un cor-
so nuovo di convergenza, di 
unione e di lotta comune per 
una prospettiva important e 
per  il mondo del lavoro e per 
nei tutti , nella consapevolez-
za che solo a certe condizioni 
essa può divenire realistica. 

a condizioni obiettive na-
sce una conflittualit à (dagli 
effetti non incontrollabili) , 
-na la cui esasperata radlca-

e si trasforma tal-
volta in una avversione e in 
una ostilità del tutt o ingiu-
stificate. Politiche diverse 
non sono o non dovrebbero 
essere considerate pregiudi-
zialmente inconciliabil i con i 
grandi obiettivi che un arti -
colato movimento di rinno-
vamento e di progresso si 
propone di realizzare in una 
società aperta, come è la no-
stra, dove ogni cambiamento 
è destinato a produrr e un 
cambiamento, e dove le ne-
cessità di trasformazione a-
prono vasti spazi alla inizia-
tiva politica. 

Se c'è un problema urgen-
te che può e deve essere risol-
to è quindi quello della inco-
municabilit à o della avara 
comunicazione che esiste tr a 
PC  e . Per  farlo, è neces-
sario — secondo Craxi — ri -
stabilir e il valore del princi -
pio della tolleranza, del reci-
proco rispetto, del rifiut o del-
la polemica facile, della at-
tenta cura nella analisi e nel-
la valutatone delle posizioni 
do"  due partiti . Ciò che -
porta confermare è che nes-
suno ha il dominio della ve-

rità , o è il possessore della «li-
nea giusta». 

e tumultuose trasforma-
zioni della realtà sono di tale 
portata da spingere tutt i ad 
accelerare il passo delle ri -
flessioni e delle revisioni nel 
tentativo di capire, di prepa-
rar e il futuro , di fissare nuo-
vi obiettivi . Questo è il com-
pito prim o del socialismo. 

e esso è vitale, dove non 
si è fatto prigionier o di se 
stesso e delle idee trasforma-
te in dogmi o, peggio, in de-
generazioni, o dove da dot-
trin a di liberazione dell'uo-
mo non si è trasformato nel 
suo contrario, il socialismo è 
portato a svolgere il suo ruo-
lo critico, razionale, antici-
patore e risolutore dei pro-
blemi delle società. 

C'è un bilancio della storia 
e del presente che deve essere 
finalmente fatto per  giunge-
re ad una sintesi e ad una re-
visione che si proponga di a-
prir e una nuova prospettiva 
socialista. È questa una esi-
genza che nasce dal vivo del-
le lotte sociali e politiche del-

a e dell'Europa, dove il 
socialismo è sempre più 
chiamato a dare la grande 
prova della sua maturit à de-
mocratica e della sua moder-
nità razionalizzatrice. i 
ai problemi e alle incognite 
che gravano sul nostro futu-
ro non hanno risposte con-
vincenti da dare né i conser-
vatori tradizionali , né la 

a destra», né le versioni 
burocratiche, protezionisti-
che e corporative dell'azione 
sociale e della lotta sociali-
sta. Così come non può dare 
risposte ciò che resta del vel-
leitarismo rivoluzionario.  Si 
sta, invece, diffondendo una 
grande volontà di rinnova-
mento e di cambiamento, un 
grande bisogno di concretez-
za pragmatica, di efficacia 
nella azione riformatrice,  di 
diffusione delle responsabili-
tà e della partecipazione de-
mocratica — nella congiun-
zione di elementi di sociali-
smo e di elementi di liberali -
smo. 

l PS  guarda con crescen-
te tensione e preoccupazione 
al futur o della società italia-
na, anche se il nostro resta 
un atteggiamento di fiducia 
e di fondamentale ottimi -
smo, fondato sulla convin-
zione che la nostra società ha 
in sé energie e potenzialità 
necessarie per  vincere le sue 
crisi. E tuttavi a avvertiamo 
di essere incamminati verso 
un bivio che si profil a come 
assai prossimo. a 
si porrà nitidamente per  tut -
ti tr a la via di una resistenza, 
che pure è valsa qualcosa, e 
di un galleggiamento che, e-
saurendosl, potrebbe tra-
sformarsi n autoaffonda-
mento, e la via di un vigoroso 
cambiamento suscettibile di 
realizzare quei processi di ri -
sanamento e di nuova re-
sponsabilità collettiva che 

per  imprime- | 
le vicende ita-

sono necessari 
re al corso delle 
liane nuova vitalit à e pro-
gresso. 

Vi sono grandi questioni 
che incombono e che solleci-
tano un apporto costruttivo 
di tutt e le forze di progresso. 
Prima di tutt e vi è quella del-
la pace nucleare. A questo 
proposito e riguardo l'equili -
bri o missilistico in Europa, il 
negoziato deve giungere ad 
un risultato positivo attra-
verso una esplorazione pa-
ziente delle reali intenzioni 
di tutt i e raggiungere un 
punto d'equilibri o accettabi-
le e soddisfacente per  tutti . 
Un negoziato tanto impor-
tante che dovrebbe far  dir e 
anche al nostro governo che 
esso deve poter  svolgersi per 
tutt o il tempo necessario per 
il raggiungimento di un ac-
cordo. 

Una crisi recessiva mon-
diale di vaste proporzioni po-
ne le società democratiche di 
front e alla responsabilità di 
un cambiamento di politi -
che. Per , nella salva-
guardia della sua indipen-
denza di valutazione e di ini -
ziativa, c'è un ruolo priorita -
ri o da svolgere nell'area me-
diterranea per  concorrere al-
la soluzione delle gravi crisi 
aperte per  affermare un'area 
di sicurezza, di pace e di libe-
ra convivenza *r a tutt i i pae-
si e popoli della regione. 

n , come in tutt o 1' 
occidente, emerge il proble-
ma della disoccupazione co-
me la più vistosa espressione 
delle contraddizioni e della 
cattiva organizzazione di so-
cietà mature nelle quali coe-
sistono aree di opulenza e a-
ree di impoverimento, alie-
nazione e degradazione. È il 
problema dell'uguaglianza 
che si ripropone e che rima-
ne il fondamentale obiettivo 
di lotta per  un socialismo 
moderno. Per  la graduale e 
concreta trasformazione del-
la società è indispensabile 
che dalla riflessione sullo 
stato delle istituzioni si passi 
alla riforma  di ciò che e ne-
cessario riformare,  superan-
do ritard i e differenze. Così 
come è necessario sviluppare 
lotte a fondo contro le grandi 
organizzazioni criminal i che 
infestano il paese e l'area di 
debolezza e di corruzione che 
funge da cuscinetto protetti -
vo. 

Ce dunque tanta materia 
per  grandi battaglie di civil -
tà e di progresso, un terreno 
sul quale misurare la volon-
tà, la capacità, la natura e la 
qualità dell'impegno di tutti . 
Ed è su questo terreno che si 
creano le condizioni per  lo 
sviluppo dei processi politici 
di trasformazione e di cam-
biamento cui noi slamo inte-
ressati ed in funzione dei 
quali regoleremo la nostra 
condotta politica, la nostra 
disponibilità , 1 nostri impe-

gni di collaborazione demo-
cratica. 

l PC  ricava la sua forza 
attuale dai suoi legami pro-
fondi che ha con la realtà na-
zionale. Verso di voi si rivol-
gono le speranze e la fiducia 
di important i settori del 
mondo del lavoro e della so-
cietà. Sono in tanti ad atten-
dersi dal congresso risposte 
nuove, coraggiose, all'altez-
za dei tempi, aperte. Noi sia-
mo tra questi. 

Giovanni 
Spadolini 
segretari o del PRI 

Nessuno più del repubbli-
cani — ha detto il senatore 
Giovanni Spadolini, segreta-
rio  nazionale del  — può 
dirsi interessato agli esiti del 
vostro dibattito .  repubbli-
cani hanno dissentito pro-
fondamente dal PC  quando 
hanno creduto di sentire no-
te dogmatiche o fideistiche e 
anche, in drammatici mo-
ment! internazionali, perico-
losamente estranee alle loro 
preoccupazioni per  la libert à 
indivisibil e dei popoli. a 
sono stati attenti e vicini ai 
comunisti quando hanno ca-
pito, al di là dei risultat i im-
mediati, il grande sforzo di 
indipendenza e di cultur a po-
litic a che il PC  si andava 
imponendo, in un percorso 
accidentato e tuttavi a conti-
nuo. Fummo i prim i ad an-
nullar e pregiudiziali, pronti 
a riconoscere il nuovo che 
veniva da voi, con l'agilit à 
politica di chi. alla frontier a 
tr a due sistemi, conosce la 
possibilità di aperture e di 
ragionevoli intese. 

o l'esperienza di 18 
mesi di difficil e governo il 

 ribadisce l'impegno sul 
terreno della difesa delle isti-
tuzioni e del risanamento 
morale. Non è possibile oggi 
fare pronostici sull'evoluzio-
ne del nostro sistema politi -
co e delle formule di gover-
no. Al momento delle deci-
sioni politiche, al di là delle 

i circostanze, 
cercheremo di interpretar e 
al meglio e con tutt o il nostro 
realismo gli interessi nazio-
nali e quelli internazionali 
del nostro paese. 

Tr e sono i nodi intrecciati 
da sciogliere coraggiosa-
mente, abbandonando con-
cezioni che non corrispondo-
no più alla realtà del paese, e 
sui quali il  è pronto a 
lavorare insieme al PC  per 
gli interessi W 
del paese (non appartengono 

a qualcuno in particolare ma 
all'assetto pubblico del go-
verno e dello Stato), anzi at-
tende prim e indicazioni già 
da questo congresso. Si trat -
ta del meccanismi della deci-
sione pubblica, del ruolo dei 
partit i politici rispetto alla 
società civile, delle garanzie 
istituzionali . 

l  difende tenacemen-
te il proporzionalismo rap-
presentativo, è contrari o a 
modificazioni del sistema e-
lettoralée"prudente in mate-
ria  di modifiche costituzio-
nali, ma i meccanismi deci-
sionali a tutt i i livell i statali 
devono essere semplificati, 
con piena affermazione del 
legittimo principi o maggio-
ritario. o una decisione 
sbagliata presa dal 51 per 
cento che l'impotenza della 
non decisione, che evoca i 
fantasmi dell'autoritarismo , 
della tecnocrazia e dei plebi-
sciti. -

l tema della forma parti -
to, che i comunisti affronta-
no con un impegno di cui si 
deve dare loro atto, è l'altr a 
questione nodale della rifles-
sione istituzionale, nono-
stante rimanga invece un po' 
tabù nei progetti riformato -
ri. l giusto rapporto tr a par-
tit i e istituzioni va tracciato 
anche da paletti di segnala-
zione piantati secondo la lo-
gica garantista del diritt o 
comune. Oggi non si possono 
più tollerare fenomeni di de-
generazione: a quest'ansia di 
rigenerazione bisogna ri -
spondere prima che essa si 
trasformi in un moto di indi-
stinto rifiuto  del sistema dei 
partiti . o è quello 
di risanare il sistema, di in-
nalzare baluardi istituziona-
li contro i nuovi feudalesimi, 
di introdurr e nuovi codici di 
comportamento nelle nomi-
ne pubbliche, di ristabilir e 
un corretto rapporto tr a go-
verno, parlamento, partiti . 

o stesso istituto-governo 
non deve essere mai un go-
verno dei partit i che concor-
rono a formarlo , ma governo 
della nazione. l dovere di 
governare, del resto, vale an-
che rcr  l'opposizione e per  i 
senza partito . 

 terzo tema è quello delle 
garanzie. a della 
lotta al terrorismo ha dimo-
strato che la nostra demo-
crazia ha saputo puntare 
sulla ragione, compresa 
quella che porta alla disso-
ciazione e al pentimento. 
Ora dobbiamo concepire un 
nuovo e più avanzato siste-
ma di garanzie. 

 vecchi schemi ideologici 
non bastano più per  com-
prendere la realtà complessa 
e nuova che viene aventi in 

a così come sullo scena-
rio  internazionale, su cui si 
profil a un destino comune 
tr a paesi industrial i e paesi 

emergenti del terzo e del 
quarto mondo. È giunto, 
quindi , il momento di ripen-
sare, senza tabù e pregiudi-
ziali, il contribut o che cia-
scuno di noi può dare in que-
sto tramonto di secolo all'af -
fermazione degli ideali di 
convivenza, giustizia e pro-
gresso che già furono della 

.  comunisti ita-
liani hanno la forza morale e 
il senso della storia necessari 
per  cooperare attivamente 
ad un processo che ci coin-
volge tutti , in forme e modi 
che non possiamo neppure 
prevedere, con l'orecchio at-
tento a una società che è 
cambiata più di quanto noi 
tutt i siamo riuscit i a cam-
biare. 

o 
i 

segretari o del PdUP 

Giorgio Napolitano — ha 
rilevato o , segre-
tari o del PdUP — ha affer-
mato che l'alternativ a per 
cui lavora il PC  comporta la 
convergenza di molte forze, 
ma perché si realizzi occorre 
battersi su obiettivi che van-
no in quella direzione insie-
me a tutt i quelli che già ci 
stanno. o sono qui per  dirv i 
che noi siamo tr a quelli che 
ci stanno. 

e forze sotto la pres-
sione della crisi e il fallimen-
to delle formule finora ap-
prestate per  affrontarla , co-
minciano a proporsi il tema 
di un'alternativ a e prestano 
attenzione al . Tanti sono 
persuasi tuttavi a che un'al-
ternativa sarà realizzabile 
solo se e quando il PC  si rin -
novi profondamente, ma 
perdendo la sua identità e o-
mologandosi al riformismo 
occidentale. Noi, al contra-
rio . pensiamo che senza l'ap-
porto specifico di una rinno-
vata forza e identità comuni-
ste una alternativa non ci sa-
rà. a richiesta al PC  di o-
mologarst alla sinistra occi-
dentale senza residui è lega* 
ta al sopravvivere di vecchi 
pregiudizi (tipo fattore ) e 
nasce anche dalla diffusa 
concezione che la crisi italia-
na esiga, per  certi versi, una 
piena accettazione delle 
coordinate di fondo su cui si 
sono uniformat i le nostre re-
lazioni intemazionali e l no-
stri valori cultural i per  de-
cenni. i chiedono addi-
rittur a che 11 processo revi-
sionista vada oltr e  confini 
della tradizionale socialde-

mocrazia per  approdare ad 
una sorta di liberal-demo-
crazia. Che 11 PC  insomma 
si faccia garante di un recu-
perato dinamismo delle for-
ze di mercato e promotore in 
prim a persona di quello 
smantellamento dello Stato 
assistenziale di cui le forze 
dominanti, inquinate dal pa-
rassitismo e corriv e al clien-
telismo, non sono capaci. 

a alla C vie-
ne così presentata e vissuta 
come una scelta di sostanzia-
le lealtà rispetto al sistema 
sociale e all'alleanza inter-
nazionale di cui la C è stata 
per  30 anni garante. Non è 
questa l'alternativ a che noi 
vogliamo. 

Siamo nel vivo di una di 
quelle grandi crisi che hanno 
segnato la storia del capitali-
smo e che, attraverso tre-
mendi e prolungati conflitti . 
hanno garantito il passaggio 
da una all'altr a delle sue 
configurazioni. Oggi il siste-
ma per  sopravvivere e per  a-
prirs i la strada a un nuovo 
equilibri o ha bisogno di una 
secca riduzione del benesse-
re, dell'eguaglianza, della 
democrazia diffusa. l qua-
dro della crisi non è certo 
quello di un collasso del ca-
pitalismo, anzi sono già all' 
opera processi impetuosi di 
ristrutturazione . 

Nella crisi attuale emerge 
il graduale esaurirsi di una 
fase storica fondata sul bino-
mio indissolubile capitali-
smo-industrialismo. i fe-
nomeni che ancora confusa-
mente si definiscono temati-
che ecologiche, critic a diffu -
sa del laverò allenato e del 
consumismo, inefficienze e 
degenerazione dello Stato 
rappresentativo, nasce l'in -
terrogativo se il capitalismo 
possa garantir e una ripresa 
dello sviluppo. a profondit à 
e la natura della crisi rendo-
no impossibile separare l'o-
biettivo della alternativa da 
quello della terza via. a per 
compiere questo passo la si-
nistra deve costruire  rap-
port i di forza, le mobilitazio-
ni di massa, i programmi po-
litic i necessari. a tematica 
della terza via non coinvolge 
solo le forze di tradizione co-
munista. Basta guardare a 
ciò che avviene nei partit i so-
cialisti di Germania e di Sve-
zia, nel movimento della pa-
ce con le sue componenti ec-
clesiali, nel movimento ver-
de e in quello delle donne. 

Noi del PdUP abbiamo se-
guito con tanto e e 
passione lo sforzo del vostro 
partit o per  coniugare a una 
più netta autonomia dal mo-
dello sovietico, una rinnova-
ta critic a alla socialdemo-
crazia, una nuova ricerca 
sulla terza via. Tra il PC  e il 

PdUP si sono creati momen-
ti di dissenso; ma voglio dirv i 
che anche quando la nostra 
polemica vi pare saccente e 
la nostra iniziativ a -
stiva, non c'è stato e non ci 
sarà mai in noi il meschino 
desiderio di conquistarci a 
buon mercato uno spazio di 
malcontento e di protesta. 

Pietro 
o 

segretari o del PSDI 

Considero positiva — ha 
detto Pietro , segreta-
ri o del  — l'affermazio-
ne di Berlinguer  che «è rico-
nosciuto da tutt i che ogni 
trasformazione in direzione 
del socialismo deve avvenire 
entro il quadro della demo-
crazia politica* . Tutt a la bat-
taglia e la peculiarità del 

 sono fondate sull'idea 
che non esiste vero sociali-
smo quando si calpesta la de-
mocrazia politica. a pregiu-
diziale a esistita ver-
so il vostro partit o può venir 
meno una volta che esco re-
cepisca nella forma e nella 
sostanza tale concezione. l 
superamento di questa pre-
giudiziale è favorit o anche 
da un processo di conoscen-
za reciproca che ha consenti-
to di sperimentare alleanze 
locali prim a impensabili, nel 
governo di alcune grandi cit-
ta, con «imitat i spesso ap-
prezzabili per  fronteggiare 
situazioni gravi, come nel 
caso di Napoli. 

n confronto è oggi aperto 
pertanto sul terreno politico. 

a nostra partecipazione al-
l'attual e alleanza di governo 
non è dettata da stato di ne-
cessita, ma da libera scelta, 
perché non rinveniamo an-
cora nella sinistra italiana le 
condizioni per  un radicale 
cambiamento della nostra 
strategia politica. e vostre 
analisi sui rapport i -
zionali e sulle società cosid-
dette del «socialismo reale* 
sono ancora distanti dai no-
stri giudizi e da quelli delle 
socialdemocrazie europee. 
Né possiamo dlmendlcare 
che la decisione di moderniz-
zare  nostri sistemi difensivi 
in seguito alla rottur a dell'e-
quilibri o dovuta all'installa -
zione sovietica degli SS 20 è 
avvenuta in armonia con gli 
Stati Unit i ma anche con 1* 
allora cancelliere socialde-
mocratico tedesco compa-
gno Schmtdt, e che altret-

tanto rigorosa è la posizione 
del governo d a 
partecipazione comunista. 

e zero dovrebbe 
essere l'obiettiv o principal e 
di tutt e le forze veramente a-
manti della pace. e 
un disarmo unilaterale, ac-
cettare formalmente la NA-
TO per  praticar e il neutrali -
smo sarebbe una resa alla 
superiorit à sovietica. Con 

S bisogna discutere, 
trattare , ma con fermezza. 

a NATO e l'alleanza con gli 
Stati Unit i ci assicurano dai 
rischi di pressioni esterne. 

a difesa del diritt i umani e 
della sovranità dei popoli è 
una costante che ci guida in 
ogni comportamento di poli-
tica internazionale. a que-
ste premesse può muovere la 
ricerca anche in a delle 
basi su cui si possa realizzare 
una convergenza tr a i partit i 
di sinistra che, pur  da strade 
diverse, possano tentare dì 
incontrarsi su valori e prin -
cìpi compatibili , che per  noi 
sono quelli del socialismo 
europeo e democratico. 

o Stato sociale resta per 
noi una grande conquista e 
un sistema valido di difesa 
del lavoratori , anche se i 
cambiamenti in corso nelle 
società moderne impongono 
adeguamenti anche del «wel-
fare state*. Nella società de-
mocratica e pluralista, 11 rin-
novamento può seguire mol-
te strade diverse. a parte 
nostra rifiutiam o il capitan-
ino di Stato, cui contrappo-
niamo una economia di mer-
cato corretta da un interven-
to pubblico programmatore. 
n tale quadro riteniamo non 

tutt e giustificate le crìtiche 
all'attual e governo. Per 
quanto riguard a il sindaca-
to. all'assemblearismo mas-
simalista preferiamo da 
sempre la partecipazione di 
tutt o il mondo del lavoro ai 
processi decisionali. 

i sono dunque i terre-
ni d'azione su cui esplorare 
le i di un'alternativa , 
fermo restando che se doves-
simo giungere a mutamenti 
radicali del nostro sistema di 
alleanze, lasceremmo sem-
pre la decisione al corpo elet-
torale. Qualora ritenessimo 
maturo un nuovo corso poli-
tico, per  esso ci batteremmo, 
senza ambiguità o reticenze, 
e domanderemmo il consen-
so alle elettrici e agli elettori. 
Siamo attenti e rispettosi al-
le vostre opinioni, e un pari 
rispetto ci aspettiamo da voi. 

o sviluppo pertanto di ogni 
nuova prospettiva deve par-
tir e da un corretto confronto 
e da un dialogo ai quali ci di-
chiariamo aperti sul piano 
cultural e e politico. 
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a prima giornata 
di dibattit o politico 
Elena 
Montecch i 
delegata di Reggio Emilia 

n una regione come quel-
la emiliana — ha detto la 
compagna Elena , 
delegata di o Emili a — 
non è casuale che abbiano 
assunto centralità nel dibat-
tit o del PC  le questioni del 
rinnovamento del blocco so-
ciale per  la trasformazione. 
Guardando alla nostra espe-
rienza storica siamo oggi 
chiamati ad un'azione più e-
stesa sul terreno complessi-
vo della strategia delle al-
leanze. Nessuno ha mai pen-
sato che si trattasse di un 
percorso piatto e livellato sul 
quale far  convergere di volta 
in volta strati tr a loro diver-
si, portator i di i e 
cultur e non omogenei. Oggi 
la credibilit à della nostra 
proposta si gioca anche sul 
terreno di una rldefinlzlone 
teorica e programmatica del-
la nostra azione. n zone co-
me a o la 
provincia di o l'atten-
zione va rivolt a alle novità 
che si sono determinate in 
quelle forme di organizzazio-
ne economica — la coopcra-
zione per  esemplo — e quelle 
categorie sociali che hanno 
largamente tracciato il no-
stro tessuto regionale e pro-
vinciale. Va tuttavi a raffor -
zato l'incontr o fra questa 
realtà e altr e sensibilità col-
lettive collegate al rapporto 
tr a l'uomo e l'ambiente, al 
tempo libero, alla vita delle 
città: si tratta . , di que-
stioni strettamente intrec-
ciate ai meccanismi di svi-
luppo economico-sociali. È 
questo uno dei nodi della no-
stra proposta di alternativa 
in Emilia, perché senza ap-
piattir e le differenze, gli in-
teressi diversi, i contribut i 
parziali , è possibile offrir e 
occasioni per  la costruzione 
di una unità per  il cambia-
mento che incida nel pro-
grammi e nelle scelte dei 

partiti , l nostro in prim o 
luogo. 

Fra 1 temi e l movimenti di 
tipo nuovo c'è sicuramente 
quello delle donne, richia-
mato anche dal compagno 
Berlinguer. Non è stato se-
condarlo l'apport o delle co-
muniste nel trasformare la 
cultur a e le proposte del no-
stro partit o nei confronti del-
le donne. n questo senso va 
ricordal o che propri o n E-

a un aspetto 
centrale che ha sorretto il 
modello di sviluppo della so-
cietà è stato quello di legare 
la necessità di rispondere al 
bisogni concreti delle donne 
alle grandi questioni genera-
li . 

Oggi sul fronte della lotta 
per  l'emancipazione e la libe-
razione delia donna è n atto 
un aspro confronto nel Pae-
se. l governo Fanfanl ha 
lanciato una sfida conserva-
tric e che riguarda le donne 
n quanto soggetti e persone, 

che ripropone vecchi ruoli di 
supplenze familiari , per  ri* 
privatizzar e domande sociali 
quali l'educazione dei bam-
bini (e pensiamo alle que-
stioni del servizi per  l'infan -
zia), per  contenere la spinta 
al lavoro extra-domestico. 
Non è ozioso, perciò, ripro -
porr e la centralità del lavoro 
femminile come componen-
te strategica per  movimen-
to operaio. e ricorrent i crisi 
nel settori produttiv i ove più 
alta è la presenza femminile 
dimostrano quanto sia con-
creta la domanda circa 11 co-
me, il cosa produrr e e con 
quali prospettive. a au-
menta anche la complessità 
del ruolo delle donne nell'in -
treccio tr a funzione produt-
tiva, riproduttiv a e familia-
re: una costellazione di man-
sioni che inchioda la donna e 
le chiude spazi per  un'auto-
noma realizzazione. Al lavo-
ro casalingo va, dunque, ri -
conosciuto un valore sociale 
pensando anche su questa 
base a forme nuove di -
vento anche degli Enti -
li , del movimento cooperati-
vo, dello stesso artigianato 
in aree che vanno dalla risto-
razione collettiva alla pulizia 
degli appartamenti. Parlare 
delle donne è guardare so-
prattutt o al merito qualifi -
cativo delle questioni poste 
in questi anni. 

Germano 
i 

Presidente Giunta reg.le umbra 

È certamente sull'alterna-
tiva democratica — ha detto 
11 compagno Germano -
rl , delegato dell'Umbri a e 
presidente della Giunta re-
gionale umbra, dichiarando-
si in pieno accordo con la re-
lazione del compagno Ber-
linguer  — che si appunta 
maggiormente l'attenzione 
delle forze politiche e della 
gente. Essa rappresenta una 
grande prospettiva di spe-
ranza per  milioni di italiani , 
essa poggia su bisogni insod-
disfatti , sul desiderio di giu-
stizia e di mutamento che 
percorre oggi . Questa 
grande attesa possiamo ve-
rificarl a ogni giorno nelle 
realtà regionali, provinciali , 
comunali e, contemporanea-
mente, possiamo constatare 
come la necessità di dare ri -
sposte credibili e di respiro 
nazionale non possa rimane-
re a lungo indeterminata. 

Sulla linea dell'alternati -
va, dunque, si può andare a-
vanti soltanto proponendo 
soluzioni concrete che ri -
spondano agli interessi es-
senziali della collettivit à og-
gi effettivamente n gioco: 
una politica fiscale capace di 
determinare una reale redi-
stribuzione del reddito; una 
politica dell'agricoltur a mo-
derna; una politica per  la ri -
cerca scientifica e l'innova-
zione tecnologica e una poli-
tica, sul terreno -
nale, per  contribuir e realisti-
camente a realizzare una pa-
ce stabile. 

e della gente su 
questi problemi — ha detto 

l — è oggi di gran lunga 
più dirett a e consapevole che 
nel passato. Su queste cose la 
gente fa le propri e riflessioni 
e matura i propr i giudizi e 
questi, a loro volta, sono da 
considerare tutt'altr o che 
acquisiti. Una linea di pro-
gresso avanza solo se poggia 
su direttric i credibil i e appa-
re sorretta da forza forte-
mente organizzate e decise 
ad impegnarsi con la chia-
rezza delle idee e delle propó-

ste e con un'iniziativ a politi -
ca . 

e realtà comunali, pro-
vinciali e regionali dove 11 
PC  è forza di governo sono 
un banco di prova dirett o 
della linea politica del Parti-
to. Qui la scelta dell'alterna-
tiva deve farsi per  necessità e 

e linea di go-
verno, deve cioè subito pog-
giare su un programma e su 
un sistema di alleanze. 

a collaborazione con il 
PS n Umbria ha portato a 
risultat i indiscussi, anche se 
il rapporto con 1 socialisti ha 
subito ultimamente un'evo-
luzione per  una maggiore 
contllttuallt à nel nostri con-
fronti . i non precari 
sono stati stretti con le altr e 
forze . o stru-
mento per  aggregare forze 
su una linea di progresso 
non limitat a alla semplice 
amministrazione della crisi è 
stata ed è ancora la pro-
grammazione. È questa una 
svolta che non ha certo 11 po-
tere di risolvere da sola i pro-
blemi. Apre però grandi pro-
spettive unitarie; coglie e svi-
luppa gli elementi di aggre-
gazione; fornisce alla società 
un progetto complessivo di-
namico e credibile. 

Si avverte, infatti , in ma-
niera crescente la necessità 
di un disegno politico nazio-
nale di cambiamento e an-
che di nuova progettualità a 
livello regionale che sappia 
collegare la prospettiva con 1 
problemi di tutt i i giorni. a 
linea dell'alternativ a esige 
— ha concluso i — un 
maggior o nell'ana-
llzzare e orientare la grande 
ricchezza di aspirazioni, esi-
genze, nuove potenzialità de-
mocratiche che oggi sono 
presenti nella società. Su 
questa linea sentiamo l'esi-
genza di un rilanci o concreto 
del tema della riform a dello 
Stato e, in quest'ambito, del-
la riform a delle autonomie 
regionali e locali. Essa deve 
costituire un passaggio ob-
bligato per  realizzare nuovi 
strumenti di democrazia, 
nuove articolazioni e più 
partecipi processi di decisio-
ne. 

Marco 
Fumagall i 
segretario nazionale FGCI 

e volte — ha detto 
o Fumagalli segretario 

nazionale della FGC  — ti ri -
chiamo ai giovani, anche nel 
nostro partit o è soltanto ri -
tuale; spesso è venuta meno 
quell'attenzione alla questio-

ne giovanile che ci ha sem-
pre caratterizzato e qualche 
volta si fa strada anche l'idea 
che  giovani siano persi all' 
impegno politico. Sono, que-
ste, posizioni errate perché le 
giovani generazioni rappre-
sentano un osservatorio pri -
vilegiato per  comprendere le 
novità della società e perché 
gravi sono le loro condizioni 
materiali , a partir e dalla 
mancanza di lavoro. 

a generazione degli anni 
80 guarda con occhi nuovi 
attorno a sé, è carica di una 
domanda forte rispetto al 
suo futuro . E anche una do-
manda etica che nasce da 
una esperienza , 
che non si annulla nel ripie-
gamento , 
nel riflusso decantato. Ci so-
no segnali di un nuovo -
gno del giovani, a partir e dal 
grandi temi della pace, della 
lotta alla mafia e alla camor-
ra, contro la droga, per  la 
qualità della vita. Occorre 
saper  vedere le grandi possi-
bilit à che ci sono fra 1 giova-
ni, ma anche l problemi che 
essi pongono. E dobbiamo 
domandarci innanzitutt o se 
è possibile un rilanci o dell'i -
dea del socialismo tr a questa 
generazione. o penso che ci 
siano le condizioni, anche se 
non è facile. 

Per  le nuove generazioni il 
terreno è più accidentato che 
per  le precedenti: è la gene-
razione che ha visto la guer-
ra fra due paesi socialisti, la 
crisi dei paesi dell'Est, i 
drammi dell'Afghanistan e 
della Polonia. Non è questo il 
socialismo che si può affer-
mare fra i giovani italiani . l 
socialismo, deve essere inte-
so come un processo di tra-
sformazione e di liberazione: 
solo così potrà essere o 
fr a 1 giovani.  giovani hanno 
accentuato la loro critic a al-
la società capitalistica; tr a 
essi emergono bisogni ed esi-
genze nuove che entrano in 
conflitt o con l'attual e orga-
nizzazione della società: l'a-
spirazione ad un lavoro più 
ricco e creativo, la domanda 
di uno sviluppo che dia lavo-
ro e al tempo stesso modifi-
chi la qualità della vita, la in-
sopportabilità delle ingiusti-
zie del pianeta che costringe 
milion i di uomini alla fame, 
la ricerca di nuovi livell i di 
socialità, di nuovi consumi 
che trasformin o gli stessi 
rapport i fra gli uomini. Ci 
sono qui motivazioni che 
spingono alla scelta del so-
cialismo. È venuta emergen-
do la domanda di una politi -
ca più ricca di , di ten-
sione etica, che ponga al cen-
tr o l'individuo .  giovani 
chiedono alla militanza una 
spinta etica, di sentirsi utili , 
di realizzare nella pratica 
quella spinta e più alti valori 

umani. E necessario saper  ri -
spondere a questa domanda 
innervando la nostra propo-
sta politica, la stessa propo-
sta dell'alternativa . a quale 
rischia, altrimenti , di non 
giungere al giovani. 

Con questi problemi si so-
no misurati 1 giovani comu-
nisti, non nascondendo le 
difficolt à gravi in cui si trova 
la . a è indubbio che 
siamo stati in questi mesi al-
la testa di movimenti e ab-
biamo esteso 1 nostri legami 
fr a i giovani. Siamo stati la 
forza fondamentale per  lo 
sviluppo del movimento per 
la pace che è stato un prim o 
segnale di speranza che ha a-
glto nei confronti del governi 
aprendo spiragli nuovi. Non 
ci sono per  l giovani missili 
buoni e missili cattivi . Per 

Suesto insieme alla richiesta 
i non rendere automatica 1* 

istallazione dei missili a Co-
nciso penso debba essere 
chiaro che i comunisti italia-
ni sono contro qualsiasi cor-
sa al riarm o e, quindi, contro 
l'installazione del missili a 
Comiso. Nel movimento c'è 
un altr o tema su cui è neces-
sario soffermarci: la questio-
ne della NATO. C'è la diffi -
coltà tr a i giovani (anche del-
la ) a vedere l passaggi 
necessari per  superare i bloc-
chi e nel contempo c'è una 
critic a ferma alla subalterni-
tà del nostro paese alla poli-
tica americana. a de-
cisivo rendere chiaro un pro-
cesso che avvii realmente il 
superamento dei blocchi che 
coinvolga i paesi dell'Ovest 
come quelli dell'Est, e che ve-
da come tappa intermedia la 
costituzione di un'arca de-
nuclearizzata nell'Europa 
meridionale. 

a la questione giovanile 
non è solo caratterizzata da 
questioni di carattere ideale 
e da grandi movimenti di lot-
ta. C'è una crisi che avanza, 
che colpisce i più deboli, che 
divide gli stessi giovani, che 
rende oscuro il loro avvenire. 
Troppe volte pensiamo sol-
tanto agli studenti e ci di-
mentichiamo della realtà di 
centinaia di migliala di gio-
vani disoccupati. a disoc-
cupazione è un pericolo per 
la stessa tenuta della demo-
crazia italiana. C'è qui la ba-
se materiale della crisi di un 
rapport o fra giovani e socie-
tà. È l'accusa più grave del 
fallimento delle nostre classi 
dominanti. Sono necessarie, 
di fronte a questo drammati -
co problema, scelte nette, av-
viare una nuova politica di 
sviluppo del paese, una poli-
tica che attiv i del lavoro. Oc-
corre che dal movimento o-
peraio venga un segnale di 
fiducia ai giovani, di impe-
gno e di lotta, perché fort i so-
no l ritardi . i front e a tutt o 

ciò nasce l'esigenza dell'al-
ternativa, ma urgono scelte 
chiare, radicali, che non pos-
sono trovar e risposta n que-
sto governo e n questo 
schieramento. o la cri-
si, se più difficil i diventano le 
risposte, più chiare sono le o-
pzioni. Per  l'alternativ a oc-
corrono ampi movimenti di 
massa, un protagonismo dif-
fuso, una capacità di ricom-
porr e una unità fra forze so-
ciali diverse che, liberandole 
dal corporativismo e dal par-
ticolarismo, le faccia prota-
goniste di un problema di 
cambiamento e di trasfor-
mazione. 

Marcell o 
Dondeyna z 
segretario PCI Val d'Aosta 

n che modo può una al-
ternativa democratica — si è 
chiesto o , 
segretario regionale della 
Valle d'Aosta — diventare 
punto di riferiment o per  le a-
splrazlonl di autogoverno di 
quel popoli diversi (mino-
ranze nazionali ed etniche) 
che complesse vicende stori-
che hanno portato a far  par-
te ? A questo inter-
rogativo devono rispondere 1 
comunisti valdostani che o-
perano n una regione parti -
colare, in cui vive una mino-
ranza di tipo nazionale che 
non dispone di una propri a 
madre patri a oltr e confine. 

Assistiamo alla ripresa 
impetuosa di una richiesta 
di identità nazionale e cultu-
rale da parte di popoli e co-
munit à presenti nel nostro 
Paese, ripresa determinata 
dalla stessa crisi del mecca-
nismi di crescita economica 
e sociale del capitalismo. È 
su quest'onda che in tutt a 
Europa si sono venuti conso-
lidando partit i e movimenti 
che si definiscono -
listi», creando spesso, si pen-
si alla Spagna, contraddizio-
ni e rottur e all'intern o degli 
stessi partiti  di sinistra. 

a respingiamo l'atteg-
giamento di chi, come l'U -
nion Valdotalne, strumenta-
lizza n senso etnocentrico 11 
bisogno di una identità, di 
una nuova scala di valori, il 
rifiut o dell'uniformità , esi-
genze reali però che neppure 
noi comunisti abbiamo sem-
pre saputo cogliere. Fino ad 
oggi è prevalsa anche in -
li a una impostazione di sna-
zionalizzazione e di omolo-
gazione, nel perseguimento 
di uno sviluppo indifferent e 
alla crescita della personali-
tà umana, che ha emargina-

to ed emargina persone e re-
gioni terrltonali . Si afferma 

, di fronte alla crisi po-
litica , economica ed ideale, 
l'esigenza di una nuova qua-
lit à dello sviluppo, per  il qua-
le anche l'elemento della 1-
dentlficazione nazionale ed 
etnica diventa, allo stesso 
tempo, strumento e sostanza 
della democrazia, della par-
tecipazione, dell'autogover-
no, della libert à e dell'egua-
glianza di ogni popolo. 

Una alternativa democra-
tica che voglia suscitare ten-
sione e e raccogliere e-
nergle oggi disperse deve ar-
ricchirs i di queste battaglie 
autonomistiche in quanto 
contengono fort i elementi di 
cambiamento, e perché i 
problemi di uso delle risorse 
e di uno sviluppo diversi le-
gati alle richieste nuove di 
cultura , di riqualificazion e 
del consumi sociali, di difesa 
della salute e dell'ambiente 
non possono essere affronta-
ti nel quadro delle vecchie l-
stituzioni dello Stato accen-
trator o ed esclusivo. 

Anche per  questo è assai 
vivo, nelle i a Statuto 
speciale, 11 dibattit o sul risul-
tati dell'autonomia finor a 
acquisita e sui rapport i con 
lo Stato e con le regioni a sta-
tuto ordinarlo . i sembra 
opportuno ora riprendere, 
nel quadro della riform a del 
Parlamento con la costitu-
zione di una sola Camera, l'i -
potesi della costituzione di 
una Camera delle , 
fondamentalmente politica 
ma con poteri diversi e limi -
tati rispetto alla Camera del-
le forze politiche, che potreb-
be ad esempio rappresentare 
una important e via di atte-
nuazione del fenomeno di u-
surpazione del poteri del 
Parlamento da parte delle 
segreterie del partiti  di go-
verno. 

Altr o terreno di raccordo 
tr a l movimenti di orienta-
mento federalistico e il no-
stro partit o è rappresentato 
dalla battaglia per  l'unifi -
cazione europea. l livello 
Europa deve sempre di più 
rappresentare per  noi il livel-
lo n cui è possibile avviare 
una trasformazione n senso 
socialista in Occidente. 

Con la proposta dell'alter -
nativa democratica ci pre-
sentiamo come un grande 
partit o riformatore . -
re una proposta di fuoriusci-
ta a sinistra dalla crisi in -
li a e in Europa, assumere il 
livell o europeo come condi-
zione per  la rinascita di ogni 
singolo Paese, perseguire o-
biettiv i di integrazione euro-
pea, può mettere in moto 1* 
intera sinistra occidentale e 
pesare positivamente sull'e-
voluzione dei Paesi dell'Eu-
ropa orientale. 

Piero 
Parod i 
operaio Italsider Genova 

A Genova — na detto Pie-
ro Parodi, del consiglio di 
fabbrica r  — 
grande spazio ha avuto nel 
dibattit o congressuale 11 ruo-
lo delle lotte operale che 
hanno preceduto e condizio-
nato l'esito della trattativ a 
sul costo del lavoro. Cosi co-
me si è discusso profonda-
mente sulle ragioni del «no» 
prevalso nelle fabbriche ge-
novesi tra gli operai, ma an-
che tra 1 tecnici e gli -
gati, all'accordo raggiunto 
da sindacati, governo e Con-
findustrla . 

Va rifiutata , per  spiegare 
questo dissenso, l'immagine 
proposta da molti , anche nel 
sindacato, di una classe ope-
raia chiusa e oltranzista. 
Non vanno nascosti proble-
mi che possono derivare, in 
alcuni settori di lavoratori . 
da una non piena compren-
sione della gravità della cri -
si, ma le ragioni vere di quel 

» bisogna ricercarl e altro-
ve: nella sfiducia verso l'at -
tuale quadro politico e verso 
la linea neoliberista della 

, nella assenza di una 
strategia di risanamento e 
sviluppo dell'economia, nel-
la facilit à con cui si dà per 
scontata la morte di produ-
zioni , special-
mente n , come la si-
derurgia, la cantieristica e la 
meccanica pesante. 

a la questione di fondo 
di fronte a tutt e le forze del 
cambiamento è 11 ruolo del 
movimento operalo e del sin-
dacato nella crisi attuale: di 
quale tipo di sindacato c'è bi-
sogno? quale rapporto deve 
esserci tr a sindacato e lavo-
ratori ? quale strategia rlven-
dicativa per  uscire dalla cri -
si? Queste domande urgono 
soprattutto per  la sinistra, ed 
è necessario che il dibattit o 
coinvolga senza pregiudizia-
li e settarismi comunisti e 
socialisti, ma anche il com-
plesso dei lavoratori , che de-
vono diventare soggetti atti -
vi del sindacato: senza ciò 
non si avrà né l'unit à né l'au-
tonomia del sindacato. 

a discussione deve parti -
re da alcuni punti fermi.
sindacato non può limitars i 
a contrattar e il prezzo della 
forza lavoro ma incidere, col 
consenso del lavoratoti , sui 
grandi processi di ristruttu-
razione e i loro effetti sulla 
produttività , l'occupazione, 
la professionalità, il decen-
tramento, la mobilità. Tutt i 
temi per  troppo tempo tra-

Continu a a pagin a 7 

 discorsi dei dirigenti 
degli altr i partit i 

o 
Gozzini 
presidente della Sinistra 
indipendente del Senato 

Per la prim a volta manca 
a questo congresso — ha det-
to o Gozzini — il saluto 
di Ferruccio Parri . -
mo certe sue parole nella 
campagna elettorale del 
1968: o non sono comuni-
sta, ma credo sia giunto il 
momento di lanciare un lar-
go appello unitari o perché si 
formi insieme al Partit o co-
munista una larga alleanza 
che possa fornir e al nostro 
Paese una vera e propri a al-
ternativa democratica all'e-
gemonia della a 
cristiana». 

Parole di singolare attua-
lità : si potrebbero assumere 
ad emblema di questo Con-
gresso. Ci invitano, d'altron -
de, a rifletter e sul ruolo e la 
funzione di quella realtà cui 
l'appello di Parri dette vita e 
che diciamo Sinistra indi-
pendente. Questa realtà di-
mostra sia la consapei olezza 
antica dei comunisti italiani 
che  partiti  non possono 
contenere ed esprimere per 

o le spinte lital i della 
società, sia la loro disponibi-
lit à non solo ad aprir e le loro 
Uste ed  loro seggi a indipen-
denti, ma determinare la for-
mazione di gruppi parla-
mentari e consiliari autono-
mi, ciò che gli altr i partit i 
non hanno mai fatto. Non e-
slstcrebbe d'altrond e la Si-
nistra indipendente senza 
una zona d'opinione che, al 
di fuori di ogni militanza 
partitica , riconosce nel PC
la forza decisiva per  la demo-
crazia italiana, in quanto è la 
sola che può alimentare e or-
ganizzare la speranza di un 
cambiamento reale. 

a ha bisogno 
di una nuova cultur a politi -
ca nel Paese come premessa 
alle necessarie alleanze in 
Parlamento. Permettetemi 
di ricordare, a questo propo-
sito, il disegno di legge costi-
tuzionale per  un referendum 

e dei missili 
a Comiso. Essenziale, al fini 
dell'alternativa , è la chiarez-
za a di un programma 
che assuma la responsabilità 
degli i generali e di 
lungo periodo. 

Ce una grande e 
nel patrimoni o di e del co-

munisti italiani : l'austerità. 
Brutt a e antipatica parola, 
politicamente inagiblle. a 
una direzione necessaria di 
lavoro, ben oltr e la crisi eco-
nomica. Su! piano interno: 
dove il sistema di potere vi-
gente prospera anche me-
diante la proliferazione di 
privilegi , istituzionalizza gli 
sprechi. Sui piano interna-
zionale: dove il problema 
fondamentale dello squili-
bri o Nord/Sud può essere af-
frontat o seriamente solo se 
mettiamo da parte ogni or-
gogliosa sicurezza nello svi-
luppo e come l'ab-
biamo conosciuto noi. 

Questa prospettiva trova 
convergenze crescenti con i 
movimenti in atto, anche ai 
vertici , nelle chiese cristiane. 
È ormai dimostrato, anche 
se non pacifico e ovvio per 
tutti , che è possibile profes-
sarsi cristiani e fare politica 
insieme ai comunisti italia-
ni. e tesi del XV congresso 
tolgono ogni motivazione di 
principi o all'incompatibilit à 
di un tempo. Chi ritien e an-
cora i cristiani non democri-
stiani delle eccezioni e, co-
munque, dei dissenzienti 
dalle rispettive chiese, ma 
anche chi, credente o no, si 
ostina a vedere i cattolici co-
me tali una specie politica a 
sé stante, non riesce a stac-
carsi da vecchi schemi e ha 
perduto i contatti con la 
realtà. e cose si devono a-
vere chiare. a prima: la fede 
cattolica è anche un messag-
gio politico, ma non indica 
gli strumenti più idonei, in 
una situazione storica data, 
per  cambiare in profondo 
tutt i i rapport i umani -
borazione e la scelta sono la-
sciale alla responsabilità u-
mana. a seconda: cristiani e 
atei sono tenuti a credere 
nelle propri e convinzioni ul-
time. Sgombrato il terreno 
dalle pregiudiziali , la possi-
bilit à dell'alternativ a dipen-
de, n ultim a analisi, dalla 
forza traente e aggregante 
che 11 PC  riuscita a svilup-
pare. 

o 
Zanone 
segretari o del PLI 

Forse è la prima vo'.tó — 
ha rilevato Valerio Zanone, 

segretario del  — che un 
segretario liberale parla dal-
la tribun a di un congresso 
comunista. Anzitutt o per  ri-
cambiare 11 saluto portato al 
congresso liberale di Firenze 
da Giorgio Napolitano. Quel 
saluto fu accolto con atten-
zione e apprezzato perché e-
sponeva con schiettezza la 
diversità tr a liberale e comu-
nisti. e segnalava con lealtà 
le alternative necessarie e le 
concordanze possibili. Con la 
stessa franchezza oggi il
rivolge al congresso comuni-
sta un augurio che vuole mi-
surare in concreto distanze e 
dissensi, ma anche per  guar-
dare oltr e il contingente. 

a relazione di Berlinguer 
ha nella sostanza conferma-
to la convinzione che il co-
munista e il liberale sono 
partit i alternativi perché su 
questioni decisive le diffe-
renze restano serie e grandi. 

i aggiungere che 
l'alternativ a concretamente 
motivata è preferibil e a ten-
tativ i di grande consociazio-
ne, e che ne! 1978 la ristrett a 
minoranza liberale fu sola a 
declinare l'invit o a 
di grande consociazione or-
mai esaurita senza rimpian -
gi. 

Con quell'esperienza si è 
anche esaurita l'idea dell'ar -
co costituzionale ridotto a 
formul a di maggioranza. a 
non si è esaurito il vincolo 
costituzionale tr a i partit i di 
governo o di opposizione che, 
quantunque portator i di pro-
grammi alternativi , hanno 
combattuto il fascismo, av-
viata la a e stabili-
ta la sua legge fondamenta-
le; e che oggi trovano, come 
credo del tutt o possibile, più 
attuali ragioni di solidarietà, 
anzitutto nella comune lotta 
contro il terrorism o colpito 
ma non estinto, contro le 
nuove associazioni crimino-
se di mafia e di camorra, 
contro la corruzione del po-
tere e e incontrolla-
bile, contro ogni offesa alla 
legalità e al buongoverno. 

 liberali considerano irri -
nunciabili alcune condizio-
ni: una politica internazio-
nale di cooperazione per  lo 
sviluppo, di tutela del diritt i 
umani, di collocazione -
talia nell'alleanza occidenta-
le e nella CEE per  costruire 
la pt.ee senza cedimenti e 
senza congelamenti degli 
squilibr i difensivi; una poli-
tica di mercato che mir i non 
a cancellare 11 capitalismo 
ma a regolarlo ed orientarlo, 

a correggere le malformazio-
ni assistenziali e burocrati -
che del sistema pubblico e a 
sviluppare le capacità pro-
duttive; una sistema -
zionale e polìtico che affermi 
le garanzie democratiche co-
me metodo non solo per  arri -
vare al potere ma anche per 
esercitarlo, che riconosca in-
sieme alia prevalenza del più 
i diritt i dei meno, che sappia 
adeguare al cambiamento 
dei costumi e della società ci-
vile le istituzioni dello Stato 
laico e di diritto . 

e al congresso 11 sa-
luto di un partit o liberale che 
non condivide la visione ar-
cigna del conservatori e ere 
riconosce come sola aristo-
crazia quella che anche i pro-
letari devono riconoscere: 

a libertà, aristocrazia eter-
na della natura umana». A-
vrete riconosciuto nella cita-

zione l'esordio del filosofo 
che cominciò su un giornale 
della borghesia liberale la 
sua polemica contro la cen-
sura prussiana: il giovane 

. Spero ci unisca, nella 
diversità, la convinzione di 

x che «umanamente 
buono può esstn soltanto 
ciò che e attuazione della li -
bertà». 

o 
a 

segretari o del Ph* 

Per la prime volta — ha 
esordito nel suo saluto 11 se-
gretario del Partit o radicale, 

o Pannella — non è pre-
sente a un congresso comu-
nista l compagno Umberto 
Terracini , che è malato. Non 
è qui, tr a voi delegati, queir 
uomo che anche noi radicali 
sentiamo come un maestro 
di vita e di lotta. È, , 
grazie a uomini come Terra-
cini — insieme a Ernesto 

i e Gaetano Salvemini 
— che la nostra storia, della 
sinistra liberale, socialista ed 
antifascista, è storta anche 
di unità. 

Tr a i nostri due partit i ci 
sono differenze profonde. 

a sono differenze di cultu-
ra, non di setta. Ci ha diviso, 
per  esemplo. n un recente 
passato (leggi e e Cossl-
ga) quali scelte di civilt à giu-
ridic a fare. a cosa più im-
portante è che nessuno -
minalizzi» l'altro , le sue idee 
e scelte politiche. Noi radica-

li slamo convinti che sia all'i -
gnominia del terrorismo bri -
gatista sia alla grande crimi -
nalit à economica e mafiosa, 
si debba rispondere con la ci-
vilt à giuridic a profonda del-
lo Stato di diritto . 

Berlinguer  ha dato un giu-
dizio severo del , «consu-
mato da una grave crisi». 
Non entro adesso nel merito 
di questo giudizio, ma sotto-
lineo che rispetto a prece-
denti congressi del PC  c'è da 
parte vostra il riconoscimen-
to dei radicali come parte 
della sinistra. Se davvero noi 
dovessimo mancare sul ter-
reno delle lotte di alternati -
va, è dovere di chi resta rac-
cogliere un patrimoni o da 
non disperdere. Tolleranza 
reciproca, rigore: questi sono 
1 punti fermi. 

l PC  mi sembra propon-
ga l'alternativ a più come 
metodo e obiettivo per  il fu-
turo , che come condizione 
pregiudiziale per  il presente. 
Perciò la componente radi-
cale della sinistra cercherà 
non di «scomparire», ma di 
assicurarvi il contribut o del-
la sua forza, delle sue batta-
glie (innanzitutt o contro lo 
sterminio per  fame). 

o 
Galante 
Garron e 
president e dell a Sinistr a «xS-
pendent e deDa Camera 

l saluto che porto al con-
gresso del PC  — ha detto 
Carlo Galante Garrone, pre-
sidente del gruppo della Si-
nistra indipendente alia Ca-
mera — è quello degli 11 de-
putati che compongono il 
nostro gruppo e dei 5 deputa-
ti indipendenti che fanno 
parte del gruppo comunista. 
l mio saluto si ricollega a 

quello- che l'alt a e nobile fi -
gura di Ferruccio Parri ha 
voluto esprimere, nel 1975 al 

V Congresso del : un 
appello sereno e cosciente al-
la vigilanza e alla lotta e all' 
unita di tutt e le forze di sini-
stra. l canto mio, voglio 
solo aggiungere un auspicio: 
quello che la coscienza della 
vostra forza non costituisca 
mal un freno alla vostra ini -
ziativa, ma sia invece utiliz -
zata n tutt e le battaglie nelle 
quali è necessario applicarsi 
giorno per  giorno senza -
certezze. Assieme a questo 
auspicio, la speranza che il 
dibattit o al vostro congresso 
cosi vivace e ricco favorisca 

un ampio e anche acceso 
confronto fra tutt e le posi-
zioni della sinistra se non si 
vuole che l'alternativ a non 
sia che un vano miraggio. 
Non è, quindi, il mio un salu-
to formale al congresso, ma 
l'espressione convinta e co-
sciente della volontà di rin -
novare o di una lot-
ta comune. 

o 
Capanna 
deputat o europe o dì DP 

a di essere una peti-
zione di principi o di front e al 
nostro tempo dominato dal 
terror e atomico, limitars i ad 
indicare «11 graduale supera-
mento dei blocchi fino al loro 
scioglimento» — ha detto 

o Capanna, a nome di 
P —, bisogna invece impe-

gnarsi per  uscire dalla NA-
TO e denuclearizzare total-
mente il paese. a questo 
punto di vista, la recente leg-
ge sulle centrali nucleari, ap-
provata purtropp o col voto 
favorevole del , ha peg-
giorato la situazione perché 
è noto che 11 nucleare per  im-
pieghi civil i apre la strada a 
quello per  usi militari . 

o negativo è stato 1' 
accordo sul corto del lavoro, 
perché è ora di dir e che al 
Paese non è l'operaio che co-
sta, ma il capitale. Noi sare-
mo sempre con voi se pro-
porrete un'alternativ a di si-
nistra, non un progetto sner-
vato a semplice riformismo, 
gradualistico e ingegneristi-
co, Un tale progetto non può 
che incoraggiare Craxi a 
proseguire n quel particola-
re atteggiamento che gli 
consente di guardare a sini-
stra e restare agganciato a 
rimorchio  della . 

o 
Tamone 
vicepresident e 
derUnio n Vsiddtain e 

Accogliendo l'invit o che ci 
è stato fatto, partecipiamo a 
questo congrèsso, ha detto 

o Tamone con una 
osservazione «politica»: non 
ci sono sfuggiti l tentativi 

della Federazione di Aosta 
per  adattare l'azione del PC
ad una regione particolar e 
come la Valle d'Aosta. Tanto 
particolar e da essere qualco-
sa di più di una regione: una 
nazione. e divesità -
giche non sono una barriera ; 
in passato infatt i abbiamo 
collaborato nell'ammini -
strazione della Valle: la fa-
mosa «Giunta del leone» è 
stata un momento fervido, 
produttivo . a nostra parte-
cipazione a questo congresso 
è quindi non una formalit à 
rituale : l'Union Valdotalne 
intende verificar e l'atteggia-
mento del PC  verso la na-
zione valdostana, verso le al-
tr e nazioni minoritari e dello 
Stato. Se dobbiamo giudica-
re quanto è stato fatto fino 
ad ora dal PC  non possiamo 
dare un giudizio positivo. So-
lo in rare occasioni si è tro -
vata nel PC  una sincera e 
piena adesione alle nostre ri -
vendicazioni. 

È un momento difficil e per 
le autonomie: noi non pos-
siamo compiacerci del fatto 
di essere comunque rispetta-
ti . a nostra identità può af-
fermarsi non da sola, ma in 
un contesto che le rispetti 
tutte. Al vostro congresso 
auguriamo buon lavoro. 

o 
Sotgiu 
vicepresident e del 
Partit o sard o d'azion e 

Voglio sottolineare la rile -
vanza politica del fatto che, 
n oltr e 60 anni di storia dei 

nostri due partiti , è la prim a 
volta che siamo presenti a 

-questa tribuna .  nostri rap-
port i si sono articolat i sin dal 
lontano 1921 in momenti di 
confronto dialettico talvolta 
aspro e difficil e ma sempre 
leale e aperto. l nostro parti -
to ha da tempo o 
nell'unit à federale dei popoli 
d'Europa l'unica forza mo-
derna, capace di superare le 
anacronistiche barrier e na-
zionali. di sconfiggere la po-
litic a di potenza e la conse-
guente minaccia di guerra. 
Noi non pretendiamo dal 
PC  né da altr e forze di con-
dividere gli obiettivi e l'ideo-
logia sardista, ma chiediamo 
che ci sia tributat o lo stesso 
rispetto che noi professiamo 
per  gli i progressisti de-
gli altri . 

Al PC  auguriamo di cuo-
re buon lavoro. 
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scurati e cho devono divenire 
patrimoni o dell'elaborazione 
r  dei confronto di massa. 
Questa materia non può es-
sere affrontal a con un sinda-
cato che centralizza tutt o e 
cerca di risolvere ogni cosa 
negli incontri triangolar i col 
governo. 

E necessario, invece, un 
sindacato con una cultur a 
industrial e e una linea all'al -
tezz-a della sfida, e ciò non è 
possibile senza un rilanci o 
dei consìgli di fabbrica. Que-
sti ultim i devono divenire 
più rappresentativi, garan-
tendo il pluralismo sindaca-
le, ma rimanere unici sog-
getti della contrattazione in 
fabbrica. e esperienze dell' 
Ansaldo e r  a Ge-
nova insegnano che su que-
sta strada è possibile anche 
un costruttivo rapporto eoi 
tecnici che non chiedono so-
lo più salario, ma anche di 
contare di più. 

Si tratt a quindi di affron-
txir e una ricerca non facile, 
oggi appesantita dalle divi-
sioni nel sindacato e anche 
nella sinistra. Anche in fab-
brica la difficolt à di comuni-
cazione. come ha ricordato 
Craxl , tra comunisti e socia-
listi è preoccupante: occorre 
allora riaffermar e che gli in-
sulti reciproci non servono, 
ma è necessario riaprir e il 
confronto, sia sui temi eco-
nomici che su quelli politici . 
E qui mi sentirei di chiedere 
ai compagni del : come 
pensate di attuare una stra-
tegia riformist a governando 
con la ? e di essere una 
forza alternativa senza una 
più profonda collaborazione 
con noi? l vero riformism o 
si misura in definitiv a sul ri -
lancio del ruolo del movi-
mento operaio, e del resto i 
comunisti hanno riafferma-
to che l'alternativ a è impos-
sibile senza il presupposto 
dell'unit à a sinistra. 

Vannino 
Chiti 
sindaco dì Pistoia 

i fronte alle difficolt à 
della vita economica — ha 
detto Vannino Chiti , sindaco 
di Pistoia, — ad una crimi -
nalità organizzata, arrogan-
te per  le troppe protezioni, di 
front e ad una insufficiente 
incisività delle istituzioni il 
bisogno di cambiamento e 
insieme la consapevolezza 
che il ricambio di gruppi di-
rigenti è urgente e necessa-
ri o per  avviare una fase riuo-
va di crescita del paese sono 
avvertit i dalla gente in modo 
più esteso di quanto si riten-
ga. E nella capacità di dare 
una risposta positiva a que-
ste domande che sta la possi-
bilit à di recuperare la scis-
sione esistente tr a settori 
della società e sistema politi -
co. Qui sono in gioco, per  la 
sinistra, possibilità e neces-
sità di un ruolo di governo, 
che faccia perno principal -
mente su alcune priorità : 

, progresso tec-
nologico, espansione della 
partecipazione democratica, 
una politica estera che segni 
il contribut o a a 
scelte di pace, di disarmo, di 
superamento dei blocchi. 

Perché si proceda in Que-
sta direzione abbiamo dato 
in questi anni un contribut o 
importante, fatto anche del 
riconoscimento di error i del 

f tassato; abbiamo denuncia-
o i limit i della solidarietà 

nazionale, anche i nostri, se-
condo me riscontrabil i in 
una sottovalutazione della 
funzione del PS  e in una vi-
sione che faceva coincidere 

C e questione cattolica. -
fine abbiamo indicato una 
politica, quella dell'alterna-
tiva, che esclude collabora-
zioni di governo tra noi e la 

, proponendo contenuti 
programmatici in grado di 
sostenerla. 

Grandi sono ora le respon-
sabilità del . che deve 
prendere atto dell'insuccesso 
delle scelte politiche di que-
sti anni. a nostra convin-
zione di fondo, anche nella 
polemica, è che senza un ac-
cordo tra PC  e PS  non si 
avanza verso l'alternativa . 

Ecco perché preoccupano 
iniziativ e socialiste, quali 
quella di Firenze, che in mo-
do oggettivo hanno favorit o 
una perdita di immagine dei 
governi locali dì sinistra. a 
anche dove il patrimoni o del-
le collaborazioni si mostra 
valido, bisogna puntare ad 
un loro rilanci o che si collega 
alla possibilità di estendere 
le alleanze esistenti verso i 
partit i laici. Noi non siamo 
però disponibili a schiera-
menti di tipo laicistico, ana-
cronistici nei loro stessi fon-
damenti costitutivi . Voglia-
mo che l'area cattolica par-
tecipi in modo pieno e dirett o 
all'impegno di rinnovamen-
to del Paese. Non vedo nell' 
alternativa democratica un 
rischio di laicismo, ma quel-
lo di fissare '.'attenzione solo 
oulle avanguardie dell'area 
cattolica. o inoltr e 
tener  conto anche della -
portanza, della complessità 
delle adesioni dei vasti colle-
gamenti con la società della 

a Cristiana. 
a diviene pos-

sibile solo se sono superate le 
pregiudiziali e e se 
agisce una operante solida-
rietà sul temi principal i della 
politica estera, della difesa 
della democrazia e delle isti-
tuzioni. n questo quadro ac-
quista preciso significato an-
che il discorso sul 51% del 
consensi elettorali sufficien-
ti ner  governare. n questa 
affermazione vi è la certezza 
che una politica di rinnova-
mento richiede ampi movi-
menti nel Paese, intese gran-
di e piccole tr a le organizza-
zioni espressione della socie-
tà civile. 

a il rinnovamento deve 

passare anche nel nostro 
partito , che non è apparso 
sempre adeguato a cogliere 
le modificazioni che inter-
vengono nella società. Su 
questi aspetti il documento 
congressuale era insufficien-
te. o essere dunque in-
dividuate le struttur e in gra-
do di rinnovare oggi un radi-
camento di massa e al tempo 
stesso si deve estendere la 
democrazia interna, non solo 
garanzia per  11 dibattit o ma 
possibilità di contare nelle 
decisioni più importanti . 

Per  questo se nella -
zione del Partit o vi sono po-
sizioni diverse, queste devo-
no essere conosciute, non per 
cristallizzare le correnti ma 
perché l'orientamento venga 
definito con un'ampia parte-
cipazione degli iscritti . 

Occorrono anche stru-
menti nuovi di presenza spe-
cifica nella società, rivolt i 
anche al non iscritti . 

Sono infin e i comitati re-
gionali a dover  assumere la 
responsabilità complessiva 
delle organizzazioni di parti -
to che operano nella regione, 
nelle scelte politiche e pro-
grammatiche, perché la no-
stra politica sia capace di an-
corarsi a particolarit à con-
crete e possa consentire la 
più ampia partecipazione 
degli iscritti . 

Delia 
Murer 
delegata di Venezia 

Fino a che punto — si è 
chiesta a , delega-
ta di Venezia — la proposta 
dell'alternativ a è un riferi -
mento per  le donne del no-
stro paese, dà loro una pro-
spettiva? n questa proposta 
ci sono elementi e scelte che 
pongono al centro un proces-
so di trasformazione? e 
donne — come è detto nella 
relazione di Berlinguer  — 
sono una forza fondamenta-
le per  l'alternativ a ma è ne-
cessario cogliere il valore ge-
nerale delle loro lotte che esi-
gono una trasformazione 
profonda della società. Vi è 
però una profonda contrad-
dizione tra le esigenze e le a-
spirazioni delle donne e  dati 
concreti della crisi, una con-
traddizione che rischia di 
creare disagio e distacco. e 
donne sono oggi, in modo 
particolare, al centro dell'at-
tacco conservatore della po-
litic a economica e sociale del 
governo, come è dimostrato, 
ad esempio dal decreto sulla 
finanza locale attraverso il 
quale si ripropone la priva-
tizzazione del servizi. 

Vi è. nelle donne, una 
preoccupazione per  il futuro : 
come la politica dell'emer-
genza favorisce la trasfor-
mazione? Quali priorit à po-
niamo noi? Anche sulla spe-
sa pubblica si pone quindi la 
necessità di selezione delle u-
sclte con precise priorità . So-
no emersi, inoltre, tr a le don-
ne segni di disagio e di insod-
disfazione per  quella parte 
dell'accordo sindacale che 
affront a il problema del col-
locamento con il rischio di 
nuove penalizzazioni nel 
confronti delle donne sul lo-
ro diritt o al lavoro e su come 
si intende risolvere il proble-
ma del reddito familiar e con 
l privilegi o di nuove, anche 

se necessarie, incentivazioni 
assistenziali che non risolvo-
no il problema del reddito 
autonomo della donna che 
lavora. 

Si è fatta strada anche nel 
movimento operaio una cul-
tur a dell'emergenza che ri-
schia di essere subalterna e 
di accettare una monetizza-
zionedei bisogni? Occorre ri -
proporr e il problema del ri-
§ore assieme alla questione 

ella qualità delle scelte sul 
piano economico e sociale. 
Se non si fa questo si rischia 
di ripetere error i già com-
messi nel periodo della soli-
darietà nazionale e di asse-
condare un falso rigorismo. 
Se dalle donne viene una ric-
chezza di contenuti per  l'al -
ternativa si avverte però un 
calo di presenza, un disagio 
che va colto. Pesa anche una 
dif ficoltà del movimento del-
le donne di misurarsi con gli 
effetti della crisi. E qui forse 
c'è un limit e che andrebbe 
valutato più a fondo perchè 
non siamo riusciti  a tradurr e 
un cultur a più avanzata del 
partito , una vittori a come 
quella dell'aborto, che ri-
schia di essere l'ultim o e-
semj'io positivo di ampia 
portata cui riferirsi. 

A Venezia le lotte delle 
donne hanno trovato rispo-
ste concrete nella giunta di 
sinistra. l giudizio comples-
sivo sull'operato delle ammi-
nistrazioni di sinistra è posi-
tivo e non va sottovalutato: u 
mio avviso, anche a livello 
nazionale andrebbe mag-
giormente ponderata e valo-
rizzata questa esperienza. 
Per  affermare la politica del-
l'alternativ a queste sono e-
sperienze preziose. Vi è una 

Profonda contraddizione fra 
esperienza di sinistra a Ve-

nezia e il governo regionale 
retto dalla . Questo ha 
portato important i forze del 
mondo cattolico a porsi su 
un terreno autonomo dalla 

. ad essere impegnate nel 
movimento delle donne, an-
che se ciò non significa uno 
spostamento politico a sini-
stra. a giunta regionale ha 
una precisa linea: quella di 
esercitare un ruolo punitiv o 
nel confronti di Venezia e 
delle altr e amminsitrazior.i 
democratiche. Si vuole can-
cellare la positiva contraddi-
zione rappresentata dalla 
giunta di sinistra e alla pre-
senza del nostro partit o al 
governo del capoluogo di re-
gione. 

a C tende a riproporr e 
la centralità della famiglia 
che era funzionale ad uno 

sviluppo che oggi presenta 
fort i segni di crisi. a di 
front e a ciò le donne ci sono e 
vogliono contare e decidere 
sulloro futur o e c'è anche un 
partit o comunista impegna-
to a fare dell'alternativ a una 
linea di trasformazione del 
Veneto e . 

Antonio 
Ferrandi 
segretario PCI Trentino A.A. 

Uno del temi decisivi per 
l'affermazione di una svolta 
politica nel nostro Paese — 
ha detto 11 compagno Alber-
to Ferrandi, segretario re-
gionale del Trentino-Alt o A-
dige — risiede nella capacità 
nostra e di tutt o il movimen-
to popolare di sapersi misu-
rar e in termini positivi con 11 
grande tema.del funziona-
mento, della produttività , 
della efficienza delle -
zioni e degli apparati pubbli-
ci e, , della nostra ca-
pacità di dare risposte positi-
ve alla domanda di parteci-
pazione e di nuovo protago-
nismo presenti nella società. 

Su questi temi  terreno 
sul quale dobbiamo muover-
ci è duplice: l'alternativ a de-
mocratica, una proposta cioè 
in grado di valorizzare ed ag-
gregare interessi e bisogni 
molto vasti; il secondo aspet-
to si riferisce più propria -
mente agli strumenti istitu-
zionali che hanno il compito 
di aprirsi alle istanze ed ai 
bisogni delle masse popolari 
organizzandone la domanda 
ed incanalandola in un pro-
cesso di cambiamento. Que-
sto secondo aspetto è uno del 
terreni attraverso il quale al-
cune forze politiche ripro -
pongono risposte moderate 
(e al tempo stesso mistifi -
catorie) alla crisi generale 
che coinvolge le istituzioni e 
il loro rapporto con la socie-
tà. a anche nel nostro par-
tit o vi è la necessità di uscire 
da una dimensione spesso 
difensiva. e dobbiamo 
rifiutar e un approccio pura-
mente istituzionalistico, di 
ingegneria istituzionale, non 
c'è dubbio, tuttavia, che que-
sto problema deve essere af-
frontato , visto che i processi 
di scollamento, di disinteres-
se e di sfiducia investono tut-
ti i livell i delle i sta-
tali e locali. e 
della diffusione di questa sfi-
ducia è stato il modo di go-
vernare della C n tutt i 
questi anni. o però 
anche essere consapevoli — 
come giustamente sottoli-
neano le nostre analisi — che 
anche una diversa direzione 
politica finirebbe per  subire i 
vincoli ed i condizionamenti 
che derivano da un processo 
decisionale ed operativo non 
più corrispjndente alle dina-
miche della società civile e 
alle sue domande di parteci-
pazione. C'è bisogno dunque 
di una forte iniziativ a nostra 
e di tutt e le forze democrati-
che tesa al rinnovamento e 
alle profonde trasformazioni 
del modo di essere e di fun-
zionare dello Stato e delle 
sue articolazioni. E in quest* 
ottica che dobbiamo propor-
cl la ricerca, l'affermazione e 
lo sviluppo di forme di auto-
governo locale. 

Questa sottolineatura vie-
ne suggerita anche dall'espe-
rienza più che trentennale 
dell'autonomia speciale del 
Trentino-Alt o Adige, la qua-
le non può essere confinata 
in se stessa se non si vuole 
che le forze conservatrici fi-
niscano per  utilizzar e questi 
spa2i di decentramento e di 
autonomia per  dare risposte 
negative anche ai problemi 
della democrazia. Per  questo 
è necessario che innanzitut-
to il Partit o metta in campo 
tutt i gli strumenti adeguati 
per  coordinare ed unificar e 
le esperienze ed iniziativ e tra 
le i a Statuto speciale 
e tr a queste l'insieme degli 
organi del decentramento 
regionale. n questo quadro 
va affrontat a anche la que-
stione delicata e complessa 
delle minoranze etniche e 
linguistiche. , in 
sostanza, superare anche noi 
un'ottic a un po' cc-ntralistica 
per  la quale il partit o di fron-
te a processi involutiv i ri -
schia di essere in ritardo . S' 
impone inoltr o un'altr a ri-
flessione che riguarda i rap-
port i che devono intercorre-
re tr a i poteri autonomistici 
ed il governo centrale in que-
sta fase di grave crisi genera-
le, che impone a tutt i i livell i 
di governo, una coerente li -
nea di programmazione de.-
mocratica delle risorse. È 
dunque necessario appro-
fondir e il dibattit o su come 
sia possibile e con quali stru-
menti raccordare gli indiriz -
zi e le scelte più generali del-
lo Stato con te realtà autono-
mistiche. 

Nicol a 
Di Matteo 
operai o Fiat Val dì Sangro 

All a domanda — ha detto 
Nicola i o operaio 
della Fiat Sevcl. Val di San-
gro (Chieti) — se le straordi-
narie novità della rivoluzio-
ne scientifica e tecnologica 
porteranno o no migliora-
menti nella qualità della vi-
ta, lo posso rispondere, par-
tendo dall'esperienza con-
creta della fabbrica dove la-
voro, che non è affatto detto 
che a tecnologie più raffina -
te corrispondano sempre 
condizioni di lavoro più a-
vanzate. a produt-
tiva, infatti , alla SEVE  si 
accompagna a ritm i e cari-
chi di lavoro esasperanti, 
mentre 11 salarlo medio è di 

a prima giornata 
di dibattit o politico 

circa 150 mila lir e mensili -
ferior e al salarlo del settore 
metalmeccanico. 

S  è detto giustamente che 
l'accordo del22 gennaio pre-
senta luci ed ombre. o non 
posso sottacere gli aspetti 
negativi, che sono il blocco 
della contrattazione azien-
dale ed il vuoto di proposta 
in merito ai temi della pro-
fessionalità. 

Gravi  limit i anche n te-
ma di collocamento. A que-
sto proposito voglio ricorda-
re la battaglia che alla SE-
VE  abbiamo condotto per 
una gestione democratica 
del collocamento. e ai 
§lovanl disoccupati, alle 

onne ed alle amministra-
zioni democratiche, slamo 
riuscit i ad imporr e alla Fiat 
le commissioni di colloca-
mento ed 11 rispetto delle 
norme sulle assunzonl. a 
mala pianta del clientelismo 
ha subito un duro colpo. n 
questa fabbrica dovranno 
essere assunti ancora 400 la-
voratori . Ebbene: sarà possi-
bile, dopo l'accordo del 22 
gennaio. e gli stessi 
criter i democratici con cui 
sono stati assunti i prim i 
2.600? o credo di no. Per 
questo credo che 11 partit o 
debba aprir e n Parlamento 
una grossa battaglia per  da-
re soluzioni diverse a questo 
e ad altr i aspetti dell'accor-
do. 

o penso che ad ogni livello 
dobbiamo sforzarci di fare 
più forte, più combattivo, 
più autonomo ed unito il 
movimento sindacale. a 
quando, come nella mia fab-
brica, i lavoratori non vivono 
un rapporto di fiducia con 
struttur e e dirigenti del sin-
dacato, perché li si esprimo-
no atteggiamenti che risen-
tono fortemente del peso sof-
focante di una particolar e 

C (quella del ministr o Ga-
spari) mentre l'attacco della 
Fiat e di particolar e durezza, 
una difesa fittizia , di vertice 
dell'unit à che non incontra 
l'anim o del lavoratori (di 
uelli comunisti, ma anche 
ei democristiani e dei senza 

fiartito l non aiuta la combat-
ività , l'autonomia e l'unit à 

vera del sindacato. A tutt i i 
livell i e fino in fondo noi 
dobbiamo far  vivere la de-
mocrazia nel sindacato. 

Punto essenziale per  l'af-
fermarsi dell'alternativ a re-
sta la costruzione di una pro-
spettiva di riscatto e di pro-
gresso nelle regioni del -
zogiorno.  congressi nelle 
federazioni abruzzesi hanno 
sottolineato che nel docu-
mento precongressuale que-
sto giudizio non appare con 
la sufficiente chiarezza. Cre-
do pertanto sia stato giusto 
aver  ribadito  nella relazione 
che tutt o lo sforzo nazionale 
deve avere fra i suoi obiettivi 
principal i la soluzione della 
questione meridionale, che si 
sta aggravando drammati-
camente. Anche in Abruzzo 
le distorsioni della crescita 
produttiv a degli anni 70 so-
no venute a galla: anche qui 
il bilancio della crisi è pesan-
te ed in particolar e ad essere 
colpiti sono quei settori che 
erano considerati propulsivi 
negli anni 70. a , partico-
larmente potente nella re-
gione, lungi dal caratteriz-
zarsi in modo più dinamico e 
moderno, continua ad utiliz -
zare (ed anzi rafforza) i suoi 
vecchi strumenti di control-
lo. Queste contraddizioni, 
tr a ciò che predica e a 
ed il comportamento concre-
to dei notabili de, vanno col-
te. Su di esse dobbiamo lavo-
rar e molto più a fondo di 
quanto abbiamo fatto finora. 

Alfred o 
Reichli n 

Alternativ a con chi — si è 
chiesto Alfredo n — 
se il partit o socialista rifiuta 
nei fatt i questa prospettiva, 
anche seper  il futur o non l'e-
sclude? E, in ogni caso, basta 
nella situazione l'altana, ca-
ratterizzata — a differenza 
della Francia — da rischi in-
combenti e da processi dege-
nerativi che corrodono lo 
Slato democratico? E, quin-
di. non occorre un consenso 
più ampio evitando una 
spaccatura del Paese che po-
trebbe favorir e un coagulo di 
forze conservatrici e quindi il 
rischio di sbocchi eversivi? E 
cosa c'è da qui all'alternati -
va? 

Sono domande, anzi que-
stioni reali che tuttavi a sono 
destinate — mi pare — a ri-
manere senza una coerente 
risposta se non si parte dai 
fatto che con questo con-
gresso, i suoi documenti, il 
Fungo dibattit o e con la rela-
zione del compagno Berlin-
guer, viene alla luce con la 
massima semplicità e chia-
rezza il fatto nuovo della si-
tuazione italiana, la sostan-
za della nostra iniziativa. 
Una iniziativ a — ecco 11 fatto 
— destinata a cambiare, fin 
d'ora, il quadro politico e in 
qualche modo le stesse rego-
le del gioco: a cambiare, vo-
glio dire, noi stessi e gli altri , 
quali siano le loro risposte 
immediate. C  allontaniamo 
dalla politica e ci rifugiam o 
nel sociale? Suvvia, questa è 
— politicamente — la cosa 
più effettuale. Come, del re-
sto fece Togliatti , nel '44, col 

partit o nuovo, che non cam-
biò solo i governi ma e 
a tutt i un nuovo terreno. 

a vera novità slamo, 
quindi , noi. l fatto che in 
questo congresso finisce una 
lunga stona: il PC  varca 
una soglia e si offre a questo 

f iaese tormentato non più so-
o come un grande fattor e 

democratico, ma come la 
forza riformatric e e di gover-
no capace di mettere in cam-
po, ora, quelle che — chi può 
negarlo? — sono le più gran-
di energie popolari e intellet-
tuali per  risanare e rinnova-
re . 

Non si tratt a di una cosa 
ovvia: da 30 anni la situazio-
ne italiana gira attor  .o al 
nodo della questione comu-
nista. a storia del fattore
è ridicola e vergognosa, ma è 
vera un'altr a cosa: non sia-
mo una forza socialdemo-
cratica, né un'opposizione di 
Sua . C'è tutt a una 
storia di esclusione delle 
masse popolari dallo Stato 
risorgimentale e c'è il fatto 
che la sinistra italiana non 
ha mai governato. Ed effetti-
vamente non si è mai visto, 
n un grande paese dell'occi-

dente capitalistico, che un 
partit o comunista, col 30% 
del voti promuova una alter-
nativa di governo.  qui la 
risposta che dobbiamo dare 
non a chi vorrebbe cancel-
larci ma a chi ci chiede: omo-
logatevi, smettete di essere 
voi stessi, passate l'ultim o e-
same: quello del riformismo . 

a chi fa l'esame di forza 
riformatrice ? E a chi? e pa-
role non ci fanno paura, pur-
ché sia chiara la sostanza dei 
problemi che abbiamo di 
fronte, non solo noi, ma voi 
socialisti e tutt e le compo-
nenti del socialismo europeo 
e cioè, in sostanza, il passag-
gio da politiche redistribu -
tric i del surplus a strategie 
capaci di orientare la cresci-
ta in senso qualitativamente 
nuovo, sapendo che ciò ri -
chiede un alto grado di rigo-
re e di coerenza nel collegare 
il governo della spesa pub-
blica e la disciplina dei reddi-
ti a riform e struttural i diret-
te a modificare il tipo di svi-
luppo. l che è impossibile 
senza una grandiosa redl-
stribuzione di risorse, non 
dai salari ai profitti , ma dal-
l'area delle sovvenzioni cor-
porative e dell'assistenza 
clientelare a quella degli im-
pieghi economicamente e so-
cialmente produttivi . 

E per  questo, compagni so-
cialisti, che non regge più 
una politica che, di fatto, 
mette noi e la C sullo stesso 
piano. a C è schierata sul-
l'altr o fronte. 

C'è poco da fare. Se la sini-
stra vuole respingere l'attac-
co da destra allo Stato socia-
le deve lavorare a una nuova 
visione dell'intervento pub-
blico sul fini e sull'entit à del-
le risorse. Questo significa 
imporr e ai gruppi di potere e 
alle corporazioni di rinun-
ciare all'occupazione dello 
Stato. 

Sono sotto gli occhi di tutt i 
i guasti della politica di que-
sti anni: decadenza delle as-
semblee elettive, degenera-
zione dei partit i e anche 
maggiore impotenza a deci-
dere per  il diffondersi dei po-
teri occulti e dei governi pri -
vati; apatia di massa, asten-
sionismo. Vogliamo conti-
nuare su questa strada? E 
una domanda fort e e seria. 

e ora da noi formula-
re non soltanto una proposta 
di schieramento e nemmeno 
solo di programma, ma met-
tere in campo un fattor e po-
litic o nuovo, una leva capace 
di avviare un processo politi -
co nuovo. 

È una sfida difficil e anche 
per  noi e che spiega tutt o il 
nostro intemo travaglio. 
Sappiamo infatt i che occorre 
che la sinistra riesca a met-
tere in campo nuovi stimoli, 
nuovi bisogni umani, più so-
ciali. più creativi, meno mer-
cificati , che stimolino nuove 
produzioni, meno imposti 
dal profitt o speculativo e che 
utilizzin o la scienza e le nuo-
ve tecnologie per  riorganiz-
zare la vita sociale e intro -
durr e forme diverse di convi-
venza. 

Per  questo occorre anche 
un partit o più aperto, capace 
di costruire rapport i nuovi 
fr a sé e gli altri , ma anche tr a 
sé, i propr i luoghi della deci-
sione politica, e la scienza, le 
competenze, il volontariato, 
esperienze sociali diverse. 

Questa è la forza che met-
tiamo in campo. -
va democratica non è un oro-
logio senza lancette. Senza 
lancette è l'orologio di chi ri -
propone per  la prossima legi-
slatura alleanze di governo 
simili a quelle già fallite. 

Bisogna sbloccare questa 
situazione. E per  farl o occor-
re che C e PC  escano dal 
dilemma: lacerazione, reci-
proca demonizzazione o con-
nubio e grande coalizione. Si 
può uscirne laicizzando dav-
vero la politica fino in fondo. 
instaurando, finalmente, 
quella Ubera dialettica sui 
contenuti, quella pari digni-
tà tr a i partiti  per  cui l'alter -
nativa cessa di essere una 
palingenesi. Certo, è una 
svolta, ma non è il crollo di 
un regime o la rottur a di un 
patto costituzionale, è l'al -
ternarsi al governo di forze 
diverse per  t programmi. le 

,  blocchi sociali, gli in-
teressi. 

a nostra iniziativ a spinge 
in avanti la stessa , l cat-

tolicesimo democratico, se 
non vogliono ridurs i a polo 
conservatore, ma finora 
hanno solo riscoperto le ri -
cette neo conservatrici. 

Noi partiamo da qui, da 
questo sforzo di fare l conti 
con la realtà del paese e con 
noi stessi. E cosa vuol dir e 
porr e le basi di un nuovo 
confronto con i socialisti se 
non questo? Se non partire 
dallo sforzo di restituir e all' 
insieme della sinistra italia-
na un ruolo propulsivo, ri -
formatore? 

a sinistra italiana è una 
grande forza, potenzialmen-
te maggioritari a nel paese 
che conta. È un gigante tut -
tora indebolito dalie sue di-
visioni. Ciò per  cui lavoria-
mo è ben altr o che un'opera-
zione neo-frontista. Una ar-
ticolazione di forze anche -
termedie in cui nessuno pre-
tenda l'egemonia. 

o per  una politi -
ca che tir i fuori il paese da 
questo vicolo cieco e avvilen-
te. che ridia  a tutt a la sini-
stra un ruolo riformator e e 
che in questo modo sfidi la 

C non sul terreno della 
spartizione del potere, ma su 
quello dei programmi, delle 
idee, delle scelte. 

Antonio 
Bassolino 
segretario Campania 

Al centro del nostro Con-
gresso — ha detto il compa-
gno Bassolino, segretario re-
gionale della Campania, — è 
stata, ed è giustamente, la 
questione dell'alternativa . 
Noi presentiamo oggi questa 
proposta in modo chiaro, co-
me una novità da sottolinea-
re con forza. Una cosa è, in-
fatti , una giusta continuità, 
altr a cosa sarebbe un ristret -
to continuismo: il pensare 
che tutt o è sempre figli o di 
quello che c'era prim a e di un 
prim a sempie e tutt o giusto. 
Ci aiuta, invece, vedere i mo-
menti di novità, di passag-
gio, di svolta. 

Per  la prim a volta, nel do-
cumento del CC e ieri nella 
relazione di Berlinguer  par-
liamo di alternativa alla . 
Giungiamo, cosi, ad un ap-
prodo politico important e 
che è tanto più produttiv o e 
capace di suscitare consenso 
attivo, protagonismo quanto 
più evidenti sono le motiva-
zioni dell'alternativa . Essa 
nasce da una riflessione for-
temente critic a sul trienni o 
della solidarietà nazionale: 
in questo senso l'alternativ a 
è una cosa, è una nuova poli-
tica. Nasce da un giudizio 
sulla C più politico e più 
definito, senza oscillazioni 
tr a interpretazioni riduttiv e 
tendenti a vedere la C come 
un partit o fondamentalmen-
te democratico e popolare 
con il quale, quindi, collabo-
rar e oppure, per  essere noi 
alternativi , tendenti a demo-
nizzarlo. n realtà, abbiamo 
visto che la C al di là di vo-
lontà individual i è, nel suo 
insieme, un partit o inconci-
liabil e con un processo di 
grandi riforme  e di trasfor-
mazione della realtà italia -
na. 

a nasce anche 
e soprattutto, dalla crisi del 
Paese. a crisi è tale, in a 
e in Europa, da porre alter-
native radicali , da rendere 
più difficil e l'integrazione 

a diverse strategie fla soli-
darietà, le grandi coalizioni), 
e da accentuare la lotta poli-
tica. E11 tema, in realtà, della 
crisi dello Stato sociale e di 
come si esce da essa. Se da 
destra o da sinistra. Per  que-
sto, l'alternativ a è una ne-
cessità, un bisogno del Pae-
se. È fondala su un'idea lar-
ga e moderna della sinistra: 
comunisti, socialisti, altr e 
forze politiche, ma anche 
giovani, donne, forze intel-
lettuali non iscritt i ai partiti . 
uomini e forze del mondo 
cattolico. Non è né un para-
dosso né una contraddizione. 
Anzi, propri o nel momento 
in cui parliamo con nettezza 
di alternativa alla , dob-
biamo riprendere un rappor-
to, un contatto con forze ed 
esperienze significative del 
mondo cattolico. a e 
migliaia di giovani, cattolici, 
cristiani , d;l più diverso o-
rientamento politico ed idea-
le, che hanno partecipato al-
la lotta e alle marce contro la 
camorra con i loro ve!tl fre-
schi e puliti , fanno parte a 
pieno titol o e in modo origi -
nale della sinistra italiana. 

o questo discorso 
sulla sinistra c'è il nodo poli-
tico del rapporto con il PS

à tr a PC  e PS  è essen-
ziale per  l'alternativa ; ma un 
problema c'è e non si tratt a 
né di negarlo né di nascon-
derla l PS  è oggi ad un 
punto delicato della sua vi-
cenda di questi anni, è di 
front e a chiare difficoltà . -
tornano oggi con grande for-
za i nodi struttural i della cri -
si del Paese e per  il Partit o 
socialista, al di là della un i -
ca politica, si ripropone un 
problema di analisi e di stra-
tegia, di scelte di fondo. -
gittim a è la ricerca di un 
maggiore spazio politico, ma 
per  quale politica, per  quale 
prospettiva? o o no 

assieme per  sottrarr e spazio 
alla ; per  imperdirlc , as-
sieme, di dividere la sinistra 
e per  costruire una nuova 
prospettiva di alternativa? 

i più, può andare avanti 
un nuovo rapporto nella si-
nistra italiana se sapremo 
concepire assieme l'alterna-
tiva e la costruzione di un 
nuovo blocco sociale, guar-
dando oltr e la società politi -
ca, vedendo i partiti  non co-
me entità astratte, -
bili , insensibili alla spinta 
della realtà, delle , delle 
lotte di milioni di uomini. 
Nella nostra proposta di al-
ternativa c'è l'ambizione di 
spostare cose, coscienze, o-
rlentamenti, di rinnovar e le 
altr e forze della sinistra e noi 
stessi. Perciò, l tema vero è 
costruire l'alternativa , ren-
derla la più vicina possibile 
lavorando a spostare l rap-
port i di forza nel Paese: quel-
li materiali e quelli ideali e 
culturali . E questo poi che 
decide, per  il successo dell' 
alternativa e per  le prospetti-
ve stesse della sinistra. 

S  tratta , allora, di supera-
re uno scarto che c'è stato tr a 
la portata della crisi e la ri -
sposta del movimento ope-
ralo, di aprir e una fase più 
alta di lotta proponendo la 
priorit à del lavoro e di una 
nuova qualità dello sviluppo 
e della vita. E così che si può 
riaprir e un orizzonte nuovo 
per  il Sud, propri o perché 
non si tratt a solo di colmare 
un divari o quantitativ o tr a 
nord e sud ma perché in di-
scussione sono 1 contenuti, i 
fin i generali dello sviluppo, l 
caratteri dello Stato, le for-
me della democrazia. Questa 
priorit à sì afferma portando 
avanti le proposte contenute 
nella relazione di Berlinguer 
e facendo scendere in campo 
un vasto e ricco schieramen-
to sociale, nuovi protagoni-
sti. 

Anche per  questo respin-
giamo una certa logica spar-
titori a che c'è nella proposta 
demitiana dell'alternativa : 
alla C il monopolio, per  un 
lungo periodo, del governo, 
al PC  dell'opposizione; alla 

C il monopolio, in concor-
renza col , del ceti emer-
genti, di forze dinamiche del-
la società, al PC  quello degli 
operai e di forze più tradizio-
nali. A  contrario, l'alterna-
tiva richiede una nostra più 
fort e a verso forze 
intellettuali , della scienza e 
della tecnica e soprattutto 
un rapporto ricco e autono-
mo con l nuovi movimenti 
dei giovani e delle donne. 
Quel movimenti che si sono 
sviluppati per  la pace, contro 
la camorra, contro la violen-
za sessuale, che esprimono 
domande nuove, il diritt o ad 
affermare la propri a identi-
tà, la propri a individualità , e 
grazie ai quali l'alternativ a 
già cammina e cerca di co-
struirsi . 

A partir e da questa realtà 
n movimento, si tratt a di de-

lineare una maggiore chia-
rezza programmatica, con 
una forte selezione di obietti-
vi capaci di dividere, e cioè di 
individuar e nemici ed avver-
sari ed anche e soprattutto di 
unir e grandi masse di popo-
lo; di portare avanti una cul-
tur a dell'alternativa , consa-
pevoli che l'ingovernabilit à 
non nasce dall'eccesso di 
conflitt i e che, anzi, il grande 
conflitt o di idee, di politiche 
aluta la crescita democratica 
della società; di arricchir e 
sempre di più 11 rapport o tr a 
partit o e società, partit o e 
movimenti, sapendo che qui 
c'è una ragione fondamenta-
le per  compiere nuovi e im-
portant i passi in avanti nella 
vita democratica del partit o 
perché essi rappresentano 
non un lusso, una concessio-
ne ad altri , ma un bisogno 
nostro e della lotta per  l'al -
ternativa. 

Lucian o 
Lama 
segretari o general e CGIL 

a democratica 
— ha detto o , 
segretario generale della 

 — rappresenta una 
scelta nuova, una svolta che 
non abiura il passato, ma 
che da questo si distingue 
nettamente. Nucleo fonda-
mentale di questa alleanza 
devono essere le forze della 
sinistra politica, portatric i di 
una esigenza di rinnova-
mento, di trasformazione 
della società. Non possono 
soccorrerci in questa impre-
sa le soluzioni e i modelli del-
l'orient e europeo: anche li -
mitando i giudizi alla situa-
zione economica e sociale. 
bisogna dir e che il sistema 
sovietico è ancora alle prese 
con il problema del migliora-
mento dei livell i di vita.  tas-
si di produttivit à sono bassi; 
oggi prevale la stagnazione; 
la piena occupazione è trop-
po spesso formale e nascon-
de a mala pena una occupa-
zione improduttiva . E ciò 
senza dire della mancanza di 
democrazia nel processi eco-
nomici. n altr i Paesi d'Eu-
ropa, con la partecipazione 
di partiti  socialisti e social-
democratici, sono in atto 
tentativi più timid i o più co-
raggiosi e incisivi per  tra-
sformare con la democrazia 
le struttur e economico-so-
ciali e politiche. Sarebbe ce-
cità nostra se non vedessimo 
questo fenomeno nuovo. 
prodotto anch'esso da una 
crisi profonda che non può 
essere risolta con le vecchie 
ricette. 

o però dir e molto 
francamente che l'alternati -
va democratica ha bisogno 
di un programma compiuto, 
di proposte e di scelte preci-
se. Nel nostro programma ci 
sono spunti importanti , pro-
poste efficaci, ma un proget-

to compiuto per  l'alternativ a 
non c'è. l fine di un cambia-
mento generale, con la par-
tecipazione del PC  al gover-
no del Paese, ha bisogno del-
l'elaborazione di un pro-
gramma con il concorso no-
stro e di tutt e le forze che vo-
gliono davvero misurarsi in 
una politica di trasformazio-
ne. il partit o socialista dovrà 
essere il primo interlocutore. 
Un dibattit o sul contenuti 
fr a le forze del cambiamento 
non demonizza nessuno, so-
stituisce alle etichette di co-
modo scelte concrete sul me-
rit o dei problemi. Abbiamo 
ascoltato un discorso di Cra-
xl che lo considero stimolan-
te e positivo. a una cosa è 
sicura, compagni socialisti: 
una politica di riform e con la 

a cristiana non si 
fa! E non si fa perché la C 
non vuole cambiare. 

A questo impegno di ela-
borazione di proposte po-
trebbero partecipare con ef-
ficacia e in autonomia la 

 e la stessa Federazione 
unitaria . E ciò in una situa-
zione di crisi che rende più 
difficil e oggi l'efficacia dell' 
azione del sindacato. a 

 nel congresso del 1981 
lanciò del resto la proposta 
di una alternativa nella dire-
zione politica del Paese. 

l problema della ripresa 
dello sviluppo e dell'occupa-
zione, con nuove tecnologie 
per  aumentare la produttivi -
tà e creare nuovi fonti di ac-
cumulazione, deve essere af-
frontat o con riconversioni e 
ristrutturazioni . Credo che 11 
movimento sindacale debba 
contemporaneamente tenere 
i due campi: quello della fab-
brica e quello del cambia-
mento della politica econo-
mica nazionale. Abbiamo 
realizzato il 22 gennaio un 
accordo con il governo e la 
Confindustria . Un accordo 
anomalo per  la quantità di 
materie regolate e che ha po-
sto n evidenza il tema del 
rapport o fra sindacati, parti -
ti e istituzioni . 

Noi consideriamo  partiti 
e le i democratiche 
come pilastr i del nostro ordi-
namento costituzionale, ma 
esistono ragioni oggettive 
che spiegano o del 
sindacato in campi fino a 
qualche decennio fa riservati 
solo all'azione politica e par-
lamentare. l dovere di tute-
lare 11 potere d'acquisto del 
lavorator i porta, ad esemplo, 
ad intervenir e in materia fi -
scale e in altr e materie, an-
che se è evidente che l'ultim a 
parola spetta al Parlamento. 
E altrettant o evidente che 
accordi di questo tipo costi-
tuiscono, per  le forze politi -
che, una sorta di limit e e 
condizionamento. Anche su 
questi aspetti è possibile a-
prir e una discussione tr a le 
forze dell'alternativa . Opera-
re su un certo terreno che in 
certi casi è o stesso non si-
gnifica necessariamente ce-
dere al pansindacalismo, né 
cadere nella confusione di 
ruolo con 1 partiti , se il sin-
dacato fonda le sue scelte 
sull'esperienza di elabora-
zione, di contrattazione, di 
lott a che si compiono nei 
luoghi di lavoro, per  entrare 
nell'orizzonte più ampio del-
le politiche di o e 
di occupazione. 

o in numerose 
grandi fabbriche è stato con-
siderato negativamente dai 
lavoratori . Non è accettabile, 
né per  il sindacato né per  un 
partit o come il nostro, una 
sorta di isolamento di questi* 
lavorator i nella passività o 
in un rifiuto  sdegnoso che 
sarebbe una scelta senza al-
cuna prospettiva. Noi sap-
piamo che senza di loro l'ac-
cordo non sarebbe stato otte-
nuto o sarebbe stato peggio-
re; sappiamo che sono stati i 
prim i nella lotta. Oggi il loro 
contribut o è insostituibile 
per  il rinnovo dei contratt i 
che la Confindustri a conti-
nua a rifiutare,  così come è 
insostituibil e la loro iniziati -
va per  l'azione in fabbrica 
sulle riconversioni e per  la 
conquista di una nuova poli-
tica economica. -
cazione delle forze di lavoro 
— i quadri , i tecnici, i ricer-
catori — non può essere rea-
lizzata senza le avanguardie 
vere della classe operala. 

Condivido l'opinione di 
Berlinguer  che e assoluta-
mente capzioso contrappor-
re il movimento alla ricerca 
di uno schieramento politico 
coerente con la politica di al-
ternativa. Tanto la concezio-
ne unilaterale dell'unit à dal 
tesso, quanto la concezione 
unilaterale dell'inter a al ver-
tici trascurando fattor i es-
senziali come  rapport i poli-
tici o l'impegno nella società, 
condurrebbero la svolta del-
l'alternativ a n un vicolo cie-
co, al fallimento. 

Per  rilanciar e un movi-
mento organizzato. dobbia-
mo sviluppare ancora la de-
mocrazia nel sindacato, par-
tendo dal presupposto che 11 
movimento sindacale è plu-
ralistico e per  questo le -
stituìbil i regole del gioco so-
no date dalla tolleranza, dal-
lo sforzo costante di sintesi. 
Bisogna rispondere a chi 
pretende di portar e nel sin-
dacato posizioni sbagliate, e-
stranee alle scelte del lavora-
tori , ma ragionando, oppo-
nendo alle e sbagliate idee 
più fort i e giuste. -
zia significa anche supera-
mento della paritetlcit à ne-
gli organi della Federazione, 
rilanci o dei delegati e del 
consigli, affinché siano più 
rappresentativi di tutt i  la-
voratori . a si-
gnifica avere un rapporto co-
stante con gli iscritt i e con
lavoratori , a tutu  livelli , del 
sindacato e del partito , poi-
ché la carenza di cui parlava 
Berlinguer n questo campo 
è presente nel sindacato e 
talvolt a anche nel partito , 
sotto forma di assenza o di 

/ 

passività dei dirigent i nel
corso del dibattit o o al mo-
mento delle scelte. 

Saluto con grande soddi-
sfazione il ribadimento della -
posizione del partit o a favore 
dell'autonomia, della demo-
crazia e dell'unit à del sinda-
cato. Se non siamo diventati'' , 
poco più di un sindacato dì, 
partito , come è avvenuto in 
altr i Paesi, ciò è dipeso dal 
fatto che l'unit à della
non è venuta meno neanche 
nel momenti più difficili . E 
c'è un collegamento, credo,' 
tr a la politica unitari a dei. 
comunisti e il fatto che il no-, 
stro partit o è il più grande e 
fort e partit o comunista dell' 
Occidente. à della 

 non può essere messa . 
n discussione. o e-

vitar e le posizioni cristalliz-
zate, dobbiamo evitare che la 
Confederazione si trasformi 
in una federazione di corren-
ti . o allargare la 
partecipazione al dibattit o 
per  giungere alla sintesi 
quando slamo posti di front e 
a divergenze. Nel contempo 
dobbiamo procedere ad una 

a azione di rinnova-
mento delle politiche e degli 
uomini. 

Fabio 
Mussi 
segretario Calabria 

l o è davvero 
il banco di prova — ha osser-
vato Fabio , segretario 
regionale della Calabria — 
dell'alternativ a democrati-
ca. e a abbatte le pre-
giudiziali ideologiche ma 
propone un nuovo blocco 
conservatore: la borghesìa 
industrial e del Nord con le 
masse assistite meridionali . 
Si ricostituiscano, dice il se-
gretario de, margini di pro-
fitt o a spese del salario ope-
raio e dentro di essi si trovi la 
fetta per  l'assistenza e la spe-
sa pubblica improduttiva . a 

C ci promette così di por-
tarci al a sotto l'ege-
monia del moderati. l com-
pagno Craxl sotto le bandie-
re della governabilità non ha 
posto seriamente in discus-
sione questo progetto ed ha 
anzi provocato una ondata 
neo-trasformistica nel -
zogiorno rendendo più acute 
le difficolt à della sinistra. 

Ecco allora il problema-
chiave dell'alternativa : di-
sgregare il blocco conserva-
tore combattendo 11 sistema 
di potere, edificare un nuovo 
sistema di forze della demo-
crazia e del progresso, rico-
struir e una fort e sinistra me-
ridionale, politica e cultura-
le. Se non apriamo questa 
nuova fase nel o 
si allontana tutt a la prospet-
tiva politica che indichiamo 
al paese intero. e 
sta qui, a cioè di una 
unificazione a in-
torno al programma di rivo-
luzione democratica avente 
al centro la questione meri-
dionale, una delle ragioni d* 
essere, anzi la scelta storica. 
fondamentale di questo par-
tit o operaio. 

Sappiamo bene di non par-
lare più semplicemente di un 

o di arretratezza», dei 
tempi lenti di una provincia-
profonda che non tiene il 
passo, ma di a in cui 
la modernità ha aggravato" 
vecchie contraddizioni e ne 
ha scavate di nuove. e scel-, 
te politiche di questi anni e di 
questi mesi — la risposta re--
cesslva e stagnazlonlsta alla 
recessione e alla crisi indu-
striale, la restrizione della 
spesa pubblica tendente a 
colpire servizi sociali — 
stanno dando nuove mazza-
te al Sud. l lavoro diventa 
un bene sempre più raro e in-
tere nuove generazioni ne 
sono tagliate fuori . Ecco do-
ve avviene il «risparmio» ve-
ro: la distruzione delle risor-
se. Ed ecco dove è criticabil e 
la «fase difensiva» conclusa 
con l'accordo sul costo del la-
voro sapendo bene che non 
esiste nessun possibile meri-
dionalismo antloperaio. 

Sono aspetti visibil i chia-
ramente dalla trincea più e-
sposta della crisi italiana, la 
Calabria, la regione in fondo 
all'Europ a non solo geo-
graficamente, che ha perso 
in venti anni un terzo della 
popolazione e quella restata 
na un reddito pro-capite m'i -
ta di quello , duecen-
tomila disoccupati. le preco-
ci rovine di un'industrializ -
zazione sbagliata e avventu-
rosa. x avrebbe detto: le 
forze distruttiv e prevalgono 
sulle forze produttive. n un 
processo di rapido e dram-
matico degrado della situa-
zione democratica, dove si è 
sviluppata enormemente la 
forza mafiosa e si è abbassta 
a limit i intollerabil i la soglia 
della illegalità e del diritto . E 
cresciuta a tr a 
gli uomini, e tr a gli uomini e 
le donne. a cultur a italiana, 
che ha visto debolmente que-
ste cose, deve un risarcimen-
to a! . 

Anche noi abbiamo un ri? 
tardo da recuperare nell'e-
dificazione di un nuovo me-
ridionalismo democratico 
che sostenga quella vitalit à e 
quella effervescenza civile 
che pur  permangono. Si trat -
ta dunque di collocare questi 
temi nella polemica e nel 
confronto unitari o a sinistra 
sapendo che alternativa è al 
tempo stesso movimento, 
schieramento, programma. 
Un programma riformatore 
fondato sulla ricostruzione e 
la rinascita democratica del 

, sulla valoriz-
zazione di tutt e le forze pro-
duttiv e meridionali , sulla 
nuova alleanza tr a chi Uret-
ra e chi dal lavoro viene e-
scluso. È un programma che 
vale al Nord e vale al Sud. 
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i dei 
partit i esteri 
Pubblichiamo altr i messaggi 
di partit i esteri, presenti con le 
loro delegazioni al Congresso 

o 
comunista 
del Vietnam 

A nome del comunisti 
vietnamiti e della classe ope-
rala vietnamita, indirizzia -
mo i saluti più calorosi al 
XV  Congresso del Partit o 
comunista . 

n questi anni, 11 vostro 
partit o conduce e con 
le altre forze progressiste ed 
amanti della pace n , 
una tenace e ferma lotta 
contro l'imperialism o capeg-
giato dall'imperialism o a-
merleano che sta dando nuo-
ve spinte alla corsa al riar -
mo, contro e del 
missili americani in a ed 
in Europa, per  la pace e la 
sicurezza internazionale e 
contro le politiche antipopo-
lar i del gruppi monopolisti-
ci che tentano di scaricare 
sulle spalle del lavoratori ita-
liani tutt e le pesanti conse-
guenze della crisi del capita-
lismo. Esprimiamo 11 nostro 
fermo appoggio alla giusta 
lotta del vostro partit o per 
gli i vitali del popolo 
italiano e per  la pace, la de-
mocrazia ed il progresso nel 
mondo intero. 

, in questa oc-
casione, esprimere 1 nostri 
sinceri ringraziamenti al 
Partit o comunista e alle for-
ze progressiste italiane per 
l'attiv o appoggio che hanno 
dato alla lotta rivoluzionari a 
del popolo vietnamita. Che 
la solidarietà e l'amicizia tra 
i nostri due partiti , tr a la 
classe operaia ed i popoli dei 
nostri due paesi si consolidi-
no e si sviluppino sempre 
più. Auguriamo successi al 
vostro Congresso. 

Partit o 
comunista 

y 
Cari compagni, a nome dei 

comunisti dell'Uruguay por-
giamo un saluto fraterno al 
vostro XV  Congresso e, au-
gurando i maggiori successi 
ai suol lavori, auspichiamo 
che esso porti un contribut o 
important e alla battaglia per 
il rinnovamento a e 
per  nuove conquiste della 
classe lavoratric e del vostro 
paese. 

Nel momento attuale, se-
gnato come non mai dai pe-
ricoli  di una distruzione nu-
cleare, mentre l'imperiali -
smo nord-americano con la 
sua politica provocatoria e 
bellicista minaccia la pace 
mondiale e promuove una 
pericolosa corsa agli arma-
menti, siamo certi che il vo-
stro congresso costituirà u-
n'important e tribun a per  la 
difesa della pace e la denun-
cia di questi piani. 

l popolo uruguaiano e le 
sue forze democratiche, che 
hanno riportat o una presti-
giosa vittori a contro la ditta-
tur a nelle elezioni del 28 no-
vembre scorso, ha ricevuto 
n questi duri anni di fasci-

smo grandi attestati di soli-
darietà internazionale, in 
particolar  modo dal popolo l-
tallano, dai suoi partit i e dal 
Partit o comunista italiano. 

Nella lotta contro la ditta-
tur a il nostro partit o ha pa-
gato un prezzo altissimo: mi-
gliaia di allcttati , torturat i 
ed esiliati, tra i quali una 
parte important e del nostro 
Comitato centrale, compresi 
i compagni Jaime Perez, Jo-
sé s . Wladimi r 
Turiansfcy, o Pietra-
roia, a . Selva 
Braselli, si trovano ancora 
neile carceri fasciste. a dit-
tatur a uruguaiana, contro 
cu', si sono pronunciate le 

f iiù viste forze ìnternaziona-
i, si sfalda; la sua crisi è irre -

versibile. a non cadrà da 
sola e saranno ancora neces-
sari grandi sforzi, e il dispie-
garsi di tutt a la nostra politi -
ca di unità e convergenza fra 
tutt e le forze democratiche. 

Slamo certi che in questa 
tappa decisiva della lotta 
contro la dittatur a e per  la 
riconquista della democra-
zia continueremo a poter 
contare sull'appoggio vostro 
e di tutt e le forze politiche 
democratiche . 

a , che con 
la rivoluzione cubana ha -
petuosamente iniziato la fa-
se delle rivoluzioni avanzate 
e della costruzione del socia-
lismo, attraversa oggi un pe-
riodo di cambiamenti e 
grandi battaglie. o 
le minacce di n e la 
sua politica provocatoria in 
America , si consoli-
dano e avanzano i processi 
rivoluzionari  in Nicaragua e 
a Granada e l'eroica lotta de! 
popolo di El Salvador, nel 
Cono Sud le dittatur e batto-
no n ritirat a e un gran mo-
vimento di popoli e governi 
democratici contrasta la 
prepotenza a che 
pretende di perpetuare il do-
minio economico e politico 
degli Stati Uniti . 

n questo quadro, colmo di 

prospettive e nel contempo 
di pericoli, le più vaste forze 
democratiche e rivoluziona-
ri e dell'America a 
guardano con interesse alla 
lotta della classe operala n 
Europa, convinte -
tabile esigenza di affrontar e 
unit i la politica imperialista 
nella prospettiva del sociali-
smo. 

Salutiamo il XV  Congres-
so dei comunisti italiani , cui 
ci uniscono tanti vincoli di a-
mlclzla, ricordando assieme 
a voi le tradizioni eroiche dei 
vostri partigiani e le figure 
eminentidelduegrandi capi 
del proletariato mondiale: 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti . 

o 
comunista 

e 
Cari compagni, porgiamo 

anzitutto il saluto fraterno e 
caloroso del comunisti sam-
marinesi che guardano con 
profondo interesse al XV
Congresso del vostro Partito, 
alle lotte unitari e del lavora-
tori e dei democratici italiani 
in tutt i i settori della società. 

a lotta al terrorismo in 
difesa delle istituzioni demo-
cratiche repubblicane, della 
libert à e della pace, alla lotta 
in difesa delle conquiste sin-
dacali e delle libertà civili , 
politiche e cultural i alla lotta 
contro la crisi economica, 
sociale, l'emarginazione gio-
vanile e femminile, contro la 
disoccupazione e per  una ri -
presa economica, sociale e 
produttiv a che veda le classi 
lavoratric i e le componenti 
più avanzate della società 
accomunate in un grande 
sforzo per  fare riprendere al-

a il cammino del pro-
gresso nella libertà. 

l nostro popolo, pur  con-
servando la sua tradizione di 
indipendenza e sovranità, 
segue sempre con maggiore 

e quanto avviene e 
cambia nel vostro paese, an-
zitutt o per  l'azione che svol-
ge il vostro Partito, in quan-
to per  molti aspetti la situa-
zione italiana ha analogie e 
ripercussioni dirett e sulla 
nostra . a tena-
ce lotta unitari a del comuni-
sti sammarinesi ha portato, 
nel 1978 per  volontà popola-
re, il PCS ad essere forza de-
terminante di governo assie-
me ai socialisti, socialisti u-
nitar i e più tardi anche ai so-
cialdemocratici. Nel prossi-
mo mese di maggio andremo 
alla verifica del corpo eletto-
rale chiamato a decidere 
quale maggioranza di gover-
no dovrà reggere il nostro 
Paese nel prossimi cinque 
anni. Noi siamo fiduciosi del 
responso elettorale, anche se 
i problemi che la maggioran-
za di sinistra ha dovuto af-
frontar e in questi anni àono 
stati enormi e in condizioni 
interne ed internazionali dif-
ficili . Abbiamo ereditato dai 
governi egemonizzati dalla 

a cristiana sam-
marinese una situazione 
gravissima, anzitutto sul 
piano della deresponsabiliz-
zazione delle masse tenute 
volutamente lontane dai 
centri decisionali e dalle 
scelte politiche e sociali di 
fondo, dal caos prodottosi 
nei servizi e nella pubblica 
arnminsitrazione, mentre la 

C ha occupato i gangli vita-
li dello Stato, facendo dila-
gare l'assistenzialismo, il pa-
ternalismo, la discriminazio-
ne politica e sindacale. 

a S ha dilapidato con-
sistenti risorse finanziane 
negli anni del boom econo-
mico e non ha creato infra -
struttur e adeguate e solide 
per  uno sviluppo economico 
produttiv o ed occupazionale. 
Nonostante ciò, la maggio-
ranza di sinistra rull a base di 
un progiamma unnario di 
legislatura ha portato avanti 
una politica di riform e in di-
versi campi della vita pub-
blica per  il risanamento, il 
cambiamento ed il rinnova-
mento della società- È anche 
dall'esperienza di questi an-
ni che il nostro Partit o af-
front a fiducioso l'avvenire. 
cosciente che molta strada 
rimane ancora da percorrere 
in modo unitari o con i socia-
listi e con tutt e le forze politi -
che e sociali progressiste che 
credono in una politica di 
rinnovamento della società 
che vada verso il socialismo, 
nella libertà, nella democra-
zia e nel pluralismo politico, 
sociale, economico e cultura-
le per  la nostra . 

Noi siamo convinti che 11 
vostro Congresso, il quale 
pone al centro del suo dibat-
tit o «l'alternativ a democrati-
ca», il rapporto con le altr e 
forze politiche di sinistra e 
democratiche, in primo luo-
go con il , i problemi in-
ternazionali e particolar -
mente della pace nel mondo 
e della riduzione al livello 
più basso degli armamenti a 
partir e dall'Europ a e -
talia, area in cui San o 
è , porterà un grande 
contribut o al vostro Paese e 
alla ripresa della distensione 
internazionale, e 

dell'inter a umanità. a pre-
senza stessa di tanti partit i 
comunisti, movimenti di li -
berazione nazionali rivolu -
zionari e di partit i socialisti, 
socialdemocratici, liberali e 
cattolici, sono la più ampia 
dimostrazione del grande 
prestigio e considerazione 
che gode il vostro Partit o a 
livello nazionale, europeo ed 
internazionale. 

È con questi sentimenti di 
profonda e fraterna amicizia 
che auguriamo, al PC  sem-
pre maggiori successi verso 
la costruzione del sociali-
smo. 

o 
socialista 
unificato 
di a 
Cari compagni, il Comitato 
centrale del Partit o sociali-
sta unificato di Germania 
desidera trasmettere 1 più 
cordiali saluti del comunisti 
della a democrati-
ca tedesca ai delegati del 
XV  Congresso e a tutt i gli 
iscritt i del Partit o comunista 
italiano. n quest'occasione, 
ricordiam o i solidi kgaml 
dei movimenti operai rivolu -
zionari dei nostri due Paesi, 
la lunga tradizione della co-
mune lotta conti o la guerra 
e il fascismo, per  la pace, la 
democrazia e li socialismo. 

l Partit o socialista unifi -
cato di Germania ritiene che 
il più importante compito di 
tutt i i comunisti sia la salva-
guardia della pace mondiale, 
la fine della corsa agli arma-
menti nucleari e una svolta 
verso il disarmo e la disten-
sione. a minaccia all'esi-
stenza dell'umanità attra-
verso la linea della contrap-
posizione e del riarm o esa-
sperato dei circoli più ag-
gressivi degli USA e della 
NATO rende necessario co-
me mai prima il consolida-
mento dell'unit à d'azione dei 
partit i comunisti ed operai, 
la loro collaborazione con 
socialisti, socialdemocratici, 
cristiani e tutt e le altr e forze 
della pace. , abbiamo 
la possibilità di allontanare 
il pericolo di un olocausto 
nucleare e di garantir e ai po-
poli pace e sicurezza. n par-
ticolare, si tratt a di impedire 
l'installazione di nuove armi 
atomiche a medio raggio de-
gli USA nell'Europa occiden-
tale. 

n quest'anno, in cui il mo-
vimento operaio -
nale celebra il 100° anniver-
sario della morte e il 165° an-
niversario della nascita di 

l , i lavoratori della 
a democratica te-

desca faranno ulterior i pro-
gressi nella costruzione della 
società socialista avanzata. 

e creativa delle 
scoperte e delle idee di , 
Engels e n prova la loro 
forza vitale e testimonia che 
il socialismo è in grado di ri-
solvere i problemi fonda-
mentali della società. 

Sulla base dei comuni i-
deali e obiettivi comunisti, il 
Partit o socialista unificato 
di Germania ribadisce la sua 
disponibilit à ad approfondi-
re la collaborazione con il 
Partit o comunista italiano, 
nello spirit o della solidarietà 
e del reciproco rispetto. l 
Comitato centrale del Parti-
to socialista unificato di 
Germania augura al XV
Congresso del Partit o comu-
nista italiano pieno succes-
so, nell'interesse della lotta 
dei lavoratori italiani per  la 
pace, la democrazia e il pro-
gresso sociale. 

o 
comunista 
spagnolo 

l Partit o comunista spa-
gnolo saluta calorosamente 
il PC  in occasione del suo 
XV  congresso, e vi auguria-
mo, cari compagni, grandi 
successi per  i vostri lavori. l 
vostro XV  congresso nazio-
nale ha suscitato l'interesse 
delle masse non solo in -
lia, bensì in tutt o il mondo. 

e pubblica spagno-
la di stampo progressista 
guarda con attenzione al vo-
stro dibattito , nella convin-
zione che i risultat i di questo 
congresso rappresentino un 
passo in avanti non soltanto 
per  il popolo italiano ma per 
tutt a la sinistra europea. 

 nostri due partiti , il PCE 
e il , sono unit i da pro-
fondi vincoli storici di soli-
darietà e di reciproco rispet-
to. l momento dell'indi -
pendenza di ciascuno dei no-
stri due partiti , abbiamo re-
gistrato vedute coincidenti 
su un gran numero di analisi 
riguardant i la crisi contem-
poranea e la lotta per  una 
nuova società. E, al di là dei 
nostri partit i esiste una viva 
solidarietà storica tr a i no-
stri due popoii e tra la demo* 
crazia italiana e quella spa-
gnola. Siamo certi che ! XV
congresso nazionale del PC
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sarà una nuova occasione 
per  approfondire, anche nel 
futuro , questa mutua solida-
rietà. 

Nel momento in cui l'Eu-
ropa attraversa una profon-
da crisi economica e di civil -
tà il vostro congresso fornir à 
indubbiamente un contribu-
to creativo all'apertur a di un 
cammino di alternativa de-
mocratica e progressista, 
non solo alla società italiana, 
ma anche nella prospettiva 
di un'Europa più democrati-
ca e rinnovata. a vi-
ve momenti in cui la rincor-
sa al riarmo  nucleare sta 
raggiungendo limit i di estre-
ma pericolosità. Nello stesso 
tempo, si tratt a di momenti 
n cui forze diverse, ogni 

giorno più vaste, reclamano 
una speranza di pace e di di-
stensione. Noi conosciamo 1* 
importanza che nei vostri di-
battit i attribuit e agii sforzi 
necessari affinché in Europa 
e nel o si apra la 
speranza di un futur o di pace 
e collaborazione, di autono-
mia e reciproca fiducia. a 
lotta per  la pace è per  i co-
munisti spagnoli il prim o 
dovere internazionalista. 
Senza la pace senza il disar-
mo non ci saranno soluzioni 
alla crisi, non ci sarà il socia-
lismo. 

Nell'ambit o di questa soli-
darietà, apprezziamo il vo-
stro sforzo per  facilitar e l'in -
gresso della Spagna nella 
Comunità economica euro-
pea, come possibilità ulterio-
re di lotta comune dei nostri 
popoli per  una Europa che 
superi la politica dei blocchi 
e contribuisca all'afferma-
zione di un nuovo ordine in-
ternazionale. A questo pro-
posito il nostro partit o è im-
pegnato perché si attui il re-
ferendum che, prima dell'ul -
timo cambio di governo. 
chiedevamo assieme, sociali-
sti e comunisti, per  far  uscire 
la Spagna dalla Nato, recu-
perando così la tradizionale 
politica di neutralit à e con-
servare l'equilibri o intema-
zionale rott o dalla decisione 
del precedente governo spa-
gnolo. e perche la Spagna 
svolga un ruolo attivo nella 
lotta per  il disarmo e la pace 
mondiale. 

n Spagna si stanno com-
piendo progressi important i 
nel superamento del passato 
dittatoriale . Nonostante le 
difficolt à che ha attraversa-
to il nostro partito , siamo ri -
soluti a recuperare il ruolo 
storico che ha sempre svolto 
nella lotta democratica e ri-
voluzionaria spagnola, spin-
gendo questo processo verso 
le trasformazioni richieste 
dalla crisi attuale della so-
cietà. 

Cari compagni, vi ripetia-
mo i nostri auguri di grande 
successo per  i lavori del XV
congresso. l Partit o comu-
nista italiano rappresenta 
una grande forza di rinnova-
mento della società, alimen-
tata dalle mig'ion tradizioni 
rivoluzionane del popolo -
liano. Vi esprimiamo la no-
stra ferma volontà di raffor -
zare i v incoli di amicizia e so-
lidanctà tra i nostri due par-
titi . Viva l'amicizia tr a  no-
stri due partiti ; viva il XV
congresso nazionale del . 

o 
del o 
di a 

Cari compagni, il Comita-
to Centrale del Partit o del 

o di Corea è lieto di for-
mulare le sue calorose con-

gratulazioni al XV  Con-
gresso del Partit o Comuni-
sta o e tramit e esso, i 
saluti fratern i a tutt i gli 1-
scritt i al partit o ed al lavora-
tor i italiani . 

Slamo convinti che il con-
gresso contribuir à in gran 
misura alla azione del vostro 
partit o impegnato nella lotta 
per  la pace e per  una sicurez-
za solida nel mondo e per  lo 
sviluppo democratico del 
paese nonché per  il rafforza-
mento del partito . 

Esprimendo la nostra pie-
na solidarietà agli impegni 
del vostro partit o per  la rea-
lizzazione della giusta causa 
della classe operaia e dei la-
vorator i italiani , auguriamo 
di cuore il consolidamento e 
l'ulterior e sviluppo delle 
buone relazioni amichevoli e 
di collaborazione già esisten-
ti fra i nostri due partit i e il 
pieno successo per  i lavori 
del Congresso. 

Partit o 
comunista 
belga 

l Partit o comunista belga 
saluta lì vostro Congresso 
augurando buon lavoro e 
pieno successo nell'azione 
per  far  emergere una alter-
nativa democratica per  il 
cambiamento. 

 nostri partit i operano in 
condizioni specifiche che 
tuttavi a presentano punti 
comuni. Occorre rispondere 
all'offensiva neo-liberista le 
cui soluzioni conservatrici 
apportano inflazione, disoc-
cupazione, contrazione delle 
spese socialmente utili , ridu -
zione del tenore di vita, alie-
nazione degli individui . a 
difesa dei diritt i acquisiti. 
delle conquiste sociali e de-
mocratiche è fondamentale, 
ma da sola non è sufficiente 
a rispondere agli interrogati -
vi e alle aspirazioni del no-
stro tempo. 

Nel nostro paese la disoc-
cupazione è a 15 per  cento, vi 
è una profonda crisi econo-
mica. fiorisce la xenofobia. 
Tr a di noi vivono 300.000 ita-
liani .  nostri amici della Fe-
derazione del Belgio del Pei 
partecipano alle nostre lotte 
e alle nostre speranze. Nel 
clima di tensione intemazio-
nale in cui viviamo è in gioco 
veramente la sopravvivenza 
dell'umanità. Noi lottiamo 
contro la pesante eredità del-
la guerra fredda, per  la di-
stensione ed 11 disarmo. l su-
peramento della politica dei 
blocchi, il congelamento de-
gli armamenti. n questa lot-
ta i comunisti si incontrano 
con le forze sociali le più di-
verse, con 1 giovani, con 1 
movimenti cristiani . Parte-
cipano alla nascita, allo svi-
luppo di una vera cultur a 
delta pace che rifiut a l missi-
li dovunque n Europa, sia a 
Florennes che a Comtso. 

a preparazione del vostro 
congresso ha attirat o l'at -
tenzione delle forze politiche 
nazionali, ma è stata seguita 
con altrettant o e da 
tutt a la sinistra europea. l 
ruolo che giocate nella vo-
stra realtà nazionale per  la 
difesa della democrazia con-
tr o 11 terrorismo e 1 tentativi 
di destabilizzazione, per  11 
rinnovamento della società e 
dello Stato nel rigore morale. 
per  un'alternativ a democra-
tica rappresenta un contri -
buto prezioso. Bisogna pren-
dere in considerazione le e-

spenenze del passato senza 
cercare modelli, far  emerge-
re i valori universali della 
democrazia e del socialismo, 
superare le divisioni storiche 
per  rispondere alla sfida del-
la crisi mondiale. a 
deve ritrovar e un ruolo a mi-
sura delle sue tradizioni e del 
suo peso nel mondo affer-
mando nel contempo 1 diritt i 
della collettivit à e dell'indi -
viduo, la qualità della vita. 

l vostro paese, punto di 
incontro di diverse culture, 
dispone di un prezioso patri -
monio di storia e di civiltà. 

Parte integrante del movi-
mento operaio internaziona-
le, 1 nostri partiti  intendono 
dare il loro contribut o di a-
nalisi, di critic a e di proposte 
nel rispetto dell'autonomia e 
dell'indipendenza di ciascu-
no. Essi esprimono la loro so-
lidariet à con tutt i i popoli 
che, ovunque nel mondo, lot-
tano per  l'indipendenza, 1' 
autodeterminazione, il pro-
gresso sociale e la pace. 

o 
comunista 

o 
Cari compagni, il Comita-

to centrale del Partit o comu-
nista bulgaro a cordiali 
saluti fratern i ai delegati del 
XV  Congresso del Partit o 
comunista italiano, a tutt i i 
comunisti italiani . Espri-
miamo la nostra solidarietà 
con i vostri sforzi per  la dife-
sa degli interest dei lavorato-
ri,  per  l'unione delle forze 
progressiste con a capo la 
classe operaia nella lotta per 
un rinnovamento democra-
tico della società italiana, 
per  la pace e il socialismo. 

l vostro congresso si svol-
ge in una situazione com-
plessa, quando i circoli più 
reazionari e aggressivi dell' 
impenalismc, degli USA e 
della NATO, nell'aspirazione 
a un'egemonia mondiale, 
svolgono una politica di ina-
sprimento della tensione in-
ternazionale e di preparazio-
ne di una guerra termonu-
cleare. l presidente n 
ha proclamato una «crocia-
ta» anticomunista contro il 
socialismo, i movimenti ri -
voluzionari e di liberazione 
nazionale, contro tutt e le 
forze democratiche e amanti 
della pace. o 
intensifica la «guerra psico-
logica». ricorre  alle più bru-
tali e maligne campagne ca-
lunniose il cui obiettivo è 
quello di minare la fiducia e 
seminare ostilità tr a i popoli. 

Oggi la questione che sta 
al di sopra di tutto, questione 
di tutt i l popoli e classi, que-
stione dell'esistenza stessa 
dell'umanità, è di non per-
mettere una catastrofe ter-
monucleare. Perciò sono più 
che mal attuali gli -
menti di Gheorghl v 
della necessità di azioni uni-
tari e del comunisti di tutt i i 
paesi, di collaborazione con 
socialisti e socialdemocrati-
ci. con tutt i quelli che hanno 
cara la pace e la comprensio-
ne tra i popoli. 

a dichiarazione di Praga 
del paesi del Patto di Varsa-
via e le ultim e iniziativ e di 
pace dell'Unione Sovietica, 
fattor e decisivo nella lotta 
per  la pace, rappresentano 
una piattaforma costruttiva 
per  frenare la corsa al riar -
mo. per  attenuare la tensio-
ne nelle relazioni -
nali, per  consolidare la pace 
e la sicurezza. a Bulgaria, 
socialista ha un'economia 
stabile e un dinamico svilup-

po, una fiorente cultur a e 
scuola, un crescente tenore 
di vita. Sono quasi 40 anni 
che il nostro paese non cono-
sce crisi e disoccupazione. 
Solo nel decennio 1970-1980, 
la sua forza economica si è 
raddoppiata.  comunisti e 
tutt o il nostro popolo sono u-
nit l e compatti intorn o alla 
linea leninista d'april e del 
PCB. o al Comitato 
centrale con a capo il compa-
gno Todor  Zhivkov negli 
sforzi per  l'ulterior e edifi-
cazione di una società socia-
lista sviluppata. Fedele ai 
princip i del marxismo-leni-
nismo e -
smo proletario, 11 PCB svolge 
una coerente politica di pace, 
di comprensione e di coope-
razione reciprocamente van-
taggiosa nei Balcani, in Eu-
ropa e nel mondo. Contribui -
sce attivamente al consoli-
damento contro l'imperiali -
smo e la reazione, per  la libe-
razione nazionale e sociale. 

Augurandovi un lavoro 
fruttuoso e di successo, noi 
esprimiamo la nostra certez-
za che i tradizionali rapport i 
di amicizia e solidarietà tra il 
PCB e 11 PC  si sviluppino in 
nome della comune lotta per 
la pace, la democrazia e il so-
cialismo, nell'interesse dell' 
amicizia e della cooperazio-
ne tra il popolo bulgaro e 
quello . 

o 
comunista 

o 
Cari compagni, mi per-

metto di salutarvi a nome 
del Comitato centrale del 
partit o comunista austriaco. 
 nostri sono partit i che lot-

tano in paesi vicini e perciò i 
nostri compagni seguono 
con grande attenzione ciò 
che avviene in a e le vi-
cende del grande partit o co-
munista del vostro paese. 
Noi sappiamo quale impor-
tanza ha il vostro partit o nel-
la lotta per  miglior i condi-
zioni di vita dei lavoratori l-
taliani e, oltr e a questo, an-
che nella lotta per  la pace sul 
nostro continente che at-
tualmente mostra di essere 
estremamente minacciato. 

n questa lotta i comunisti 
austriaci hanno legami di so-
lidariet à con voi come anche 
con tutt e le forze progressi-
ste dell'Europa. È questa lot-
ta che richiede la massima 
solidarietà possibile: infatt i 
si tratt a dell'esistenza non 
solo della generazione no-
stra, ma anche delle genera-
zioni che ci seguiranno. Si 
tratt a di impedire che l'Eu-
ropa sia nel vero senso delia 
parola cancellata, trasfor-
mata in un deserto radioatti -
vo. È, , necessario che 
la collaborazione delle forze 
di pace in Europa diventi più 
stretta. e di 
nuovi euromissili deve esse-
re impedita. 

Permettetemi adesso di 
spendere alcune parole sul!' 
Austria . Nel nostro Paese noi 
lavoriamo n condizioni di-
verse. a è un paese 
neutrale che è associato inol-
tr e alla Comunità europea 
attraverso un accordo com-
merciale. 

E un paese piccolo che pe-
rò ha il Partit o socialdemo-
cratico relativamente più 
fort e del mondo. E un paese 
che subisce fortemente l'in -
fluenza economica e politica 
del monopoli tedesco-occi-
dentali. E un paese capitali-
sta che però si trova a stretto 
contatto con  mondo socia-
lista e la cut gente e estrema-

mente sensibile nel confronti 
di tutt o quello che avviene 
nel Paesi socialisti. È un 
Paese che fino ad oggi ha sa-
puto tenere testa relativa-
mente bene alla crisi del 
mondo capitalista e che pre-
senta un numero di disoccu-
pati relativamente basso. a 
non ultim a ragione di questo 
fatto è la vicinanza del mon-
do socialista e 1 rapport i 
commerciali fortemente svi-
luppati che a tutt'oggi hanno 
garantito centinaia di mi-
gliala di posti di lavoro. 

Noi comunisti n Austri a 
abbiamo nel confronti della 
Comunità europea una posi-
zione as<=ai critica, perché 1' 
esperienza storica c'insegna 
che una minaccia alla nostra 

a economica ha 
come conseguenza la fine 
della nostra esistenza nazio-
nale. Noi slamo per  stretti 
rapport i d'amicizia con i 
Paesi socialisti e 1 loro partit i 
comunisti ed operai anche 
perchè, come essi, vediamo 
nell'imperialism o tedesco un 
pericoloso avversarlo. 

l nostro partito , con un 
Congresso straordinario , si è 
dato recentemente un nuovo 
programma su basi marxi-
ste-Teniniste, tenendo in con-
siderazione le nostre tradi -
zioni e condizioni sociali. Ci 
indica la via che intendiamo 
percorrere nei prossimi anni 
e magari nei prossimi decen-
ni. Si tratt a di una via al so-
cialismo con i colon dell'Au-
stria, che non ha nessun mo-
dello preso ad esempio da un 
qualsiasi altr o paese. Co-
munque sappiamo che tutt i i 
partit i comunisti devono im-
parare dalle esperienze dei 
partit i fratelli , che questo 
bagaglio di esperienze comu-
ni na grande valore e deve 
essere incrementato. Natu-
ralmente siamo interessati 
ad un tale scambio di espe-
rienze con il Partit o comuni-
sta italiano. Speriamo che 
sia possibile, nonostante tut-
te le differenti concezioni, 
che in futur o i nostri rappor-
ti si stringano maggiormen-
te. 

n questo senso noi comu-
nisti austriaci vi auguriamo, 
compagni italiani , successo 
nelle lotte future. Viva la so-
lidanetà internazionale nel-
la lotta per  la pace ed 11 socia-
lismo. 

o 
o 

del o 
Cari compagni del Partit o 

comunista italiano, la geo-
grafia ha fatto del nostri 
paesi dei vicini. a storia di 
ieri e di oggi ha fatto del no-
stri partit i degli amici. . 
nell'emigrazione politica im-
postavi dal fascismo, oggi 
per  la nostra collaborazione 
costante con gli emigrati ita-
liani per  difendere 1 loro in-
teressi e lottare contro 11 ve-
leno della xenofobia. Così, la 

a delle cose» ha fatto sì 
che ci siamo sempre compre-
si pur  vivendo in paesi molto 
diversi. Chi aiuta l'altro ? -
manda superflua e anche -
genua. e è che ci 
si comprenda e si assimilino 
gli insegnamenti degli uni e 
degli altri . 

Ciò che colpisce nel docu-
mento alla base delle presen-
ti discussioni, è la sua logica 
e il suo coraggio, quello stes-
so ardir e che vi ha valso la 
fiducia dei lavoratori e del 
popolo, i quali vi hanno po-
sto a un livello tale per  cui 
voi oggi potete e dovete porre 
delle questioni essenziali, 
nonché definire il grande 
progetto di una alternativa 
per  il cambiamento. 

Come gli altri , e forse più 
degli altri , voi sentite pro-
fondamente la necessità di 
un cambiamento reale di re-
gime politico e sociale, e, più 
ancora, della vita stessa n 
tutt i i suoi campi. Ecco. 
quindi , l'alternativ a demo-
cratica (fondata sulle con-
quiste), alia creatività del la-
voro, fondamento di ogni so-
cietà. che previene i mali o-
dierni , che consolida le con-
quiste sociali, che democra-
tizza l'economia stessa mo-
dernizzandola, in tutt e le re-
gioni del paese e nel diversi 
strati sociali, consolidando 
la cultur a e il suo sviluppo. 
Tutt o ciò implica la riform a 
necessaria delle istituzioni e 
che a diventi, cosa che 
noi ci auguriamo ardente-
mente, un paese di pace e di 
cooperazione, autonomo, in-
dipendente e, al tempo stes-
so, europeo e la promulga-
zione di una Carta per  la pa-
ce e lo sviluppo che diminui -
sca le tensioni e protegga l'a-
rea mediterranea. Tutt i que-
sti compiti, già molto pesan-
ti , nella prospettiva del so-
cialismo, di un nuovo ordine 
internazionale, opponendosi 
alla volontà di dominio 
mondiale degli Stati Uniti , 
salvaguardando la sovranità 
e l'indipendenza degli Stati e 
dei popoli, sono anche nel 
nostro interesse. Questa 
grande lotta per  la pace, per 
il suo mantenimento, volta 
al progresso comune di tutt a 
l'umanit à è la vostra, ed an-
che la nostra lotta. Abbiamo 
fiducia n voi, nel vostro par-
tito , reso forte da tante espe-
rienze da un grande peso po-
litico , investito di una pesan-
te responsabilità. 

Vi trasmettiamo gli augu-
ri  più sinceri e più amicali 
per  la piena riuscita di que-
ste congresso, perché contri-
buisca alla trasformazione 

democratica e sociale del vo-
stro paese. 

Viva la solidarietà inter-
nazionale dei lavoratori , nel 
mantenimento e consolida-
mento della pace, nel rinno-
vamento democratico della 
vita grazie agli sforzi senza 
tregua rinnovati del grande 
Partit o comunista italiano! 

o 
socialista 
cileno 

Stimati compagni, la pre-
senza di una delegazione del 
Partit o socialista cileno al 
vostro XV  Congresso non è 
una casualità. a 
un elemento chiaro delle a-
mlchevoll e al tempo stesso, 
rispettose relazioni tra  so-
cialisti cileni ed l comunisti 
italiani . i che si so-
no rafforzate nella solidarie-
tà militant e che il vostro 
grande Partit o ha dato alla 
causa democratica e rivolu -
zionaria del popolo cileno. 

l vostro congresso ha luo-
go in un momento cruciale 
per  l'umanità . e tendenze 
bellicistiche aumentano e 
assumono un tono sempre 
più marcato di pericolosità 
per  la civilt à mondiale, par-
ticolarmente da quando -
nald n ha assunto la 
presidenza degli Stati Uniti . 
Tuttavia , limperlallsmo non 
le rappresenta tutte. Oggi le 
forze progressiste, dalla co-
munità socialista fino ad -
mensi settori cristiani, pas-
sando per  governi, sindacati, 
organismi culturali , istitu-
zioni i e l'impo-
nente movimento del paesi 
ncn-allineati, rappresentano 
una forza di contrasto al pla-
ni bellicisti dei nuclei milita -
ri capitalistici. 

 comunisti italiani , come 
grande forza politica, socia-
le, ideologica e cultural e del 
vostro paese, sono chiamati 
a svolgere un ruolo di prota-
gonisti nel dilemma tra la 
guerra e la pace. E come a-
vrebbe detto Palmiro To-
gliatti : a pace prima di tut -
to».  comunisti i nello 
sviluppo della loro storia 
hanno dimostrato una tem-
pra rivoluzionaria,  capacità 
creatrice e di combattimento 
per  le trasformazioni della 
società italiana. a loro par-
tecipazione, durante la -
stenza al fascismo, rappre-
senta una testimonianza del-
la passione per  la libert à e la 
democrazia. 

Noi assistiamo al vostro 
Congresso convinti che esi-
stano numerosi punti di 1-
dentità politica tr a ambedue 
l partiti , e quelle differenze 
esistenti corrispondono alle 
nostre realtà e agli scenari 
nei quali ci impegnarne Tut-
tavia, lottiamo ugualmente 
per  il socialismo, per  la giu-
stizia sociale, per  la libertà, 
per  la indipendenza comple-
ta dei nostri Paesi, per  la pa-
ce, la distensione, la demo-
crazia. Siamo autonomi 1-
deologlcamente. Pretendia-
mo e aspiriamo a riflettere  1* 
elemento cileno e quello iatl -
noamericano senza che si 
disconosca la nostra specifi-
cità nazionale e senza che ci 
sleghiamo dai diversi movi-
menti e partit i che, con o 
senza rapporto organico tr a 
essi, lottano e lavorano per  lo 
stesso obiettivo comune: la 
pace, la democrazia ed il so-
cialismo. Con tutt e queste 
forze siamo impegnati nella 
battaglia quotidiana per 
queste mete comuni, senza 
pregiudizi né riserva alcuna, 
poiché tutt e convergono 
strategicamente nel supre-
mo compito di trasformare 
la società, per renderla socia-
lista e unita in un mondo di 
pace. o verso lo 
sviluppo delle e possi-
bilit à umane. Nemmeno 
consideriamo corretto ripro -
durr e o mitizzare modelli di 
società diverse dalle nostre 
dal punto di vista economi-
co, cultural e e storico. l so-
cialismo ha ancora un lungo 
cammino da percorrere e do-
vrà superare i fenomeni ne-
gativi propr i di qualsiasi tra-
sformazione. a maturit à 
piena si raggiungerà soltan-
to quando il socialismo riu-
scirà a trionfar e su tutt o il 
pianeta. 

a nostra lotta per  il socia-
lismo è la lotta per  la demo-
crazia. Vogliamo metter  fine 
alla dittatur a che opprime il 
nostro popolo. Vogliamo 
cacciare Pinochet Vogliamo 
vivere nella libertà e nella 
democrazia. Per  questo vo-
gliamo combattere per  rac-
cogliere  più ampio schiera-
mento di forze sociali e poli-
tiche capaci di offrir e al pae-
se una opzione di cambia-
mento reale. 

Consideriamo la solidarie-
tà internazionale un fattore 
cruciale della nostra lotta. 
Essa ha dif><̂ > molte vite. a 
contribuit o alla ricostruzio-
ne del movimento politico 
progressista e sindacale. a 
rappresentato un fatto -
portante nella conquista di 
nuovi spazi democratici di 
lotta. a portato li regime 
Pinochet al tribunal e dei po-
poli. Per  questo possiamo 
ringraziar e qui , pri -
mo paese che ha dato prova 
della sua solidarietà con il 
popolo cileno. All a vostra ge-
nerosità comunista si è ag-

*  giunto l'affett o e l'appoggio 
di tutt o 11 popolo . l 
popolo cileno riconquisterà 
la sua libert à e farà onore al 
messaggio del suo leader  più 
eroico: Salvador  Attende. 
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i dei 
partit i esteri 
Partit o 
comunista 
di Cuba 

n questa occasione, offer-
ta dalla celebrazione del suo 
XV  Congresso, siamo lieti 
di portare al Partit o comuni-
sta italiano il messaggio di 
solidarietà del Partit o comu-
nista di Cuba. Approfittiam o 
di questo particolare mo-
mento per  rinnovare 1 nostri 
fratern i sentimenti di amici-
zia, conscguenti al livello 
delle relazioni esistenti tra i 
due partiti . È un fatto evi-
dente per  tutt i l'influenza 
crescente del Partit o comu-
nista italiano in seno al po-
polo ed allo Stato di questo 
paese. o a tale influenza 
vi è una ricca tradizione di 
lotta dei comunisti italiani 
ed un vigoroso lavoro indi-
rizzato a vincolarsi con la 
classe operaia ed i settori po-
polari . o di essa vi è an-
che la tradizione delle lotte 
antifasciste condotte dai co-
munisti italiani , come an-
che, ed in appoggio a questa 
crescente influenza del par-
tito , la sua accanita difesa 
delle legittime aspirazioni 
della classe operaia e del po-
polo italiano. 

a crisi economica mon-
diale che il sistema capitali-
sta attraversa, vaticinata 
dalle predizioni scientifiche 
del marxismo-leninismo, sta 
giungendo a momenti ecce-
zionali ed interessa non solo 
una parte del mondo, ma 1' 
immensa maggioranza dei 
paesi della terra. l compa-
gno Fidel Castro, parlando 
nel 1979 alle Nazioni Unite a 
nome del o dei 
Paesi non allineati, propose 
un insieme di misure, tra le 
quali la necessità del finan-
ziamento per o sviluppo -
dipendente dei paesi in via di 
sviluppo. Spiegò allora che, 
nella misura in cui si estende 
l'industrializzazione ed il 
progresso nei paesi poveri, si 
amplia lo scambio commer-
ciale e segnalò che la crescita 
del mercato è stata storica-
mente la forza più dinamica 
della economia mondiale. a 
crisi economica attuale e la 
catastrofe che si intravvede 
avrà soluzione solo quando 
si comprenderà, su scala u-
niversale, la necessità di un 
cambiamento radicale del 
carattere delle relazioni eco-
nomiche tra i paesi capitali-
sti sviluppati ed i paesi in via 
di sviluppo. 

o tr a i pae-
si sviluppati dell'Europa oc-
cidentale e gli Stati indipe-
nenti del Terzo , costi-
tuisce non solamente una 
necessità per  questi ultimi , 
ma anche per  i primi . a 
comprensione di questo pro-
blema è un tema chiave del 
mondo attuale. l problema 
sta nel fatto che la giusta 
comprensione di tale esigen-
za, possono averla solamen-
te, in Europa occidentale, la 
classe operaia, i partit i co-
munisti e le forze di sinistra 
in generale. Per  questa ra-
gione, l'unione tr a la classe 
operaia dei paesi sviluppati 
d'Europa ed il movimento 
democratico, popolare e so-
cialista dell'Asia, Afric a ed 
America a costituisce 
un fatto di importanza stra-
tegica nel mondo in cui vi-
viamo. l partit o dei comuni-
sti italiani , il più forte di 
quelli esistenti nei paesi ca-
pitalisti . ha svolto — e può 
svolgere con sempre mag-
giore forza — un importan-
tissimo ruolo in questo im-
pegno. Per  queste stesse ra-
gioni si rende necessario svi-
luppare la più ampia unità 
tr a i paesi socialisti. la classe 
operaia dei paesi capitalisti 
sviluppati ed il movimento 
di liberazione nazionale del 
Terzo . 

Viviamo in un'epoca piena 
di speranze e pericoli allo 
stesso tempo. Nel propri o 
scenario europeo abbiamo 
visto crescere un ampio mo-
vimento di protesta e di ri-
fiut o verso la decisione della 
NATO, imposta dagli Stati 
Uniti , di e in Europa 
varie centinaia di nuovi mis-
sili a media gittata con testa-
te nucleari. Apprezziamo in 
tutt o 11 suo valore e portata il 
significato di questo movi-
mento che in a ha avuto 
manifestazioni che dimo-
strano la sua profondità e il 
grado di coscienza delle 
masse di fronte al pericoli 
che questa decisione -
rialista  contiene. 

È o che la grave si-
tuazione di tensione interna-
zionale, di minacce e pericoli 
che sovrasta l'umanità , ha la 
sua origine nella politica ag-
gressiva dei circoli più rea-
zionari che controllano 11 po-
tere negli StaU Uniti . a 
complicità del governo im-
perialista nordamericano 
nell'aggressione a 
al , l'appoggio al Su-
dafrica nelle sue azioni con-

trorivoluzionari e contro 1' 
Angola ed il o e 1' 
appoggio morale e materiale 
offerto dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna nella sua av-
ventura coloniale nelle -
vinas. cosi come la sua piena 
responsabilità nei piani di 
aggressione ed azione contro 
il Nicaragua e l'appoggio di-
retto ai regimi del Salvador  e 
del Guatemala, sono solo al-
cuni esempi recenti della 
condotta imperialista, lì do-
ve i popoli cercano giuste so-
luzioni ai loro interessi più 
legittimi . 

All o stesso tempo 1 nostri 
nemici tessono contro di noi 
intrigh i e disinformazioni.
mezzi di informazione e di 
diffusione di notizie, in ma-
no a veri e propr i monopoli 
internazionali, vengono 
creando uno stato di diffi -
denza in certi paesi dell'Eu-
ropa occidentale contro la 

e cubana, contro 
il socialismo ed i paesi che 
hanno scelto una via indi-
pendente per  11 loro sviluppo. 
Questa virtual e guerra ideo-
logica si innesta nella politi -
ca di scontro che la reazione 
imperialista scatena contro 
le forze del progresso, della 
pace e del socialismo. Si ren-
de indispensabile sviluppare 
un piano di cooperazione in-
ternazionale tra le organiz-
zazioni comuniste, socialiste 
e di sinistra in generale dell' 
Europa occidentale ed i paesi 
che hanno intrapreso un 
cammino indipendente in A-
sia. Afric a ed America -
na, per  scambiarci informa-
zioni e far  fronte, uniti , alle 
campagne di stampa contro 
il socialismo e contro i nostri 
stati indipendenti e demo-
cratici . Ciò è cosi perché nel 
fondo tali campagne sono di-
rette non solo contro i paesi 
progressisti del Terzo -
do. ma anche contro le e 
democratiche e socialiste in 
Europa. 

È per  questo che pensiamo 
che non esista compito più 
urgente e prioritari o se non 
gli sforzi destinati a far  falli -
re e a ricacciare indietr o que-
ste forze retrograde e bellico-
se. i fronte al ricatt o di 
guerra e di intervento dell' 
imperialismo e della reazio-
ne. acquistano una partico-
lare importanza gli sforzi per 
consolidare l'unione tra tut -
te le forze progressiste. -
gnate ad impedire che si con-
sumino i disegni imperiali -
sti. 

a nostra trincea di 
paese socialista, latino-ame-
ricano, del Caribe e non alli -
neato, salutiamo ancora una 
volta il XV  Congresso del 
Partit o comunista italiano e 
gli auguriamo successi nello 
svolgimento dei suoi lavori 
che, siamo sicuri, costitui-
ranno un nuovo ed impor-
tante contribut o all'intensa 
attivit à che portano avanti i 
comunisti italiani . 

Partit o social-
democratico 
svedese 

Nella mia qualità di ospite 
e osservatore al XV  Con-
gresso nazionale del , vi 
auguro ogni successo per  i 
vostri lavori. 

l partit o socialdemocrati-
co svedese ha. cosi come voi 
avete, il sostegno della più 
vasta maggioranza della 
classe operaia. i conse-
guenza abbiamo, nonostante 
notevoli differenze, problemi 
simili da risolvere nella mo-
derna società industriale. 

o che l'approccio al 
problema della corsa agli ar-
mamenti è o stesso. Con 
grande soddisfazione ho vi-
sto che l'attivit à del vostro 
partit o in favore della di-
stensione e della diminuzio-
ne delle tensioni in Europa è 
al primo punto del vostro 
programma. a parte nostra 
stiamo lavorando a favore di 
una zona denuclearizzata 
nel mezzo del nostro conti-
nente e l'obiettiv o è o stesso: 
la pace e la stabilità e, in un 
futur o che sfortunatamente 
potrebbe essere lontano, l'e-

e di tutt e le armi 
nucleari. 

a crisi economica dell'oc-
cidente ci riguarda tutt i e ri -
chiede soluzioni comuni in 
aggiunta alle politiche na-
zionali. Abbiamo lavorate in 
tutt e le sedi internazionali 
dove tali problemi sono af-
frontat i per  sostenere questo 
punto. o che voi lo ab-
biate compreso da molto 
tempo e che dovrebbe esservi 
una posizione comune a tutt i 
i socialisti riguardo al conso-
lidamento dell'idea di pace 
nella moderna società indu-
striale. 

Nel mio partit o certamen-
te saranno analizzate le vo-
stre recenti proposte relative 

alla partecipazione dei lavo-
rator i e al controllo della e-
conomla. o inteso che il 
Congresso adotterà tale pro-
gramma. Ciò rivestir à parti -
colare e per  11 nostro 
parlilo , dal momento che 
stiamo discutendo proposte 
simili da alcuni anni. Non ci 
sono soluzioni duratur e alla 
crisi attuale senza la consa-
pevole partecipazione della 
classe operala al processo 
decisionale e alla gestione a 
tutt i 1 livell i dell'economia. 

l momento che voi af-
frontat e 1 più important i e 
pressanti problemi con spiri -
to progressista e democrati-
co, sono sicuro che il Con-
gresso avrà successo e, inol-
tre, registrerà risultat i rile-
vanti anche per  i socialde-
mocratici svedesi ed altr i a-
micì. 

Partit o 
popolare 
progressista 
della Guyana 

Cari compagni, permette-
temi di porgere a nome del 
Comitato centrale del Parti-
to popolare progressista del-
la Guyana e di tutt i i suoi 
membri, il nostro più sincero 
e fraterno saluto ai dirigenti 
del Partit o comunista italia-
no e a tutt i i comunisti italia-
ni. in occasione del vostro 
XV  Congresso. 

Noi comunisti della Guya-
na abbiamo seguito con pro-
fondo interesse le eroiche 
battaglie condotte dai lavo-
rator i italiani per  un signifi-
cativo miglioramento delie 
loro condizioni di vita e dì la-
voro. A questo riguardo, i re-
centi scioperi condotti dai la-
voratori in tutt a , sono 
stati una manifestazione 
concreta della determinazio-
ne dei lavoratori italiani a 
combattere energicamente 
contro lo strapotere del capi-
talismo che, come voi ben sa-
pete, oggi in a si sta dira-
mando in tutt e le sfere della 
vita sociale. l ruolo del PC
in queste battaglie non può 
essere sottovalutato. n 
quanto strenuo difensore e 
in quanto avanguardia dei 
lavorator i italiani , il , in 
opposizione a tutt i gli altr i 
partit i italiani , appare come 
l'unic a e la più consistente 
forza politica, capace di por-
tare a fuori dalla crisi 
attuale in cui si dibatte. Co-
gliamo l'occasione per  espri-
mere il nostro pieno appog-
gio e la nostra solidarietà al-
le battaglie dei comunisti ;-
taliani e di tutt i i lavoratori 
italian i per  sconfiggere il ca-
pitalismo e per  avviare in -
talia un processo di profonde 
trasformazioni sociali, poli-
tiche ed economiche. a 
vita alla lotta della classe o-
peraia italiana e a tutt i i la-
vorator i italiani . 

Compagni, di grande im-
portanza è anche il contribu-
to dato dai comunisti italiani 
e dalla maggioranza degli i-
taliani alla lotta mondiale 
per  la pace e la sicurezza in-
ternazionale. l nostro parti -
to, come il vostro, ritien e che 
oggi nel mondo il manteni-
mento della pace sia il com-
pito più important e ed ur-
gente per  tutt i coloro che si 
oppongono alla guerra e a 
tutt e le sue distruttiv e conse-
guenze. A  riguardo, il movi-
mento sostenuto dal vostro 
partit o e da tutt i i pacifisti 
italian i di opposizione all'i -
stallazione, sul suolo italia-
no. di missili nucleari a me-
dio raggio è di grandissimo 
significato. P augura ai 
sostenitori della pace in -
li a il più ampio successo nel-
la loro giusta richiesta di u-

a libera da armamenti 
nucleari. a vita alla 
battaglia per  la pace mon-
diale. No alla folli a nucleare. 

Cari compagni, permette-
teci di dir e poche parole sul 
nostro paese, la Guyana. È 
un piccolo paese, situato sul-
la costa Nord-Est del Sud A-
merica, con meno di un mi-
lione di abitanti . Prima dell' 
indipendenza dal coloniali-
smo inglese, raggiunta nel 
1966, il nostro partit o formò 
il governo dal 1957 al 1964. 

e questo periodo, si 
attuarono molti provvedi-
menti progressisti di cui il 
nostro popolo ha profonda-
mente beneficiato. Tuttavia, 

o anglo-ameri-
cano, in collaborazione con 
la reazioni locale, usando lo 
«spettro del comunismo», ri -
corse a una serie di azioni 
volte a estromettere il Parti-
to dal governo, sia aperta-
mente che con manovre o-
scure. o ottenuto il suc-

cesso nel 1964. a alloia, le 
condizioni del nostro popolo, 
in particolar e dei lavoratori , 
sono andate di male in peg-
gio, e oggi il paese è stretto 
nella morsa di profonde crisi 
finanziarie, economiche e 
sociali. 11 nostro partito , di-
fendendo costantemente gli 
interessi del lavoratori , ha e-
laborato numerose proposte 
concrete atte a migliorar e la 
situazione. l governo tutta-
via rimane sordo.  front e a 
tale situazione, al nostro 21° 

j  Congresso, conclusosi recen-
temente, è stato deciso che il 
più e compito con 
cui dobbiamo confrontarci 
oggi nel nostro paese è quello 
di lavorare per  rimuovere 
questo governo e sostituirlo 
con un Fronte nazionale pa-
triottic o governativo di o-
rlentamento socialista che 
attuerebbe politiche basate 
sulla democrazia. Noi ora 
stiamo perseguendo questo 
obiettivo in modo energico e 
contiamo sul vostro aiuto e 
sulla vostra solidarietà alla 
lotta nel nostro paese. 

Per  concludere, vi augu-
riamo a nome dei dirigenti e 
del partit o tutto, il più gran-
de successo nel mettere in 
atto le decisioni e le risolu-
zioni del vostro XV  Con-
gresso. a vita alle fra-
terne relazioni fra PC  e 
PPP; lunga vita al marxi-
smo-leninismo; lunga vita 

o prole-
tario . 

Partit o 
comunista 
libanese 

Cari compagni, cari amici, 
permettetemi di rivolgervi , a 
nome del Partit o comunista 
libanese e delle masse lavo-
ratric i libanesi, i più fratern i 
e sinceri saluti. Ci sentiamo 
più vicini a voi, oggi, con la 
presenza dei soldati italiani 
nella forza multinazionale 
incaricata di garantir e la si-
curezza del popolo libanese e 
palestinese, a Beirut e din-
torni . All o stesso tempo, sen-
tiamo in modo molto concre-
to l'appoggio che il popolo i-
taliano e il PC  danno alla 
nostra lotta per  l'indipen-
denza del nostro paese. 

e scorsa, abbiamo 
dovuto far  front e all'offensi-
va la più criminal e e la più 
orribil e che, da generazioni, 
lo Stato e e gli USA 
abbiano mai condotto. l no-
stro popolo e il nostro partit o 
hanno lottato eroicamente, 
per  più di quattr o mesi, con-
tr o la potente macchina da 
guerra messa a disposizione 

e dal suo protettore 
americano. Abbiamo lottato, 
fianco a fianco, con le forze 
di resistenza palestinese e il 
popolo palestinese. a nostra 
sconfitta militar e non ha al-
terato la nostra vittori a sul 
piano politico e la pseudo 
vittori a militar e del nostro 
aggressore si è trasformata 
in un fiasco politico che ha 
inciso sia sulla sua immagi-
ne internazionale, sia sulla 
sua unità interna. 

Oggi, dobbiamo far  fronte 
alla fase più critic a dell'of-
fensiva imperialista e sioni-
sta condotta contro il nostro 
paese. Circa la metà del no-
stro territori o nazionale si 
trova sotto l'occupazione i-
sraeliana.  negoziati trilate -
ral i tra , e e Sta-
ti Unit i languono. Fanno e-
mergere, di giorno in giorno. 
la realtà del progetto israe-
liano nel nostro paese, che 
consiste nell'annessione dì 
una parte della nostra terr a e 
nella messa in atto di un di-
spositivo atto a perpetuare 1* 
ingerenza di e negli af-
far i interni del , la sua 
azione distruttric e mirant e a 
scagliare le comunità con-
fessionali le une contro le al-
tre, in modo che il o 
non possa più risollevarsi 
dalla guerra e ritrovar e la 
sua unità. 

Altrettant o grave è il ruolo 
cne, in questo conflitto, gio-
cano gli USA. Gli USA tenta-
no di assicurarsi una nuova 
base militar e nel vicino o-
riente. Non nascondono la 
loro aspirazione a vedere i 
«marìnes*  dispiegarsi nel -
bano del Sud. Nei negoziati 
in corso, gli americani gioca-
no il doppio ruolo, dì giudice 
e di parte in causa. Tentano 
di e al governo liba-
nese l'accettazione dell'in -
sieme delle condizioni israe-
liane, ivi comprese le più u-
milianti . quelle che attenta-
no all'integrit à territorial e 
del nostro paese. Garanti-
scono il ritir o delle truppe i-
sraelane, ma ad una sola 
condizione, quella di rim -
piazzarle con propri e truppe. 

È in quest'ottica che il par-
tit o comunista libanese lotta 
per  l'unificazione dei più lar -
ghi strati del nostro popolo 
n un movimento di resisten-

za popolare contro l'occu-
pante e le condizioni da esso 
imposte, ha lanciato un ap-
pello a tutt i i giovani del no-
stro paese perché si arruo-

i lasserò nelle fila del «Fronte 
patriottic o di resistenza» le 
cui azioni contro le forze di 
occupazione fanno loro subi-

re ogni giorno pesanti perdi-
te. Solo tale pressione quoti-
diana, sostenuta contro le 
forze di occupazione, potrà 
spingerle a partire . Ogni 
complicità, ogni debolezza in 
questo campo non potrà che 
essere fatale per  l'avvenire 
del nostro popolo e del no-
stro paese. 

Cari compagni, mi rivolgo 
oggi a voi per  domandarvi di 
sostenere il nostro popolo. 

ò giocare un ruolo 
di primo ordine nel sostenere 
il . a forza multina-
zionale di stanza in o 
che raggruppa soltanto del 
contingenti militar i parteci-
panti all'Alleanza atlantica, 
rischia, a breve termine, di 
divenire uno strumento in 
mano agli Stati Unit i per -
porr e la loro propri a strate-
gia in . È più che mai 
urgente vedere tale forza, 
che ha giocato un ruolo di 
primari a importanza sino ad 
oggi, evolvere verso uno sta-
tuto più indipendente, dive-
nendo interamente autono-
ma rispetto al progetto ame-
ricano. È necessario che tale 
forza includa anche paesi 
non membri dell'Alleanza a-
tlantlca, in particolar e dei 
paesi non allineati. È neces-
sario che questa forza, che ri -
schia di divenire un semplice 
strumento della politica a-
mericana, possa essere rior -
ganizzata per  divenire lo 
strumento efficace attraver-
so il quale la comunità inter-
nazionale e l'ONU possano 
far  eseguire le risoluzioni a-
dottate, in particolar e la 508 
e 509, in vista di un ritir o in-
condizionato di tutt e le forze 
di occupazione. 

Partit o 
socialista 
operaio 
spagnolo (PSOE) 

11 PSOE rivolge il più cor-
diale saluto ai delegati al 
XV  Congresso del , rin -
graziando per  il vostro ami-
chevole invit o e formulando 
i miglior i auguri per  ì vostri 
lavori congressuali. -
sione di questo saluto ci ral-
legra anche perché altr e vol-
te i socialisti spagnoli sì sono 
trovat i tr a gli amici italiani 
in situazioni molto più diffi -
cili per  le forze democratiche 
spagnole per  parlare delle li -
bertà democratiche di cui 
non potevamo ancora bene-
ficiar e durante il franchi-
smo. n questo momento 
dobbiamo, invece, ricordare 
l'avanzata dei partit i pro-
gressisti nel sud dell'Europa 
dopo la loro vittori a in Fran-
cia, Grecia, Spagna e speria-
mo che fra poco possiamo 
aggiungere anche il Porto-
gallo. 

Noi, socialisti spagnoli, in 
sette anni siamo usciti dalla 
clandestinità e siamo riusciti 
a conquistare il governo con 
una maggioranza mai cono-
sciuta in Spagna da nessuna 
politica. Basta prendere co-
scienza del fatto che dal 1979 
ad oggi siamo passati da 5 
milion i di voti a più di 10 mi-
lioni . Cosa che ci ha consen-
tit o di vincere pure nei picco-
li centri contadini, prim a 
considerati bastioni delle 
forze di destra. Questa svolta 
significa due cose: anzitutto 
l'incapacità della destra a ri-
solvere i problemi dell'ade-
guamento della società dalla 
fine del secolo XX , ma rap-
presenta anche o sforzo del 
PSOE per  capire i bisogni ed 
i desideri del popolo spagno-
o in un lavoro continuo e 

approfondito dì inserimento 
nella società. Adesso, ci tro-
viamo di front e alla sfida di 
governare una società che 
sebbene con le sue specifici-
tà, soffre degli stessi proble-
mi delle società del sud euro-
peo, dove hanno vissuto re-
centi esperienze storiche to-
talitari e e che, per  ciò, in esse 
la priorit à è il rafforzamento 
della democrazia e la lotta 
contro le vecchie forze rea-
zionarie e addirittur a contro 
il terrorismo. A questo pro-
posito possiamo aggiungere 
problemi comuni come il ri -
tardo dello sviluppo econo-
mico che avviene con grandi 
squilibr i e con le conseguenti 
disuguaglianze sociali, come 
la sfida per  trasformar e la 
struttur a centralista dello 
stato, per  costruire uno Stato 
delle regioni e delle autono-
mie. e per  riformar e una am-
ministrazione burocratica, 
poco efficiente ed alle volte 
corrotta . 

l messaggio che noi ab-
biamo saputo comunicare al 
popolo spagnolo per  vincere 
e convincere, e che oggi ci 
porta qui. è stato un messag-
gio di senso etico: moralizza-
zione della società. Ed il fatto 
più important e è che sia una 
forza di sinistra a chiamare 
ad una rivoluzione morale: 
recuperare il piacere al lavo-
ro ben fatto, restaurare la fi-
ducia nei rappresentanti po-
litici . Siamo convinti che co-
sì rendiamo il più grande 
servizio storico alla demo-
crazia, ora ancora in via di 
consolidamento; insomma 
ridare credibilit à alla politi -
ca. 

Finalmente vorrei appro-
fittare  di questo saluto per 
ricordare, ancora una volta, 
ti bisogno di solidarietà fra i 
popoli del nord e del sud del-

l'Europa , fra le forze pro-
gressiste del paesi più svi-
luppati dell'Europa e di altr i 
che si trovano in situazioni 
più svantaggiose. Questa so-
lidariet à sarà senza dubbio 11 
segno necessario della credi-
bilit à del dialogo nord-sud, 
tante volte proclamato. E-
sprimo ancora una volta la 
nostra soddisfazione nel ri -
volgervi questo saluto riba-
dendo l'amicizia tradiziona-
le fra i nostri popoli. Formu-
lo sinceri auspici che i lavori 
e le conclusioni del vostro 
Congresso possano contri -
buir e al rafforzamento della 
vita democratica del partit i 
politici , delle libert à del po-
polo italiano e della politica 
di pace, auspicata da tutt e le 
forze politiche e sociali che 
lottano per  la dignità del no-
stri popoli. 

Partit o 
socialista 
autonomo 
Svizzera 

Cari compagni, nell'augu-
rar e il massimo successo al 
vostro XV  Congresso non 
possiamo non rilevare l'im -
portanza e l'urgenza dei temi 
che i documenti preparatori 
approvati dal vostro CC ana-
lizzano e che saranno ogget-
to del vostro dibattit o con-
gressuale. 

a in cui viviamo è 
segnata da una profonda cri-
si degli assetti economici, po-
litic i e sociali che sono usciti 
dalla seconda guerra mon-
diale e di cui la suddivisione 
del mondo n blocchi e un 
grande vigore e dinamicità 
del mercato capitalistico so-
no stati l caratteri dominan-
ti . Necessità e contraddizioni 
oggettive, nonché la spinta 
delle forze del movimento o-
peraio, hanno fatto sì che 
quel caratteri fossero pro-
gressivamente accompagna-
ti da processi di distensione 
internazionale, dallo svilup-
po dello stato sociale, dalla 
crescita del reddito dei lavo-
rator i e da una maggiore 
giustizia e libertà. Contrad-
dizioni inerenti ai meccani-
smi dello sviluppo economi-
co, alle relazioni sociali e al 
funzionamento dei sistemi 
politic i hanno ora rott o l'e-
quilibri o fra processi di ac-
cumulazione e politiche delle 
grandi potenze da una parte, 
progresso sociale e salva-
guardia della pace dall'altra . 

Gli Stati Unit i d'America 
hanno reagito alla crisi a-
vanzante attraverso una rin -
novata spinta imperialistica, 
che tenta di ristabilir e l'ege-
monia americana con un ri -
lancio del riarmo e con poli-
tiche economiche che ledono 
anche gli i degli al-
leati europei. l contrasto tr a 
questa scelta e la portata e 
natura dei problemi reali ge-
nera pericolosissime spinte 
destabilizzanti. Anche i paesi 
del cosiddetto socialismo 
reale sono investiti dalla di-
sgregazione generale delle 
struttur e economiche e delle 
relazioni internazionali. Pe-
santi limit i di fondo, connes-
si alla natura stessa degli as-
setti sociali nati dalla -
luzione d'Ottobre, impedi-
scono a questi paesi non solo 
di essere artefici di una vera 
spinta verso il socialismo, 
ma pure di esprimere uno 
slancio nuovo sui temi della 
pace e della giustizia nella 
distribuzione delle risorse 
mondiali. Perciò più che mai 
si giustifica il tentativo del 
Partit o comunista italiano 
di riaffermar e l'urgenza e 1' 
importanza in Europa di una 
prospettiva politica che con-
templi cambiamenti profon-
di nel modo di funzionare 
delle nostre società, sottoli-
neando nel contempo l'im -
possibilità di concretizzare 
questi obiettivi sulla base 
delle strategie del passato. 
Certo il problema fonda-
mentale è quello di definir e 
in positivo nuove ipotesi di 
lavoro. 

l Partit o socialista auto-
nomo si trova in Svizzera ad 
operare in un paese in cui la 
sinistra, pur  avendo conqui-
stato alcune important i po-
sizioni di potere, è sempre 
stata socialmente e cultural -
mente debole. Siamo perciò 
molto sensibili alle nuove te-
matiche legate al discorso 
sulla «terza via». Essa ci pare 
infatt i l'unica indicazione di 
marcia che abbia la possibi-
lit à di essere all'altezza dei 
compiti e problemi nuovi. Ed 
in questa direzione cerchia-
mo di muoverci, pur  nella 
modestia delle nostre forze. 
Si può dunque capire, com-
pagni del Partit o comunista 
italiano, con quale interesse 
noi seguiamo la vostra ricer-
ca teorica e politica, che ha 
una risonanza ben al di là dei 
confini italiani . 

Sperando che dal XV
Congresso dei comunisti ita-
liani scaturiscano indicazio-
ni politiche capaci di favori-
re una più incisiva ed unita-
ria  azione della sinistra ita-
liana, per  far  uscire il Paese 
dalla crisi ed avviarlo sulla 
strada del rinnovamento, vi 
inviamo i più calorosi auguri 
di buon lavoro. 

MILANO — Uno scorcio della platea con i delegati 

 partit i esteri 
presenti al congresso 

: Fronte di libera-
zione nazionale 

: o popo-
lare per  la liberazione dell' 
Angola - Partit o del lavoro 

: Partit o comu-
nista argentino 

: Partit o comu-
nista australiano 

: Partit o comuni-
sta austriaco 

: Partit o comunista 
del Belgio - Partit o socialista 
belga 

O OVEST: Partit o 
socialista unificato di Berli -
no Ovest 

: Partit o comunista 
del Brasile - Partit o del lavo-
ro del Brasile 

: Partit o comunista 
boliviano 

: Partit o comuni-
sta bulgaro 
CAPO : Partit o afri -
cano dell'indipendenza del 
Capo Verde 

: Partit o 
comunista cecoslovacco 

: Partit o comunista ci-
leno - Partit o socialista cile-
no - o azione popo-
lare unitaria , operaio, conta-
dino ) 

: Partit o comunista ci-
nese 

: Partit o progressista 
del popolo lavoratore (A-

) - Partit o socialista di 
Cipr o ) 
CONGO: Partit o congolese 
del lavoro 
CUBA: Partit o comunista 
cubano 

: Partit o socia-
lista popolare danese - Parti -
to comunista danese 

: Unione delle forze 
progressiste nazionaliste ed 
unioniste (PNPU) 

: Commissione di 
organizzazione del Partit o 
dei lavoratori di Etiopia 

: Partit o comu-
nista finlandese 

: Partit o comuni-
sta francese - Panilo sociali-
sta francese 

: Partit o comuni-
sta giapponese - Partit o so-
cialista giapponese 

N : Partit o 
comunista di Gran Bretagna 

: Partit o comunista 
di Grecia ) - Partit o co-
munista di Grecia (interno) -

o socialista panel-
lenico ) 

: Comitato di 
unit à patriottic a del Guate-
mala (CGUP) 

: Partit o democrati-
co di Guinea 

A : Partit o a-
fricano indipendenza della 
Guinea 
GUYANA: Partit o progressi-
sta del popolo 

: Partit o comunista 
indiano 

: Partit o Tudeh 
: Partit o comunista -

rakeno - Partit o Baas arabo 
socialista 

: Partit o comuni-
sta a - Partit o del la-
vorator i a 

: Partit o comunista 
e - Partit o operaio u-

nificato e ) 
: a dei co-

munisti di Jugoslavia ) 
: Partit o comunista 

libanese - Partit o socialista 
progressista libanese 

: Jamahiriah araba li -
bica 

: Partit o comunista 
di a - Partit o laburista 
maltese 

: Partit o del pro-
gresso e del socialismo - U-
nione socialista delle forze 
popolari 

: Partit o comu-
nista di s 

: Partit o socialista 
unificato del o 

: Partit o popola-
re rivoluzionari o mongolo 

: Partit o -
O 

: SWAPO (Orga-
nizzazione del popolo dell'A -
fric a del Sud-Ovest) 

: Fronte sandì-
nista di liberazione naziona-
le 

: Partit o comu-
nista norvegese - Partit o del-
la sinistra di Norvegia 

: Partit o comunista 
d'Olanda - Partit o dei lavo-
rator i d'Olanda 

: Partit o comu-
nista palestinese - Organiz-
zazione per  la liberazione 
della Palestina ) 

: Partit o operaio u-
nificato di Polonia (POUP) 

: Partit o co-
munista portoghese 

A -
A : Partit o so-

cialista unificato di Germa-
nia ) 

A -
A E O 

: Partit o socialista 
A E 

: Partit o socialde-
mocratico tedesco ) -
Partit o comunista tedesco 

A  SAN -
: Partit o comunista 

sanmarìnese - Partit o socia-
lista sanmarinese 

A E 
A : 

Partit o del lavoro di Corea 
: Partit o comuni-

sta romeno 
E : Partit o co-
munista di El Salvador  -
Front e democratico rivolu -
zionario e Fronte Farabundo 

i per  la liberazione na-
zionale ) 

A : 
Fronte Polisario 
SAO E E : 

o di liberazione di 
Sao Tome e Principe 

: Partit o comunista si-
riano - Partit o Baas arabo 
socialista 
SPAGNA: Partit o comunista 
spagnolo - Partit o socialista 
operaio spagnolo 

: Partit o socialista 
rivoluzionari o somalo 

: Africa n natio-
nal congress (ANC) 

: Partit o della sini-
stra-comunisti di Svezia -
Partit o socialdemocratico 
svedese 

: Partit o svizzero 
del lavoro - Partit o socialista 
autonomo svizzero 

: Fronte di liberazio-
ne di Timor  orientale -

) 
: Partit o comunista 

tunisino - Partit o socialista 
desturiano 

: Partit o comuni-
sta turco 

: Partit o operaio 
socialista ungherese 

E : Parti -
to comunista dell'Unione 
Sovietica 

: Partit o comuni-
sta dell'Uruguay 

: o al 
socialismo 

: Partit o comuni-
sta del Vietnam 

: UNTP (Partit o na-
zionale unito per  l'indipen -
denza) 

: ZANU (Untone 
nazionale africana dello 
Zimbabwe) 

e le ambasciate 
Algeria, 
Angola. 
Australia, 
Austria, 
Bangladesh. 
Belgio. 
Bulgaria. 
Cecoslovacchia. 
Cina. 
Congo. 
Corea , 
Cuba. 
Egitto. 
Etiopia. 
Francia. 

Giappone. 
Gran Bretagna, 
Grecia, 
Guinea, 

. 
, 

Jugoslavia, 
, 

Madagascar, 
Marocco, 
Messico, 

, 
Nicaragua, 
Norvegia, 
Olanda, 

. 
Polonia, 
Portogallo, 

, 
, 

. 
San , 
Senegal, 
Siria, 
Somalia, 
Ungheria, 

, 
USA, 
Vietnam, 
Zambia, 
Yemen del Sud. 
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i dei 
partit i esteri 

o 
comunista 
del Giappone 

n occasione del XV  Con-
gresso del , il CC del PCG 
rivolg e cordiali felicitazioni 
e calorosi saluti ai delegati al 
Congresso ed a tutt i i comu-
nisti italiani . 

Nel difendere con determi-
nazione gli interessi fonda-
mentali della classe operaia 
e dei vari settori del popolo 
italian o e nel realizzare l'u -
nione delle larghe forze de-
mocratiche, al fine di com-
piere fino in fondo un cam-
biamento democratico per  a-
prir e una prospettiva verso il 
socialismo, il ruolo del PC  è 
più che mai importante. l 
nostro augurio è che il vostro 
XV  Congresso sia fruttuos o 
nel consolidare l'unit à del 
Partito , respingendo ogni at-
tacco ed ingerenza da part e 
di un partit o estero qualsiasi 
e nello sviluppare la lott a 
della classe operaia e dei la-
voratori , ereditando la bril -
lante tradizione della -
stenza anti-nazifascista. 

l recente sviluppo della si-
tuazione internazionale è ca-
ratterizzat o da un aumento 
progressivo della corsa agli 
armamenti, specialmente 
nucleari, tr a i contrapposti 
blocchi militar i e dall'au -
mento di rischi di guerra nu-
cleare. È ben noto che l'a-
cuirsi del contrasto tr a i 
blocchi militar i è accompa-
gnato dal rafforzamento del 
dominio e dell'ingerenza del-
le superpotenze. Per  mettere 
fin e al circolo vizioso della 
corsa agli armamenti nu-
cleari e per  prevenire un ri -
schio di querra nucleare che 
dovrebbe mandare in rovin a 
tutt a l'umanità , occorre svi-
luppar e sempre più l'azione 
comune delle forze progres-
siste e delle masse lavoratri -
ci dei paesi del mondo, aven-
do come obiettivo immedia-
t o ed urgente il divieto totale 
delle armi nucleari. 

Nello stesso tempo siamo 
convinti che per  ristabilir e 
una pace mondiale duratur a 
nella coesistenza pacifica tr a 
i popoli e per  salvaguardare 
il diritt o dei popoli alla auto-
determinazione, bisogna svi-
luppar e energicamente una 
comune lott a internazionale, 
mantenendo come obiettivo 
centrale la dissoluzione dei 
contrapposti blocchi mil i ta -
ri. 

Ci rallegriam o dello svi-
luppo da due anni a questa 
parte, della solidarietà tr a il 
movimento giapponese per 
la pace e quello italian o nella 
lott a contro le armi nucleari. 
Ci auguriamo che si sviluppi 
sempre più la lott a del popo-
l o italian o contro l'installa -
zione della base nucleare 
missilistica di Comiso, assie-
me ai movimenti contro le 
armi nucleari nelle vari e 
part i dell'Europa. 

Negli anni 80 si aggrava la 
crisi del capitalismo mondia-
le. Per  noi un compito più 
important e è portar e avanti 
e più energicamente- un 

cambiamento sociale, ade-
guato alle condizioi storiche 
dei rispettiv i paesi, sotto la 
guida della teoria del sociali-
smo scientifico. Nel tempo 
stesso riteniam o che è essen-
ziale anche sviluppare la 
cooperazione e la solidarietà 
internazionale in base a pos-
sibil i ed adeguati obiettivi 
per  la pace mondiale, l'indi -
pendenza nazionale dei po-
poli eo il progresso sociale 
nel rispetto rigoroso dei 
princip i pubblicamente rico-
nosciuti dai partit i comuni-
sti. cioè l'indipendenza, l'e-
guaglianza di diritt i e la non 

. 
Su questo punto è inevita-

bil e battersi contro l'idea di 
o guida» che rimane 

ancora oggi radicata, contro 
l'egemonismo di grande po-
tenza socialista e contro la 
politic a tendente a formar e 
frazioni dentro i partit i stra-
nieri per  contrapporl e alle ri-
spettive direzioni di partito . 
A nostro parere, il socialismo 
esistente si trova ancora oggi 
nella fase inizial e della sua 
evoluzione rispetto alla sto-
ria  del genere umano, ed an-
che a questo riguardo sì pro-
ducono sbagli, tentativi ed 
errori . Siamo convinti , però, 
che in quanto esistono la 
classe operaia e le masse la-
voratric i e in quanto sono ra-
dicati gli sforzi di difendere il 
principi o del socialismo 
scientifico, il superamento 
dell'egemonismo e la vittorj a 
del socialismo saranno una 
direzione sicura dello svilup-
po della storia del mondo, 
per  quanto complesso sia il 
suo progresso. 

Ci sono tutt a una serie di 
problemi comuni davanti a 
cui si trovano il PCG ed il 
PC  che operano rispettiva-
mente in modo autonomo 
nei paesi capitalisticamente 
sviluppati , asiatico ed euro-
peo. l nostro sincero augu-
ri o è che si sviluppino sem-
pre più i rapport i di amicizia 
e di solidarietà tr a i due par-
tit i nel rispetto e nella reci-
proca comprensione. 

o 
comunista 
di Finlandia 

A nome del Comitato cen-
tral e del Partit o comunista 
di Finlandi a rivolgiam o il sa-
lut o fratern o al XV  Con-
gresso del Partit o comunista 
italiano. Auguriam o ai lavo-
ri  del Congresso il miglior 
successo, convinti che i risul -
tat i contribuirann o a far  a-
vanzare la lotta comune del-
la classe operaia italiana, e 
degli altr i strati popolari di 
lavorator i e di tutt e le forze 
democratiche a per 
uno sviluppo sociale demo-
cratico e per  la vittori a del 
socialismo. 

a situazione in-
ternazionale di oggi richiede 
il lavoro e la lotta convergen-
te di tutt e le forze della de-
mocrazia e del progresso nel 
mondo per  garantir e il futu -
ro dell'umanità . Bisogna 
creare l'union e dei popoli 
contro l'imperialism o e con-
tr o la guerra. l compito di 
primari a importanza è quel-
lo di arrestare rapidamente 
l'aumento tanto delle armi 
nucleari quanto di quelle 
convenzionali e di realizzare 
la riduzione graduale degli 
armamenti sulla base della 
uguale sicurezza di tutt i gli 
Stati con l'obiettiv o di giun-
gere a un «disarmo generale 
e totale e alla dissoluzione 
delle alleanze militari» . 

l Partit o comunista di 
Finlandi a considera il com-
pit o più attuale della sua li -
nea politica generale l'azione 
per  la pace, per  la distensio-
ne ed il disarmo.  militant i 
del nostro partit o ed i suoi 
amici partecipano attiva-
mente all'azione del vasto 
movimento per  la pace, per 
arrestare la corsa agli arma-
menti e per  il disarmo. Con-
tribuiam o con tutt a la no-
stra forza affinché, anche il 
governo ed il Parlamento del 
nostro paese realizzino con 
impegno la loro politica di 
pace in tutt e le occasioni. a 
Finlandi a deve avere come 
principi o centrale della sua 
politic a estera di pace la con-
danna delle armi nucleari e 
la loro interdizione secondo 
il principi o che il ricorso alle 
armi di sterminio o la mi-
naccia del loro uso è un cri -
mine contro l'umanità . 

Appoggiamo pienamente 
la proposta del Patto di Var -
savia per  un accordo alla ri -
nuncia al ricorso alla forza. 
Noi vogliamo che la Finlan-
dia partecipi al lavoro per 
giungere a un tale accordo, 
proposto e aperto a tutt i gli 
Stati. a Finlandi a deve con-
tribuir e a fare avanzare l'ini -
ziativa della Svezia di creare 
una zona denuclearizzata fr a 
le due alleanze militari . Que-
sto sarebbe un passo positivo 
verso l'aumento della disten-
sione e la diminuzione della 
minaccia nucleare. l nostro 
partit o appoggia tutt e le a-
zioni per  la creazione di una 
zona denuclearizzata nel 
Nord dell'Europa. 

a preoccupazione centra-
le ed il desiderio dei popoli 
europei è di impedire la cata-
strofe nucleare e garantir e la 
pace nel mondo, creare rap-
port i democratici di coopc-
razione tr a tutt i i popoli. a 
realizzazione di questo ri-
chiede sforzi comuni di tutt e 
le forze della democrazia e 
della pace, del progresso so-
ciale e del socialismo. Questo 
richiede la cooperazione dei 
partit i comunisti sulla base 
dei princip i delia solidarietà 

, del mutuo 
rispetto e delia non ingeren-
za. Basandoci su questi prin -
cipi noi ci auguriamo che i 
rapport i di fratern a coopera-
zione tr a il PC di Finlandi a e 
il PC  continuino a svilup-
parsi negli interessi dei no-
str i popoli e della pace mon-
diale. 

Auguriam o al nostro par-
tit o fratell o italian o il mi -
glior  successo nella lott a per 
la pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Partit o 
socialista 
unificato del 

o ) 
Cari compagni del , 

questo XV  Congresso era 
atteso da tutt i coloro che lot-
tano per  trasformar e le rela-

zioni economiche, sociali e 
puiitich e del capitalismo. 
Per  il vostro Congresso vi era 
attesa anche nel campo so-
cialista. a terza via, che col 
tempo va diventando realtà, 
è diventata anche una delle 
nuove verità dimostrate pro-
dotto di intensa ricerca, per-
ché il vostro, come il nostro, 
è un partit o alla ricerca del 
nuovo, che è la ragione per  la 
quale si va trasformando 
dall'interno , unico modo che 
garantisce la possibiità di un 
vero cambiamento. 

n questo momento si av-
verte una stagnazione nell* 
ambit o del nostro movimen-
to internazionale; è però in-
coraggiante vedere nel parti -
to dei comunisti italian i un 
partit o vivo, basato su 
straordinari e tradizion i in-
tellettuali , su un patrimoni o 
di lott a e di cultur a propri o e 
sulla riconosciuta creativit à 
teorica. È questa la ragione 
per  la quale nella sua dire-
zione, nei suoi organi inter -
medi e nella vit a delle sue 
cellule sono presenti quei va-
lor i critic i di ricambio. a 
tutt o il partito , dalla sua vit a 
quotidiana, sorge oggi -
li a democratica ad opera del-
la quale comincia a mostrare 
il suo volto l'Europ a sociali-
sta, quella nuova, in quanto 
storica, nazionale e del lavo-
ro, quella veramente moder-
na, perché non c'è modernità 
reale senza democrazia. -
dernit à non è un monopolio 
efficientista, ma creazione di 
condizioni per  il lavoro crea-
tivo . i qui l'importanz a che 
noi e voi attribuiam o al lega-
me tr a democrazia e sociali-
smo. 

e proposte di pace d?l 
compagno Berlinguer  sono 
di quelle che devono essere 
prese in serissima considera-
zione nel mondo attuale, così 
simil e a volte all ' immagin e 
incerta, che credevamo sep-
pellit a per  sempre, dei mesi 
che precedettero la seconda 
guerra mondiale. o 
quelle proposte c'è l'idea di 
un avvicinamento al terzo 
mondo che vediamo con e-
stremo piacere. C'è quell'A -
merica a nostra con i 
suoi straordinar i processi ri -
voluzionari attuali . C'è il 

, dove dir e crisi vuol 
dir e disoccupazione, ma an-
che fame. 

l PSU  condivide piena-
mente l'idea di avvicinare la 
lott a dell'Europ a comunar-
da a quella dell'Americ a in-
digenista e così diversa, in 
un processo di accentuazio-
ne delle realtà nazionali 
spesso cosi convulse nei 
giorn i nostri. Noi, come voi, 
comprendiamo che 1 legami 
di solidarietà sono autentici 
quando vengono compiuti 
degli sforzi per  spingersi alle 
radic i profonde nazionali. e 
condizioni attual i esigono u-
nit à dei lavorator i del mon-
do, ma è vero, come voi avete 
detto e ripetuto, che questa 
unit à può diventare realtà 
sul la base di un rapport o 
che. per  essere di solidarietà, 
deve essere visto nell'ambit o 
del pluraliam o che è una esi-
genza del mondo contempo-
raneo. o reciproco, 
autonomia e libert à di giudi-
zio. sono elementi di una po-
litic a che è caratteristica del-
l'internazionalism o del PC
e che il PSU  condivide in -
teramente. 

Vi auguriamo, cari com-
pagni, grandi successi per  il 
vostro congresso. 

Partit o 
comunista 
argentino 

Cari compagni, a nome del 
Comitato centrale del Parti -
t o comunista argentino ab-
biamo il piacere di porgere ai 
delegati del XV  Congresso 
del vostro Partit o il nostro 
saluto rivoluzionari o e gli 
auspici di successo per  le de-
liber e e le risoluzioni di que-
sto grande evento. l vostro 
Partit o ha guidato le grandi 
battaglie antifasciste e di li -
berazione del popolo italia -
no, ed è il difensore più coe-
rente degli interessi della 
classe operaia e del popolo, 
colpito oggi da una crisi pro-
fonda, come parte della crisi 
irreversibil e del sistema ca-
pitalistico. 

l vostro Congresso si svol-
ge in un momento cruciale 
per  11 futur o dell'umanità .
settori ultrareazionar i dell' 
imperialismo degli Stati U-
ntt t e degli altr i paesi della 
NAT O perseverano nella lo-
r o politica di scontro ed in-
tensificano la corsa agli ar-

mamenti, attuando le peg-
gior i provocazioni nel mon-
do intero. Ne sono solo alcu-
ni esempi la sua politica nel 

o Oriente, il suo appog-
gio alla criminal e escalation 
del governo sionista di -
le nel o e i suoi attacchi 

, lo sfrontato inter -
vento contro le eroiche popo-
lazioni di El Salvador  e del 
Guatemala, le costanti pro-
vocazioni contro il Nicara-
gua e Cuba, e il palese soste-
gno ai colonialisti britannic i 
che hanno aggredito il no-
stro Paese. Contemporanea-
mente, l'imperialism o tenta 
disperatamente di azzerare 
l'attual e equilibri o strategi-
co nucleare con l'installazio-
ne dei missili Pershing in 
Europa, boicottando costan-
temente i negoziati sul disar-
mo, respingendo una dopo 1* 
altr a le positive proposte del-

S e degli altr i Paesi so-
cialisti . 

È bene sottolineare in que-
sto senso la particolar e im-
portanza della e 
politic a che gli Stati membri 
del Patto di Varsavia hanno 
approvato a Praga il gennaio 
scorso, proponendo ai paesi 
della NAT O un ampio pro-
gramma destinato ad evitare 
una strage nucleare, a far 
compiere passi concreti in 
favore della distensione e 
della pace, sulla base di un 
dialogo politic o e in un clima 
di fiducia e cooperazione. 

l popolo argentino ha su-
bit o recentemente l'aggres-
sione colonialista anglo-nor-
damericana ai danni del no-
stro territori o delle isole 

, rendendo palesi 
gli obiettivi strategici, politi -
ci e militar i di tale aggressio-
ne. E così come la NAT O si è 
estesa fin o al e dei Caral-
bi , altrettant o sta tentando 
di fare oggi nell'Atlantic o del 
Sud, dove si è cominciato a 
costruir e una base militar e 
dotata di ordigni nucleari. A 
part e gli obiettivi e le form e 
adottate dal governo milita -
r e argentino di turno , il con-
flitt o delle s ha ac-
quisito tramit e l'azione delle 
masse uno specifico caratte-
r e anticolonialista con tratt i 
antimperialisti . i front e al 
popolo argentino si sono 
smascherati i veri nemici, gli 
imperialist i nordamericani e 
britannic i con i loro partner s 
europei, mentre i popoli e go-
verni latino-americani ed il 
movimento dei non allineati , 
presieduti da Cuba, i partit i 
comunisti e operai, S e 
tutt o il campo socialista si 
sono rivelat i autentici amici, 
appoggiandoci con fratern a 
solidarietà. 

Nel contempo, difendendo 
la propri a sovranità, l'Ar -
gentina con le sue lott e ope-
rai e e popolari ha vanificato 
gli obiettivi del regime mili -
tare, provocando un'apertu -
r a politic a e la convocazione 
delle elezioni. Nel nostro 
paese  pericoli non sono 
scomparsi. Esiste chi preten-
de di condizionare il futur o 
assetto istituzionale e chi so-
gna avventure golpiste. -
grado ciò, il nostro popolo 
reclama una democrazia ef-
fettiv a e stabile ed il nostro 
partit o lavora per  un accor-
do programmatico con tutt e 
le forze democratiche e pro-
gressiste, per  la costruzione 
di un ampio front e democra-
tico che sostenga un governo 
rappresentativo di coalizio-
ne nazionale. 

l popolo argentino, che 
ama la pace, partecipa riso-
lu tamente al processo di de-
mocratizzazione nel Cono 
Sud del Continente, inte-
grandosi nelle lott e di libera-
zione in America Centrale e 
nei Caraibi , seguendo gli e-
sempi di Cuba, del Nicara-
gua e di Granada. i front e 
all a grave situazione inter -
nazionale, in cui si acuisce lo 
scontro tr a le forze della pa-
ce, l'indipendenza nazionale, 
l a democrazia ed il sociali-
smo. e le forze della guerra, 
la reazione e l'imperialismo , 
il compito essenziale dei co-
munisti oggi è di radunar e 
tutt e le forze pacifiste, a pre-
scindere da qualsiasi diffe-
renza per  impedir e la distru -
zione del genere umano. 
Stante la gravit à della situa-
zione internazionale, non si 
può sottovalutare l'influenz a 
del social ismo reale e delle 
sue formidabil i conquiste. 
Altrettant o non si può sotto-
valutar e la volontà di pace 
dei popoli, che agiscono con 
sempre maggiore forza con-
tr o la politic a della NATO . 
mentre si afferma la tenden-
za alla distensione, alla coo-
pcrazione, per  una pace giu-
sta e duratura . 

Salutiamo i risultat i del 

vostro Congresso, consci che 
il rafforzamento e la coesio-
ne dei partit i comunisti co-
stituir à uno dei fattor i deci-
sivi per  l'isolamento dell'im -
perialismo yankee, nemico 
principal e dei popoli e per  a-
vanzare nella lott a per  la pa-
ce, la democrazia ed il socia-
lismo. 

Partit o 
comunista 
svedese 
Cari compagni, ho l'onor e di 
trasmettere al vostro Con-
gresso i calorosi auguri e la 
profonda solidarietà dei co-
munisti svedesi. Nel nostro 
paese seguiamo con grande 
interesse la lott a della classe 
lavoratric e in a per  una 
reale alternativ a alla politi -
ca dei vecchi centri di pote-
re. Siamo, come tanti altri , 
molt o impressionati dalla e-
norme mobilitazione effet-
tuata dai lavorator i italian i 
nei mesi scorsi. Siamo con-
vint i che questo congresso 
dei comunisti italian i com-
pir à un nuovo important e 
passo verso la soluzione dei 
pressanti problemi attuali . 

Tal i nuove soluzioni sono 
particolarment e urgenti in 
tutt i i paesi europei e nell' 
Europa nel suo insieme.
pericoli inerenti alla politica 
di armamento nucleare di-
ventano sempre più evidenti 
a masse crescenti di euro-
pei. a lott a contro le armi 
nucleari, la lott a contro le 
guerre, deve essere al prim o 
punto di tutt e le nostre atti -
vità . Altrettant o necessaria 
è la cooperazlone interna-
zionale per  combattere con 
successo contro la crisi eco-
nomica e la disoccupazione. 
l dominio delie grandi mul -

tinazionali deve essere spez-
zato e questo può essere fat-
t o solo mediante la solida-
riet à e l'azione del sindacato 
internazionale. 

l potere delle forze con-
servatrici all'intern o di cia-
scun paese deve essere com-
battut o mediante l'alleanza 
di tutt a la classe operaia e 
delle forze democratiche. 
Nel nostro paese, la Svezia, i 
socialdemocratici e i comu-
nisti insieme hanno rincon-
quistato la maggioranza in 
Parlamento, maggioranza 
che, nel corso degli ultim i 
sei anni, era nelle mani dei 
partit i borghesi. Questa 
nuova maggioranza ha già 
reso possibile la reintrodu -
zione di important i riform e 
sociali che erano state di-
strutt e dai governi borghesi. 
È stato anche possibile ini -
ziare una nuova politic a e-
conomica che, per  la prim a 
volta dopo molt i anni, ha ot-
tenuto risultat i significativ i 
nella riduzion e dei prezzi di 
important i prodott i al imen-
tari , una riform a urgente 
per  la quale si sono sempre 
battut i i comunist i. Anche 
la lott a contro la disoccupa-
zione è oggi molto più attiv a 
che nel passato. Natural -
mente ciò non significa che 
sono stati fatt i cambiamen-
t i nel la struttur a della eco-
nomìa capitalistica. , al-
l'intern o di tutt o il movi-
mento dei lavoratori , vi è 
oggi la consapevolezza cre-
scente che l'azione della 
classe operaia non può ri -
manere nella sfera della di -
stribuzione del reddito, ma 
deve intervenir e sul terreno 
dei processi di accumulazio-
ne e di gest ione dell 'econo-
mia. a consapevolezza so-
cialista della classe operaia 
sta crescendo. 

Cari compagni, il nostro 
partit o vi augura ogni for -
tun a e successo nella vostra 
lotta . a vit a al Partit o 
comunista italiano. 

Fronte 
polisarìo 

Compagno Presidente 
del XV  Congresso, compa-
gni delegati, è con grande 
piacere che la e del 
Fronte polisarìo ha colto 1' 
invit o da parte della vostra 
onorevole direzione per  as-
sistere ai lavori del XV
Congresso dei comunisti i-
taliani . n occasione della 
celebrazione di questo 
grande evento storico, rice-
vete i saluti militant i più 
calorosi delle masse del po-
polo sahrani combattente, 
della sua avanguardia, il 
Fronte polisarìo e dai guer-
riglier i dell'esercito di libe-
razione sahrani sino dalle 
alte montagne. Questo e-

vento, che nel contesto del-
la lotta storica del Partito 
comunista italiano che le 
ha dato forza, prestigio e ri -
sonanza internazionale per 
la sua combatt iv i t à ed -
pendenza, è di somma im -
portanza per  la vit a del 
Partito , per  la c lasse ope-
rai a e per  il popolo ital ian o 
e, in generale, per  il conte-
nut o di cambiamento e di 
alternativ a che il vostro do-
cumento presenta a 
e alla pace mondiale. 

Compagno Presidente, 
compagni delegati, il Fron -
te pollsario che, sempre ha 
contato sull 'appoggio, la 
simpatia e la solidarietà più 
rivoluzionari a della -
zione e dei mil i tant i del 
Partit o comunis ta i tal ian o 
che molto r ingraziamo, 
cont inua e cont inuerà la 
sua battaglia di l iberazione, 
per  abbandonare l'assopi-
mento e l'esilio imposti dal 
regime sanguinar io di -
san  al nostro pacifico po-
polo con l 'aggressione e oc-
cupazione del nostro terri -
tori o nazionale, appoggiato 
in questa attuazione diret -
tamente dagli Stati Unit i 
d'Americ a che proseguono 
la lor o guerra di genocidio. 

e questi anni di 
miseria e di calamità, il no-
stro popolo per  la sua lott a 
incessante ha raccolto 
grandi frutt i in tutt e le a-
ree, confermando in questo 
modo che non esiste altr a 
vi a per  giungere al la pace 
duratur a nella regione del 
Nord-Ovest afr icano che 
quella che passa attraverso 
il riconoscimento di tutt i i 
diritt i legitt im i del nostro 
popolo ed il r ispetto del la 
integrit à territorial e e la so-
vranit à del la . 

a u l t im o vogliate rice-
vere, comunisti italiani , i 
nostri più grandi voti di 
buona riuscit a dei lavori 
del XV  Congresso. a pa-
tri a inter a o la morte». 

Partit o o 
unificato 

e 
) 

 Partit o operaio unifi -
cato e ) 
manda un saluto sincero al 
XV  Congresso nazionale del 

. Noi seguiamo con gran-
de interesse la lott a del PC  e 
di tutt a la sinistra italian a 
per  un'alternativ a democra-
tica nella società e nello Sta-
to, per  scongiurare la crisi e-
conomica, sociale e morale 
in cui si trova il vostro Paese 
e per  incamminarsi sulla 
strada della costruzione di 
una società socialista. Noi vi 
auguriamo di tutt o cuore un 
successo in questa vostra lot-
ta. Noi sionisti e socialisti di 
sinistra, che nel nostro paese 
conduciamo una diffìcil e lot-
ta per  una soluzione di pace e 
di compromesso del conflitt o 
tr a e e mondo arabo. 
prendiamo nota con soddi-
sfazione del passaggio nelle 
vostre tesi che si riferiscono 
al o Oriente. 

Come rappresentanti del 
o di liberazione 

nazionale del popolo ebreo, 
un popolo che ha visto met-
tere in dubbio il suo diritt o 
all'autodeterminazione e a 
cui è stato negato dagli arabi 
l diritt o ad uno Stato indi -

pendente, vediamo in Erez -
srael la patri a in comune del 
popolo ebreo che trov a nel 
suo paese antico, e del popolo 
arabo che vi risiede. Perciò 
noi comprendiamo il deside-
ri o dei palestinesi per  !'auto-
derminazione nazionale e 
appoggiamo una soluzione 
di pace fr a i due popoli attra -
verso un dialogo e attraverso 
una trattativ a politica. Noi 
chiamiano al riconoscimen-
t o reciproco e simultaneo 
delle due part i coinvolte nel 
conflitt o e ad una cessazione 
del terror e e di att i ostili , per 
dar  luogo ad una trattativ a 
dirett a Tra la Giordani a e i 
palestinesi da una parte, ed 

e dall'altra , ocr  una so-
luzione del lungo conflitt o 
con dei mezzi pacifici. 

a sinistra europea può 
dare un contribut o impor -
tante per  la soluzione del 
conflitt o nel o Oriente. 
s ia con un atteggiamento e-
qullibrat o ed imparziale, sia 
coinvolgendo tutt e le part i a 
scegliere una soluzione poli-
tica, riconoscendo il diritt o 
reciproco all'esistenza ed al-
l a sicurezza tendendo ad una 
pace duratur a nel o O-
riente. a sinistra europea 
deve continuare una lott a 
senza compromessi contro U 
razzismo e l'antisemitismo 
che sono residui del fasci-
smo; e respingere ogni inten-
zione di mettere sullo stesso 
piano sionismo e nazismo, 
un paragone che contrasta la 
verit à e danneggia la lott a 
contro  rinascere del fasci-
smo in Europa. 

LETTERE 
ALL ' UNITA1 

«Senza o non è 
concepibile nemmeno 
un millesimo di » 
Cara Unità. 

sono state accolte da generale interesse le 
pagine speciali dedicate domenica 27 febbraio 
a Carlo

 parte nostra, come operai, il  migliore 
contributo alla celebrazione del centenario 
potrebbe consistere nel riandare un po' con la 
mente alla mai abbastanza apprezzata teoria 
del valore cui il  grande maestro ha saputo 
risalire: essa conferma definitivamente la 
convinzione che senza lavoro non è concepibile 
nemmeno un millesimo di valore. 

O
^ (Genova-Pontedecimo) 

«E bastata 
la a di » 
Cara Unità. 

è bastata la proposta di Andropov. sulla 
riduzione degli armamenti nucleari, seria seb-
bene ancora parziale (e limitata finora alle 
intenzioni) per provocare sconcerto fra i grup-
pi atlantici più oltranzisti e riflessioni non 
superficiali tra i dirigenti dell'Occidente più 
responsaSili. 

Se tale risultato incoraggiante si è ottenuto 
con così poco, ciò dimostra due cose: 
- la politica estera sovietica, per lo meno ne-
gli ultimi 20 anni, è stata miope, asfìttica e 
talvolta, inutilmente pericolosa, sbagliando le 
risposte alla politica statunitense, seguendola 
sul suo terreno; 
- l'unico modo per combattere una politica di 
forsennato riarmo (con tutte le disastrose con-
seguenze economiche ch'essa comporta) è 
quello di compiere atti concreti di pace. 

 perfino incredibile che dirigenti di tale 
livello, e soprattutto di tale responsabilità (in 
entrambi i campi), non mettano in conto la 
spinta immensa che ricaverebbe la loro politi-
ca dalla forra delle moltitudini umane le cui 
speranze fossero alimentate da incisivi fatti di 
pace.  credo ci sia in molti un grande ram-
marico perché tali atti non vengono, aperta-
mente e coraggiosamente, da quel  che 
nell'ottobre pose le premesse per un modo 
nuovo e più alto di intendere i rapporti tra gli 
uomini e i popoli. 

O
«St ipend ia ti o Emilia) 

senza una funzione» 
Cara Unità. 

sono un medico di base iscritto al  da 
vent'anni e lavoro a  paese di dieci-
mila abitanti a sud di  denunciare 
con forza un gravissimo scandalo, comune a 
numerosissimi centri della penisola.  tre 
anni nella  di  che comprende 
dieci comuni, i medici condotti percepiscono 
lo stipendio non svolgendo alcuna mansione. 
È incredibile ma è proprio così. 

Con la riforma sanitaria scomparve il  con-
cetto di assistenza ai poveri, in quanto ogni 
cittadino, anche se disoccupato, ha diritto al-
l'assistenza sanitaria.  medici condotti, però. 
responsabili, in passato, di questa assistenza. 
pur non svolgendo più una mansione conti-
nuarono e continuano a percepire lo stipendio. 
È questo uno scandalo intollerabile quando si 
pensa che in  di medici condotti ce ne 
sono tanti e che tutti vivono agiatamente aven-
do in carico migliaia di assistiti delle

 fatto è più doloroso in quanto ci sono in 
 ben 35.000 giovani medici disoccupati. 

Tranne che in poche regioni, non esistono ser-
vizi di medicina scolastica. Basterebbe devol-
vere i fondi destinati ai medici condotti a dei 
giovani medici disoccupati per far decollare. 
una buona volta, un servizio decoroso di me-
dicina scolastica, primo passo verso una scel-
ta in senso preventivo degli orientamenti sani-
tari. 

 e qui è il  nocciolo della questione, la 
stragrande maggioranza dei medici condotti 
italiani  è legala a filo doppio al carrozzone 
clientelare de e ver questo sono protetti. A 
questo punto ci ha portati il  malgoverno de-
mocristiano. 

E O 
) 

n quelle scuole, i rìschi 
di crescita unilaterale 
sono evidentissimi 

 direttore. 
concordo quasi in tutto con la lettera del 

prof.  Segre di  pubblicata 
nell'Unità del 23 febbraio. 

 tuttavia giusto che sia assicurato a 
quella minoranza che per qualunque ragione 
culturale vi abbia interesse, un insegnamento 
serio delle lingue antiche (la parola 'dossi-
che' è fuorviarne e suscita legittime diffiden-
ze) accompagnato fino air ultima classe me-
dia superiore da quello di una grande lingua 
di cultura moderna. 

È inammissibile che insegnanti di lettere e 
di lingue non abbiano in  (alti ove po-
tranno dominare altre esigenze) nel toro curri-
colo medio superiore e universitario esami di 
latino, di linguistica indoeuropea e romana e 
di lingua diversa da quelle neolatine. 

 dopo quindici anni di insegnamento nel 
biennio dell'istituto tecnico industriale (per 
scelta politica entrai a suo tempo in questo 
tipo di scuola, venendo dalla media), conside-
ro esaurita questa mia esperienza. Voglio an-
dare a insegnare latino nel liceo classico. 

Oggi i ragazzi che sono ancora oggettiva-
mente figli  di operai o di corrispondente origi-
ne sociale non si sentono soggettivamente più 
tali. Ce una perdita secca di memoria storica 
nella coscienza della elasse operaia e dei ceti 
ad essa affini  che ho tolto significato aWinse-
gnamento che io desideravo svolgere a soste-
gno di quella coscienza e di quella memoria. 

Non ci"  sono più in giro (per fortuna) i colle-
zionatori di luoghi comuni in gergo sinistrese 
(ma erano più di estrazione borghese che pro-
letaria): purtroppo non ci sono più neanche 
quelle foni personalità precocemente mature 
che sapevano compiere in una lingua passabi-
le analisi puntuali e disincantate della realtà 
e davano il  tono a intere classi.  questi i 
miei veri interlocutori. A loro volevo dare e ho 
dato le armi per la lotta culturale e politica. 
Al toro posto sono sopravvenuti ragazzini 
portatori di analfabetismo da televisione, in-
capaci di ripensare in ampi termini economici 
e politici il  toro destino professionale e umano 
e quello della loro specialità. Si vedano i mi-
serevoli temi degli esami della cosiddetta ma-
turità. 

 nuovo latino e tinformatica: gli studenti 
che vi si dedicano se ne aspettano i riconosci-
menti che una volta si aspettavano dai currì-

coli col latino. Questi ragazzi studiano da 
matti informatica, in tutte le salse, e materie 
connesse: le altre discipline contano poco o 
nulla e i rischi di una crescita squilibrata e 
unilaterale sono evidentissimi. 

 ricomposizione in un nuovo umanesimo, 
di cui anche l'informatica sia parte e strumen-
to alla pari, è un compito superiore alle mie 
forze e agli obiettivi limiti  temporali della 
mia carriera. Tocca ai colleghi più giovani.
non sarà impresa da poco. 

prof. O O 
del Comitato o a di Genova 

a che cosa può ? 
Cara Unità. 

ho seguito l'intervento del compagno Anto-
nello Trombadori nella trasmissione

» del 9-2 sul rientro dell'ex re Umber-
to. ammalato. 

Non sono d'accordo con la sua opinione se-
condo cui Umberto, per aver il  titolo a ritor-
nare in  dovrebbe ora per lo meno abdi-
care in favore del figlio. 

No. Al di là del caso umano, risolvibile 
attraverso la revisione costituzionale in corso 
(e lì ogni parte politica si assume le proprie 
responsabilità), nessuna presa d'atto di un'a-
bdicazione da un regno e un irono che non 
esistono può essere ipotizzata.  lo stru-
mento in base al quale si tenne il  2 giugno 
1946 il  referendum istituzionale era firmato. 
tra gli altri, proprio da Umberto di Savoia 
nella qualità di luogotenente, e il  responso 
negativo, non solo per lui re. ma per la monar-
chia istituto — sì votò, infatti,  o 

'» —. ha fatto tabula rasa di ogni 
e qualsiasi diritto dei Savoia, come di qualun-
que altro, ad avanzare opzioni dinastiche sul-

O
(Sora - Frosinone) 

È meglio e 
che e (e paga meglio 
chi ) 
Caro direttore. 

/'Unit à di domenica 20 febbraio metteva in 
risalto, accanto alle notizie sui tragici inci-
denti di Torino e della Valle d'Aosta, te dram-
matiche conseguenze della mancanza di una 
-cultura della sicurezza', che provoca 4000 
infortuni  l'anno fra le mura domestiche. 

Si diceva nell'articolo che tali incidenti do-
mestici sono in aumento, mentre gli altri  han-
no registrato una flessione. 

Queste stesse considerazioni venivano fatte 
in questi giorni nelle assemblee per il  contrat-
to delta sanità fra gli operatori della
zione (ex  ex  ex ANCC) per dimo-
strare che il  risultato di quella flessione è il 
frutto del lavoro di tali operatori. 

 l'importanza della
va sempre più decadendo e la prima riprova è 
proprio la prima ipotesi di contratto della Sa-
nità. che punisce tali operatori a tutto vantag-
gio dei medici e degli addetti alla -cura*. 

 domando perché /'Unit à che ha sempre 
difeso la  sanitaria e la
non accosta ora questi avvenimenti tragici con 
H contratto della Sanità?  dà giudizi 
positivi a questa prima ipotesi di contratto 
(«Primo passo in avanti» è stata definita) men-
tre invece è una esaltazione della cura e del 
burocratismo (per i forti  aumenti a medici ed 
amministrativi) e una penalizzazione della 
Prevenzione (negazione delle professionalità e 
nulli  aumenti al personale ex  ex
ex ANCO? 

O
» . . . ) 

«Oncotiotepa» 
Caro direttore. 

fino a qualche anno fa l'industria farma-
ceutica nazionale produceva fra gli altri  far-
maci anche V  un farmaco mol-
to usato nella terapia della vescica dopo l'e-
lettrocoagulazione di papillomì. Ora tale far-
maco none più reperibile su tutto il  territorio 
nazionale perché ne è stata sospesa la produ-
zione senza spiegarne i motivi. 

 stesso farmaco, sotto la denominazione 
 Thiotepa» (prodotto negli Stati Uniti  dalla 

 in flaconcini da 15 mg ciascuno), è 
in vendita in Svizzera, che  dagli 
Stati Uniti, al prezzo di  22.000 perflacon-
cino. Chi ne avesse bisogno (anche gli ospedali 
italiani  ne sono sprovvisti) deve richiederli al-
la Svizzera per mezzo del proprio farmacista. 

È mai concepibile che un  civile non 
disponga di un farmaco indispensabile per 
migliaia di uomini e donne affetti da papi
mi vescicati?  si noti che non è nemmeno 
questione di prezzo, perché chi ne ha bisogno 
l'acquisterebbe comunque. 

Se rindustria farmaceutica privata produ-
ce solo farmaci che corrispondono ai suoi in-
teressi. non sarebbe ora di mettere su un'indu-
stria farmaceutica pubblica il  cui scopo do-
vrebbe essere innanzitutto la salvaguardia 
della salute delta collettività? 

doti. O
(Cassolnoto - Pavia) 

i 
come Chang ? 
Cara Unità . 

nnaspettaio arresto del segretario del
tito comunista (Tudeh)  Nureddin 

 e di quasi tutti i componenti del 
Comitato centrale, che sinora avevano sempre 
mantenuto un atteggiamento di sostegno in-
condizionato all'attuale regime di  ci 
richiama alla mente un altro simile tradimen-
to storico, quello perpetrato net 1927 dal gen. 
Chang  ai danni dei comunisti cinesi. 

Allora » comunisti vennero vilmente arre-
stati e passati per le armi a migliaia, senza la 
minima giustificazione né la parvenza di un 
qualsiasi processo. 

P.
(Chiusi-Siena) 

e 
e e 
Signor direttore. 

ho tra le mani un articolo su  Jannacci 
pubblicato tempo fa dal TU nixk.  in esso 
queste parole: «hit parade, n e*  wave, on the 
road, feeling, Q-disc, s and gentlcmcn. 
funky . nonsense». 

 chiedo se è proprio indispensabile quan-
do ci si rivolge alla gente — la maggior parte 
della quale, come il  sottoscritto, conosce a 
malapena rnaliano - - propinare tante parole 
dal significato incomprensibile ai più. 

 me e sinonimo di presunzione e di goffa 
incomprensione nei confronti di chi legge. 

E.T. 
( Vquaseria - Como) 
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